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LEGGI E DECRETI
Regio decreto-legge 21 diceriibre 1922. n. 1859, che autorizza la

maggiore assegnazione di L. 385D00 negli stati di previsione
della spesa tiel Ministero della i:truzione pubblica degli eser-
cizi 1922-923, 1923-924 e 1924-925 per aumento di contributo
a favore della R. Accademia dei Lincci in Roma.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segrotario di Stato

per la istruzione pubblica, di concerto col Ministro del
tesoro; ,

Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. 1.

E' autorizzata la maggiore assegnazione di L. 385.000
(lire trecentottantacinquemila) al cap. 93 dello stato di
previsione della spesa del Ministero della istruziono
pubblica, dell'esercizio finaliziario 1922-923 ed ai capi-
toli corrispondenti dei successivi esercizi finanziari
1923-924 e 1924-925, per aumento di contributo a fa-
yore della R. Accademia dei Lincei.

Art. 2

Il Ministro del tesoro ò autorizzato a introdurre nello
stato di,previsione della spesa del Ministero dell'istru-
zione pubblica le necessario vpriazioni per lo stanzia-
mento relativo all'anno.ilnanziario in corso e a prov-
vedero agli stanziamenti per i due successivi esercizi.

Art. 3.

Il presente decreto avrà effetto dalla data della sua

pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno o sarà
presentato al Parlamento per essere convertito in legge.
, Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquespetti'di osservarlo e di farlo osservare.

. Dato a Roma, addl 21 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI - GENTILE.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decrefo-legge 28 gennaio 1923, n. 269, che aumenta il fondo
';persle pensiohi di autorità da concedersi al personale delNi-
nistero degli affari esteri, per l'eserciziofinanziario1922-923

VITTORIO EMANUELE III
s per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista'la-lenge 22 agosto 1922, n i169 ;
Séntito· il Consiglio doi ministri ;

I II

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per le finanze, di concerto' con quellõ jer gli
affari esteri;
Abbiamo decretató e decretiamo :
Il limite massimo dell'annualità per le pensioni, da

concedersi ne11°esercizio finanziario 19221923 dal Mini-
stero degli affari esteri, per i collocamenti a riposo di
autorità, è aumentato della somma di lire centotrenta-
cinquemila (L. 135.000).
Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicaziono nolla 'Gazzetta ufficiale e sarâ pre-
sentato al Parlamento per essere convertito in legge
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo·

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI ---. DE STEFANI.
Visto, il guardasigilli: OVIGLIO

Regio decreto-legge 28 gennaio 1923, n. 270, che autorizza una

maggiore assegnarrone nello statodi previsione della spesa del
Ministerodei lavori pubblici, per l'esercizio finankiarid1922-923

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 2 luglio 1982, n. 952;
Udito il Consigliö dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro.segretario di Stato

por le finanze di concerto con quello dei lavori pub-
blici ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Allo stanziamentó del capitolo n. 226 « Contributo

dello Stato nella costruzione della ferrovia Roma-Ostia
e diramazioni, e pei la prima dótazione di materiale ro-
tabile o di esercizio, ecc. », dello stato di previsione
della sposa del Ministero dei lavori pubblici per l'eser-
cizio finanziario 1922-923, ò apportato l'aumento di lire
nove milioni cinquecentonovantamila (L. 9.590.000).
Il presente dec eto sarà comunicato al Parlamento

per la sua conversione in logge e andra in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta u¶-
ficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito delpigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale deHé leggi
e dei decreti del Regno d'Italiâ, mandmido a chiungue
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, add1 28 gennaio 1923.

VITTORIO EMAliUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI -

CARNAZZA.
Visto, 11 guardasigilli: OVIGLIO.
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Regio decreto 11 gennaio 1923, n. 162, che estende ai territori an-
nessi al Itegno le tasse di Irollo.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Viste le leggi 26 settembre 1920, n. 1322 (art. 4) e
10 dicembre 1920, n. 1778 (art. 3);

Vista l'Ordinanza del Comando Supremo del Re-

gio Esercito in data 17 giugno 1919, n. 81394 allegati B
eH (tassa di bollo sugli avvisi e manifesti al pubblico;
smercio della carta filigranata e holhtta ordinaria a tassa
fissa) ;

Visto il 11. D. legge 1. settenibre 1920, n. 1200 ed il
relativo allegato A col quale sono state estese ai territori
della Venezia Giulia e della Venezia Tridentina talune

disposiEioni in materia di tasse di bollo;
Visto il R. D. 16 giugno 1921, n. 705 per quanto ri-

flette la estensione ai territori medesimi delle tasse di
bollo sulle ricevute ordinarie e sulle note, conti e fat-
ture e delle tasse sui trasporti automobilistici (art. 17,
18, 19, 22, 27 e 28) ;

Visto il R. I). legislativo 10 ottobre 1921, n. 1522 re-
lativo al raddoppiamento della tassa graduale di bollo
sulle cambiali ed altri elietti di commercio, ed alla tassa
di bollo sulle ricevnte o quietanze ordinarie e per somme
indeterminate, in vigore giusta l'art. 5 nella Venezia
Giulia e nelht Yenezia Tridentina (art. 1 e 2);

Visto il R. D. 20 ottobre 1921, n. 3123, per quanto
riguarda la- estensione ai predetti territori delle tasse di
bollo per la occupazione di posti nelle vetturo a letto"
sulle ferrovie (art. 8);

Visti i RR. DI). 10 luglio 1921, n. 1010 (articoli 2
e 10) e 23 gennaio 1922, n. 20 (articoli 1 ,Se 3) in forza
dei quali talune delle citate disposizioni in viateria di
tasse di bollo sono state estese ai territori dei Comuni
di Zara p di Lagosta annessi al Regno;

Vísta la legge 20 agosto 1922, n. 1254 per quanto ri-
guarda le modifiche apportate alle tasse sui biglietti
delle sconunesse;

Visto il R. D. 4 set tenibre 1922, n. 1314 in forza del
quale sono state estese ai territori annessi le disposizioni
sulle tdsse di bollo per gli atti giudiziarii in materia

penale;
Sentito il Consiglio dei miilistri;
Su proposta del ministro segretario di Stato per le

finanze;
ABRIAMO DECRETATO E DECRETIA310 :

CAPO I.

DI3POSIZIONI GENERALI.

Art. 1.

Ai territori annessi al Regno in virtti delle leggi 26 settem-
þre 1920, n. 1322 e 19 dicembre 1920, n. 1778 sono estese:

1. le disposizioni degli articoli 1 ad 80 (Parte generale e tasse

stabilite dalla tariffa generale); 88 a 93; 130 a 132 (Tasse stabilite
dalla tarifia speciale; tassa sui biglietti delle scommesse) del
T. U. di legge sulle tasse di bollo approvato col Decreto luogo-
tenenziale 6 gennaio 1918, n. 135 allegato A ;

2. l'allegato A al T. U. medesimo (tariffa generilg) fatta ecce-

zione degli articoli M a 79 riflettenti glil atti e registri relativi
al servizio ipotecario;

3. l'allegato 11 (tariffa speciale: art. 2 relativo alla tassa di
bollo sui biglietti delle scommesse);

4. l'allegato C - Tabella degli atti scritti esenti intmodo asso-
luto (quindi anche quando se ne faccia uso) dalle take di bollo
indicate nella tarifEa generale; con le modificazioni Apportatevi
dai seguenti provvedimenti legislatiyi:

a) decreto luogotenenzialo 21 aprile 1918, n. 629 (articoli 13
e 17) ;

b) decreto luogotenenziale 1. agosto 1918, n. 1134 articolo
unico, lettere a) e c);

c) decreto luogotononziale 1. agosto 1918, n. 1187 (articolo
unico);

d) decreto luogotenenziale 17 novembre 1918, n. 1818 (arti-
coli 1 a 4);

e) decreto luogotenenziale 27 ottobre 1918, n. 1669 (art. 3)
con la modifica apportatavi dal successivo \decreto 27 febbraio

1919, n. 230 (drticolo unico);
f) decreti- luogotenenziali 3 ottobre 1918, n. 1452 e 27 feb-

braio 1919, u. 308 per quanto riguarda l'applicazione'del contri-
buto a favore della pilbblica beneficienza sui iglietti delle scom-
messo;

0) R. decreto 28 settembre 1919, n. 1992;
h) II. decreto legislativo 24 novembre 1919, n. 2163 alle-

gato C (art. 1 a 6);
i) R. decreto 26 febbraio 1020, n. 167 (pr . 13);
1) legge 7 aprile 1991, n. 355 (art. 3) e relative norme.di

esecuziono disciplinate coi R11. 13D. 16 giugno 1021; n. 800 (arti.
coli 1 e 2) e 17 luglio 1921, n. 055 (articoli 1 a 3)

m) legge 10 aprile 1921, n. 444 (art. 7);
n) R. decreto legislativo 16 ottobre 1921, n. 1522 (articoli 1

e 2);
o) R. decreto-legge 29 gennaio 1922, n. 40;
p) R. decreto 22 gennaio 1922, ii. 107 (articoli 1 a 5) relativi

al servizio di distribuzione e vendita di valori bollati;
q) legge 29 agosto 1992, n. 1254 per le norme i'elative alla

tassa di bollo sui biglietti delle scommesse.

Art. 2.

Le istanze per l'iscrizione nei libri pubblici, tenuti secondo
gli ordinamenti del cessato regime sopra cose imniobili e diritti
loro equiparati, e le istanze intese ad ottenere e¢tratti dei libri
mdesimi soggiacciono per ogni foglio alla tasha' di bollo di
due lire.

Art. 3.

Gli estratti dei pubblici libri sul possesso o sulla proprietà
di beni immobili e dei diritti equivalenti, tenuti decontlo gli or-
dinamenti del cessato regime, sono soggetti alla tassa di lire 3

per ogni foglio. Alla stessa tassa sono soggetti gli estratti ri-
guardanti i depositi giudiziari rilasciati dalle competenti
autorità.

Tali docurienti oltre che sulla carta bollata, del taglio di
tre lire, potranno essero rilasciati su carta di qugleiasi specie,
che non sorpassi la dimensione di cm. 1750 per foglio, e sia
munita della prescritta marca da bollo da tre liro.

L'annullamento delle marche dovrà essere fatto cop l'appli-
cazione del bollo d'ufficio dalla autorità od ufficio che rilascia il
documento.
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Art. 4.

Per lo contravvenzioni al disposto degli articoli 2 e 4 e per
tutto quanto .non è nei medesimi specialmento previsto, saranno
osservate le disposizioni del T. U. 6 gennaio 1918, n. 135 alle-
gisto:A ,tenute presenti, riguardo alla competenza, le modifiche
portate col .presente decreto.

Art. 5.

Le tasse di bollo previste dal presente decreto purchò d'im-
porto pari o superipre ad una lira, sono soggette al contributo
discentesimi venti per fira a favore dei mutilati, dei combattenti
e delle vedove di guerra con prole, in conformità del R. D. 16 di-
cembre 1991, n. Ime.

CAPO II.

DISPOS12IONI SPECIALI PER L'APPLICAZIONE DEL T. U.

Art. 6.

Qualota per le'tässe di bollo che vengono estese col presente
deëreto äiano portate agevolazioni od esenzioni a favore di Enti o
di latituti, discíplinati nei teiritoi·ii innessi da norme diverse da
quille del Regno, spetta:al Ministero delle Finanze, accertata la
ricorrenza delle premissie voliite dalle lèggi generali e speciali del
:Regito, rÌconoscere'I'¿pplidabiÌÏtà elle agevolazioni o delle caen-
zÎ6tii medesime. Contro il provvédimento del Ministero delle Fi-
nanze o ammesso ricorso all'autorità giudiziarii ai sensi del-
l'ltrf. 53 del T. U. 6 gennaio 1918, n. 135, allegato A.

Compete altreal al Ministero delle Finanze di dichiarare ef-
fleaci per le tasse di bòllo girevÌsto per gli analoghi atti, le age-Nofazidni contenuto in leggi speciali del cessato regime ri ar-

danti altre materie, fino á quando le leggi medesime rimarranno
in vigore.

Tuttavia, nei riguardi dello Casse di risparmio e dei Monti
di Pieta attivate secondo gli ordinamenti dal cessato regime,
i ilo applicabili le disposizioni in materia di tasse di bollo pre-
scritte per le Casse di risparmio o Monti di Pietà del Regno.

Art. 7.

Agli effetti delle tasse di bollo sui proventi dei trasporti,
piekiste dall'art. 34 del T. U., la denuncia dovrà essere effettuata
inirà un mese dall'attivazione del presente decreto.

Nei concorsi svolti in conformità dell'ord, imperialb 16 di-
combre 1914 B. L. I. n. 337, l'amministratore della massa coricora
suale e la giunta dei creditori potranno fruire in luogo dell'eeen-
zione personale di cui all'alìnea 2 del paragr. 11 dell'ordinanza
imperiale 15 settembre 1915 B. L. I. n. 279 nei limiti della me-

desima stabiliti, della prenotazione a debito delle tasse di bollo.
Tali tasse annotate a debito sono da trattarsi come un credito

della massa (paragr. 46 del regolamento dei concorsi) e saranno
da pagarsi prima che sia terminato il concorso.

Analogo trattamento in luogo dell'esenzione personale di cui
all'alinea 3 del paragr. 11 della precitata ordinanza imperiale
15 settembre 1915, avranno nei limiti ivi previsti, l'amministra-
tore dell'accomodamento ed il consiglio consultivo dei credi-
tori. Le tasse prenotate a debito costituiscono un credito privi-
legiato (paragr. 23 del regolamento di accomodamento) e come

tali vanno corrisposte alla conferma delPaccomodamento
La prenotazione delle tasse a debito è altresì ammessa nella

procedura giudiziaria per persone sconosciute o di dimora ignota
a sensi degli alinea 4 e 5 del paragr. 11 e dell'alinea 3 del

paragr. 12 dell'anzidetta Ordinanza imperiale 15 settembre 1915
(B. L. I. n. 279).

L'agevolazione di cui all'art. 40 del T. U. troverà applica-
zione, con gli stessi limiti e con le modalità dell'art. 42, negli
analoghi atti redatti secondo l'ordinamento del cessato regime.

Art. 10.

Ferma la competenza dei Tribunali oidinari benali per
quanto riguarda la cognizione dei delitti e l'appli azione dèlle
pene previste dagli art. 76 a 19 del T. U., la cognizione delle
cntravvenzioni alle norme del presente decreto gesta afBdata ai
giudizi di Finanza che dovranno applicare, con il procedirdento
attuale, le sanzioni e le pene previste dalle disposizioni che ven-
gono estese.

Art. 11.

Per la risoluzione in via, aniministrativaadelle-controteie¼
che sorgessero per l'applicazione delle tasse di ballo di eqi al
presente decreto saranno osservate le norme del regolatgento
22 maggio 1910, n. 316 (art. 1 a 7) approvante la. procedura dei
ricorsi amministrativi concernenti le tasse sugli affari, edaaltri
proventi, con le modificazioni apoprtate. con Part. 5 deLIV.D.
22 gennaio 1922, n. 200.

CAPO III.

Art. 8. DISPOSIZIONI BPECIALI PER L'APPLICAZIONE DELLA TARIFFA.

Qualora nei provvedimenti di cui all'art. 1 del presente de-
-ciato sin. Tatto riferimento a disposizioni del Codice civile o del
,Codice di commercio del Regno non ancora estese ai territori an-
nessi, s'intenderanno richiamate le corrispondenti disposizioni
che vigono nei territori medesiini in materia civile e commerciale.

Art. 9.

Art. 12.

Le tasse di bollo stabilite dalla tariffa generale Allegato A
per gli atti civili e commereisli che si riferiscono a disposizioni
legislative del Regno non ancora estese ai territori annessi, sono
applicabili agli analoghi atti formati in base a leggi del cessato
regime, salvo il disposto degli articoli seguenti.

Fino a quando non saranno estese ai territorii annessi le
iiornie hiragolanò'tiel Regno il gratuito patrocinio, la pronota-
librif a deliito delle tasse di bollo, oltre che per lo Stato e gli
altri Enti equiparati.a tale effetto allo Stato in conformità dei
gióŸyiidiMeki ledislativi del'Règno introdotti, ò consentita nei
liniiti dd'art. 30 del 'I'. U. per le persone ammesse a fruire del
dì9itto dei poveri a sehsi del paragr. 63 e seguenti del regola-
Bürfto di procean a civile 1. agosto isnOR. L. I. n. 113. L2 ri-
þetizidtiidelle'fasse 1 onotato seguirà con le regole dell'art. 144
del T. F. delle Lygi sulle tasso di registro approvato col R. D.
20 maggio 1897, n. 212.

Art. 13.

La tassa prevista all'art. 14 della tariffa generale, alle.
gato A, non sarà applicata fino a quando l'esecuzione resta rego.
lata dalle norme processuali del cessato regime.

Art. 14.

Fino a quando non saranno istituiti nei tonifoli annom i

Giudici conciliatori, l'aliquota portata dalfart. 30 letteta a)
della tarifia generale sarà dovuta sui certineati di liquidaziong
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rilasciati dai Sindacati di borsa in <itianto coricernano vertenze
di competenza dei Pretori di valore non superiore alle 400 lire.

Le tasse di bollo previste dagli articoli 57 e seguenti della ta-
rifa generale per libri dei comraercianti, sono applicabili agli
analoghi libri di commercio od esercizio tenuti a sensi delle leggi
e degli ordinamenti del cessato regime. Gli estratti dei libri me-
desimi sono soggetti alla tassa di bollo di cui all'articolo 64 della
tariña.

Art. 15.

Sono esenti dalle tasse di cui all'art. 71 i registri di nascita,
di battesimo, di matrimonio e di morte, tenuti dagli uffici par-
rocchiali, ferme restando le tasse prescritte dagli art. 72 a 74

della tariffa generale per gli atti ivi previsti anche se rilasciati

dagli uffici medesimi.

Art. 16.

che non contengono una proposta sulla qüafg il gliidizifleio
decidere;

3. Le istanze per la rettifica di sentenze e conchiusi giudi-
ziali (paragrafi 419, 421 e 480 del Regolamento di procòdura
civile);

4. Le rubriche di esibiti;
5. I protocolli su deliberazioni e votazioni del giudizio;
6. I protocolli sopra la pertrattazione orale in sede di ri-

corso o di revisione (paragrafi 493 e 509 capoverso 2, del Regola-
mento di procedura civile) se nessuna delle due parti in lite à

comparsa alla pertrattazione e se non ha luogo neppure una

assunzione di prove;
7. I protocolli che vengono compilati nella cancelleria gili-

diziale e non contengono una proposta sulla quale debba deci-
dere il giudizio;

8. Le rubriche che vengono allegate a un protocollo surro-
gante un esibito.

Fino a quando nei territori annessi rimarranno m vigore in

materia .di giurisdizione .volontaria, contenziosa e di esecuzione
le disposizioni del cessato regime, le tasse di bollo sugli atti
giudiziari previste dagli articoli 91 a 103 della tarina generale
sarannd'applicate con le norme di cui agli articoli seguerrti.

Art. 17.

Finchò non saranno istituiti nei territori annessi i Giudici
Conciliatori, le tasse di bollo previste per gli atti avanti i Con-
ciliatori saranno analogamente applicate nelle cause di compe-
tenza dei pretori, nei limiti di valore di cui all'articolo 14

primo alinea del presente decreto.
I giudizi industriali saranno trattati, agli effetti delle ta,sse

di bollo, alla stregua dei giudizi ordinari.

Árt. 18.

Resta sospesa l'applicazione delle tasse di bollo per citazioni
di cui agli articoli 91 n. 1, 92 n. 1 e 2, e 93 n. 1 della tariffa ge-
enerale fino a quando rimarrà in vigore il Regolamento di proce-
dura civile del cessato regime.

Le disposizioni contenute negli articoli 92 n. 4 e 93 n. 3 della
tariffa generale saranno applicate alle scritture non preparatorie
presentate in due o pin spedizioni o copia in conformità del

paragr. 80 del Regolamento di procedura civile 1. agosto 1895

B. L. I. n. 113.
Saranno analogamente applicati gli artiooli 92 n. 5, 93 n. 4 e

94 n. 2 della tariffa generale alle scritture preparatorie che venis-
sero prodotte nel corso del giudizio, nei processi svolti ai sensi
del Regolamento predetto.

Art. 19.

Per le decisioni ed altri provvedimenti giudiziali.(sentenze,
decisioni, conchiusi, decreti, conferme, ecc.), le tasse di bollo

prescritte negli articoli 91 nn. 2 e 4, 92 n. 3, 93 n. 2 e 94 n. 1 della
tariffa saranno corrisposte tanto sull'originale (concetto) della
decisione o provvedimento, trattenuto negli atti giudiziali,
quanto sulla spedizione o sulle spedizioni destinate alle parti.

Art. 20.

. Non saranno soggette a tassa di bollo:
1. Le istanze dei curatori di persone sconosciute o d'ignota

diniora per la prenotazione delle tasse, nonchè i ricorsi o gra-
vami contro le disposizioni prese su tali istanze;

2. Le istanze fatte in iscritto al giudizio, il cui contenuto
potrebbe essere assunto a protocollo nella cancelleria giudiziale o

.he è atto alla comunicazione orale alla cancelleria giudiziale, e

Art. 21.

Tra le sentenze definitive previste nella tariffa generale (Atti
giudiziari) s'intendono compresi anche i conchiusi definitivi in
cause per turbato possesso (paragr. 459 del Regolamento di pro-
cedura civile); i precetti di pagamento nella procedura per man-
dato (paragr. 548 del Regolamento di procedura civile) e nelg
procedura sindacale (paragr. 602 del Regolamento di procedum
civile); i precotti di pagamento e di cauzione nella procedurg
cambiaria paragrafi 557 e 558 del Regolamento di procedura ci-
vile) e nella procedura per regresso in base a check (paragr. 24,
capoverso 1. della legge 3 aprile 1906, B. L. I. n. 84); i precetti
di pagamento nella procedura monitoria,

Lo stesso principio sarà osservato per le deoisioni di seconda
e terza istanza.

Cotne sentenze definitive sono pure da copsiderarsi le sente,ny
parziali (paragr. 391 del Regolamerito di Êoddiira civile) e le
sentenze incidentali (paragr. 393 c. s.).

Art. 22.

Il valore della causa, per l'applicazione delle tasse di bollo,
sarà determinato giusta le norme di cui ai paragrafi 14, 15 e Ï6
dell'Ordinanza.Imperiale 15 settembre 1915 B. L. I. n. 279.

Art. 23.

Alla tassa di bollo prevista dall'art. 13 del decreto luogote-
nenziale 21 aprile 1918 n. 629, raddoppiata con il decreto luo-
gotenenziale 17 agosto 1918, n. 1134, per le licenze per rilascio
dei beni immobili sono assoggettate anche le disdette giudiziarie
prodotte mediante scritture a sensi del paragr. 562 del Regola-
mento di procedura civile. Qualora la disdotta sia data a voce
tale tassa si applichera al protocollo compilato dinanzi al gia.
dice adito.

Art. 24.

Le tasse di bollo per le chiamate di causa, di cui ai decreti
luogotenenziali 27 ottobre 1918, n. 1669 e 27 febbraio 1919, n. 230,
modificate con l'articolo 3 della iegge 7 aprile 1921, n. 355, sa-
ranno anche dovute nei proce imenti svolti secondo le norme
processuali del cessato regime ove abbia luogo una trattazione
orale.

Le tasse per i rinvii delle cause civili e commerciali previste
dalla medesima disposizione di legge nonchè dei RR. decreti
16 giugno 1921, n. 800 e 17 luglio 1921, n. 955 saranno analoga-
mente applicate ai casi di proroga dell'udienza nei procedi-
menti a sensi del paragr. 134 del Itegolamento di procedura ci-
vile 1. agosto 1895 B. L. I. n. 113.
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Art. 25.

Le marche da bollo dovuto da interessati non preseau in giu-
dizio, s'aranno richieste nei modi prescritti dallo disposizioni del
paragr. 13, alinea 1 dell'Ordinanza Ministeriale 21 dicembre 1915

B. L. I. n. 380.
,
In questi casi e fino a quando resteranno in vigore le norme

di procedura civile del cessato regime, saranno ritenuti regolari
anche dopo trascorso il termine prefisso nell'art. 33 del presente
decreto, gli atti non redatti in carta ordinaria (art. 19 e 17

del T. U.) anche quando questa fosse prescritia, purchè vi siano
.applicate ma,rche da bollo nell'importo corrispondente e lo scritto
non ecceda le dimensioni stabilite per gli scritti su círta bollata.

Le marche da bollo potranno essere aliposto ed annullate col
bollo, d'ufficio delle Canec11erie giudiziarie.

Ove =la parto non abbia corrisposto all'obbligo del bollo, il
giudizio dovra inviare relativa denuncia all'uflicio del Registro
per la ripetizione della tassa 'facendone, annotazione sull'atto.

Art. 26.

;Le fasse di bollo in materia penale previste dall'art. 106 della
tariiTa generale saranno dovute analogamento anche sulle sen-

tenze pronynziate dai giudizi di finanza,

Art. 27.

. e Cancellerie delle autorità giudiziarie per la riscossione
delle tasse di bollo pagabili in modo virtuale invieranno alle

parti la diffida al pagamento, informandone contemporaneamente
il rispettivo uf!ìcio del Registro (ufficio delle Imposte). Analo-
gainente procederanno i giudizi di finanza.

Art. 28.

Le esenzioni riportato nella tabella. degli atti e scritti esenti
in modo assoluto dalle tasso di bollo (allegato C) con richiamo a
disposizioni legislative non 'ancora estese avranno applicazione
nei territori annessi, allorquando le disposizioni medesime vi
garanno introdott«.

Tuttavia la esenzione prevista dall'art. 35 della tabella di cui ,
al precedente capoverso, sarà applicabile anche agli atti, i quali,
giusta il paragr. 176 e 210 del Codice di commercio del cessato

regime, debbono essere presentati per la pubblicazione.

medesima non sia ancora maturato a favore dell'Erario il di-
ritto alla Lassa.

Gli atti formati anteriormente all'entrata.in vigore del pre-
sente decreto, i quali secondo le norme del cessato regime erano
condizionatamente esenti da tassa, qualora se ne faccia uso, do-
vranno scontare la tassa in conformità delle norme introdotte.

Art. 31.
'

Le tasse di bollo sulle domande (istanze, petizioni, ri-
corsi, ecc.) saranno regolate dalle norme vigenti al momento
della loro presentazione.

Art. 32.

Gli atti e scritti formati nei primi dodici mesi dall'entrata
in vigore del presente decreto saranno ritenuti regolari, agli ef-
fetti del bollo, qualunque sia la carta impiegata, purchè la di-
monsione di ciascun foglio non sia superiore a 1750 centimetri
quadrati e la tassa di bollo soddisfatta córrisponda a quella do-
vuía secondo le norme che vengono introdotte.

Art. 33.

I libri di commercio e di esercizio sottoposti al bollo con le
modalità stabilite dall'Ordinanza del Ministero delle Finanze del
cessato regime 9 aprile 1850 B. L. I. n. 137 potranno essere usati,
fino al loro completo esaurimento, anche dopo l'entrata in vigore
del presente decreto. I libri che secondo le norme del cessato re-
gime erano esenti dalla tassa di bollo, dovranno essere psogget-
tati per i fogli rimasti in bianco, alla tassa di bollo a norma del
presente decreto non oltre il 30 settembre 1923. E' però in fa-
coltà del contribuente, qualora non voglia soggiacere a talé for-
malità, di chiuderli col giorno procedente all'attivazione del
presente decreto.

Art. 24.

Tutti gii abbonamenti alle tasse di bollo, concessi giusta la
norme del cessato regime contro pagamerito di una somma aver-
suale scadranno col 30 giugno 1933.

L'importo aversualo sarà por altro limitato al periodo di
effettiva durata dell'abbonamento. Il rimliorso della eventuale
differenza dovra essere domandato dalla; .parte entro sei mesi
dalla data di attivazione del presente decreto.

CAPO IV. Art. 35.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI.

Irf. 20.

-Qualora aÌl'entrata in vigore del prcsonte decreto non fossero
stati ancora istituiti.nei territori annessi gli Uflici finanziari in
conformità dell'Ordinamento'vigente nel Regno, le attribuzioñi
deferite agli Umei del Registro ed alle Intendenze di Finanza,
saranxio esercitate rispettivamento\ dagli Umci delle Imposte
(Umcio del Bollo) e dallo Autgrità Provinciali di Finanza.

Dall'entratá 'in vigore del presente decreto, la competenza
dell'Umeio di commisurazione di Trieste, fino alla sua soppres-

sione, resta limitata, nella sfera delle attuali sue attribuzioni,
-alle'vertenze riguardanti tasse dovute secondo lo disposizioni del

cessato regime.

Arf. 20.

La dÏsposiziòni, che vengono introdotte, si applicano a tutti

gli,atti e scrifti formati'dall'entrata in vigore del presente de-

creio e a quelli formati anteriormente, per i quali alla data

In tutti i procedimenti contenziosi e di esecuzione in corso
dinanzi alle Autorità Giudiziarie alla data di attivazione del
presente decreto, saranno ritenuti regolari agli effetti del bollo
gli atti che vi siano stati assoggettati secondo le norme del ces-
sato regime o redatti in carts libera in:base ad esenzioni dalle
medesime stabilite.
I procedimenti medesimi saranno ritenuti regolari anche

se non sa.ranno corrisposto le tasse di chiamata di causa e di
rinvio di cui all'art. 24 del presento decreto. In nessun caso sara
però ammesso supplemento o rimborso di tasse per differenza di
aliquota dipendenti dalle norme preesistenti in confronto di
quelle che vengono introdotte o viceversa.

Art. 30.

Subordinatamente all'entrata in vigoro nei territori annessi
delle disposizioni in materia di tasse in surrogazione del bollo e
registro, per i titoli esteri, che abbiano scontato la tassa giustail paragr. 2 della legge 18 settembre 1892 B. L. I. n. 171, sarà
dovuto, nei casi previsti ucll'art..108 a. 1, 2 e 3 della tariffa
generale, solo il supplemcato corrispondente alla differenza trq
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la tassa di bollo già pagatie e quella prescritta, computando la
tassa corrisposta in corone alla pari con le lire: Nel caso previsto
al n. 3 dell'articolo medesimo le marche da bollo corriepondenti
al supplemento dovranno essere annullate esclusivamente dagli
Ullici del Registro (Ufficio delle Imposte, Uliicio del Bollo). Ove
la tassa anteriormente pagata sia uguale o superiore a quella
dovuta, i titoli saranno muniti di bollo a calendario dal com-
petente Ufficio senza pagamento di nuova tassa.

Por fruire del favore consentito nel comma precedente i titoli
dovranno essere prodotti per le dette formaliß entro tre mesi
dall'entrata in vigore delle disposizioni sopra richiamate.

Entro lo stesso termine saranno ammessi all'apposizione gra-
tuita del bollo a calendario i titoli esteri emessi anteriormente
al 3 novembre 1918 nei territori che facevano parte della ces-

sata.Monarchia Austro-Ungarica.
Il pagamento della tassa, che fosse stata corrisposta sul ca-

pitale a sensi del paragr. ö della Legge 18 settembre 1892 B. L. I.
n. 171 .non esonero dalle tasse di eni all'art. 166 della tariffa
generale sopra menzionata.

Art. 37.

Non saranno ammesso domande di restituzione di tasse di
bollo applicate secondo le disposizioni del cessato regime qualora
fossÀro già trascorsi i terraini per la presentazione delle do-
mande medesim•.

Art. 38:

Il presente decreto entrerà in vigore il 1. luglio 1923.
Da tale data restano abrogate tutte le leggi ed ordinanze del

cessatp regime in quanto siano contrarie alle disposizioni che
vengono introdotte col prosente decreto, ovvero concernano ma-

terie dal medesimo regolate.
II presente decreto sostituisce l'Ordinanza del Comando Su-

premo del It. Esercito 17 giugno 1919, n. 81394, allegati Be H;
11 R. decreto-logge 1. settembre 19E0, n. 1896, art. 1, lett. A)
2 a 11 ed allegato A ; il R. decreto 16 giugno 1921, n. 705, art. 17,
18, 19, 22 e 28; i Regi decreti 10 luglio 1921, n. 1049 (art. 1 e 10)
e 29 gennaio 1922, n. 20 (articoli 1, 2 e a); il R. decreto 4 set-
tembre 1922,* n. 1314 per i provvedimenti dagli stessi con-

templàti.
Rimangono ferme le disposizioni con le quali in forza di Or-

,dinanze del Comando Supremo del R. Esercito, di Decreti Com-
missariali, di Decreti-legge e di R. decreti, sono state estese e

vigono nei territorii annessi al Regno le tasse di bollo sulle note
e conti di trattoria, osteria, caffè ed altri esercizi pubblici, sui
biglietti d'ingresso por spettacoli, sugli involueri delle profu-
merie e specialità medicinali, sulla vendita al pubblico di gemme
e gioielli e cose preziose; sulle bottiglio e recipienti contenenti
vino e liquori ed acque minerali; sulle vendite o somminis.tra-
zioni di lusso e sugli scambi; sull'occupazione di posti nelle vet-
ture a letto sulle ferrovie.

Ordiniamo che il presente deerato, m11mito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccòlta ufficiale delle leggi
e idei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ibma, eddl 11 genvalo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE ST EFANI

Vistó, il (,unrda igilli: OVIGLIO.

Regjo decrclo 1(gennaio 1923, n.163, che estende ai territori an-
nessi le norme vigenti nel Regno per l'Ammin strazione écl .
patrimonio dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Viste le leggi 26 settembre 1920, n. i322, e 19 dicem-
bre 1920, n. 1778;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le finanze ;,
Abbiamo decretato e decretiamo :

lArt. L

Ai territori annessi al Regno in virtù delle leggi 26 settembre
1920, n. 1332 e 19 dicembre 1920, n. 1778 sono estesi:

1. gli art. 1 e 16 del T. U. di legge per l'amministrazione
del patrimonio e contabilità generale dello Stato approvato
col R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 e con le modificazioni
introdottevi dalle loggi 14 luglio 1887, n. 4713; 3 luglio 1902,
n. 263 e 19 luglio 1010, n. 511;

2. i titoli I e II-art. 1 a 19; 21 a 36; 37 a 67; 69 a 130 del
Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per la con-
tabilità generale dello Stato approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1885, n. 3074 (Serie 3=);

3. Ia legge 24 dicembre 1908, n. 183, con le modificazioni ap-
portatevi dal Decreto legge luogotenenziale 26 gennaio 1919,
n. 123, ed il relativo regolamento approvato col R. decreto 17 giu-
gno 1909, n. 454.

Art. 2.

Ai richiami al codice -civile del Regno, fino á quando questo
non sarà esteso ai territori annessi s'intendono sostituiti quelli
¶elle corrispondenti disposizioni del Codice generale austriaco
colà tuttora vigenti.

Arti. 3.

L'entrata in vigore degli art. 33 e 34 del Regolamento appro-
vato col R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074 (Serie 3.) à rinviata
a quando saranno estese nei territori annessi le disposizioni
relative al rendimento dei conti giudiziali.

Art. 4.

Al secondo comma dell'art. 72 del Regolgmento approvato
con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074 è sostituita la seguente
dizione:

« Negli atti stipulati tra lo Stato ed i privati le tasse sa-
« ranno a carico dell'acquirente, cessionario o deliberatario
a nelle vendite, cessioni, aggiudicažioni ed altro alienazioni di
« beni mobili ed immobili, tanto in proprietà che in usufruttp;
i< del conduttore negli atti di locazione; degli appaltatori, cotti-
« manti ed impresa.ri nei contratti di appaltà, cottimo o im-
« prese e nelle relative cauzioni; della parte ddbitrice nelle ob.
« bligazioni; della parto liberata nelle quietanžo ed altre libe-
« razioni, ed in tutti gli altri casi a carico codune dell'Erario
« nazionale e dei particolari che contrattano coi lo Stato in ra,
« gione dell'interesse rispettivo neÎ contratto. Qualunque patto
« diretto a derogare tali disposizioni si avrà per non apposto.

« La formalità della registrazione sarà per altro effettuata gra-
« tuitamente, senza che possa farsi luogo a ripoilzione di tassa
« alcuna, per quella parte di tassa che a termini del precedente
« capoverso dovrchbc essere sopportata dall'Erario A.
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Art. 5.

Alle digposizidni della legge sulle opere pubbliche 20 luarzo

1865, u. 2248, allegato F. richiainato agli articoli 65, 71 e 128 del

Regolamento 4 maggio 1885, n. 3074 (Serio 32), fino a quando la
legge médesinia non sarà estesa ai territori annossi, s'intendono
sostituite quelle delle corrispondenti norme del cessato regirne
tuttora .vigenti.

Art. 6.

Le norme da osservarsi, giusta gli art. 6 dello legge si di-
cembre 1908, n. 783 e 32 del relativo regolamento, per il primo
esperimento d'asta, da tenersi col metodo della estinzione delle
candele, sono le seguenti:

<< La Vendita segue a favore di chi abbia fatta l'offerta mag-
p giore.

« Si ha per offerta maggiore quella dopo la quale siansi ac-
4 cese ed estinte ,successivaniente tre candele, senza maggiore
« offerta.

« Ogni offerente cessa, di essere obbligato quando la sua of-
a ferta sia superata da un'altra, Eebbene questa fosse dichiarata
% nulla ».

Art. 7.

Al secondo capovárso dell'art. 7 della legge 24 dicembre 1918,
n. 783, è sostituith la seguente dizione:

« Dopo che il verbale d'auta, approvato dalla Autorità com-

petente, è stato presentato al competente uflicio per la prescritta
commisurazione della tassa, l'Intendente di Finanza (Autorità
Provinciale di Finanza), ottenuta la prova dei pagamenti di cui
al precedente ca,poverso, rilascia all'aggiudicatario un estratto,
in forma esecutiva: tale estratto costituisce il titolo per il tra-
passo_di proprietà c per la relativa intavolezionc ».

Art. 8.

La ipoteca convenzionale, la cui inscrizione dovrà essere con-

gatita dall'acquirente nei modi previsti dal Codice Generale
Austriaco all'atto della vendita, terra luogo della ipoteca legale
competente al Demanio sugli immobili alienati per l'adempi-
mento degli obblighi dei·ivanti dall'atto di alienazione, ai scusi
dell'art. 13 lettera i, del Regolamento 17 giugno 1919, n. 454.

Art. 9.

Le disposizioni richiamate al 2° e 3° comma dell'art. 11 della

legge 24 dicembre 1918, n. 783, avranno applicazione nei territori

annessi allorquando vi sara introdotta la legge 5 luglio 1908,
n. 390, relativa agli immobili devoluti allo Stato per debiti d'im-
poste e noncho la legge 7 luglio 1907, n. 429 concernente l'aliena-
zione dei,relitti di terreni e degli altri immobili facenti parte
del patrimonio Iciroviario.

I richiami alla legge 15 agosto 1887, n. 3848, nonchè quelli
alle leggi 10 agosto 1862, n. 743 e 2 luglio 1896, n. 268 .per i
beni ai quali le medesime si riferiscono, non sono applicabili nei

Art. 10.

Con l'entrata in vigore del presento decreto restano abrogate
tutte le disposizioni contrarie portate dalle leggi e dalle ordi-
nanze del eassato agimo vigenti nei territori annessi.

Art. 11.

IÏ ros ia Decreio entrerà in vigore il primo giorno del

Rese successivo alla'sua pubblicazione nella Gauctta Uffciale
del Regno.

Entro sei inesi dalla entrata in vigore sarà provvedut\:
1. a cura de!!e Autorità provinciali di finanza, aÏl'im-

pianto dei registri di consistenza dei beni immobili prescritti
dall'art. 12 del Ilegolamento 4 maggio 1885, n. 3074 (serie 3a)

2. a cura dei consegnatari, alla redazione degli inventari
prescritti per i beni mobili dall'art. 23 del citato Regolamento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTialla, mandando a chiunqre
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì ii gennaia 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 8 febbraio 1923, n. 295, che demanda al Consiglio
unico, istituito con l'art. 1 del Regio decreto 11 gennaio 1923,
n. 25, anche le attribuzioni del soppresso Consiglio di am-
ministrazione dell'azienda del Demanio forestale di Stafo.

VITTORIO EMANUEI.E III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Nostro dooreta 31 dicembre 1922, n. 1795,
col qualo si sopprimono tutti i corpi consultivi, Com-
missioni, Comitati o Consigli esist?nti presso l'Ammini-
straziona contrale dell'agricoltura;
Visto il Nostro decreto .11 gennaio 1923, n. 25, col

quale si provvede nei riguardi delle funzioni constitive
del Ministero per Pagricoltura ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Su propanta del Nostro Ministro segretario di Stato

per Pagricoltura, di concerto col Ministro delle finanze ;
Abbiamo decretato e docretiamo:

Articolo unico.

Al Consiglia unica, istituito con Part. I del Nostro
decreto 11 gennaio 1923, n. 25, ai fini della consulenza
tecnica per i sorvizi del Ministero di agricoltura, oltre
che le funzioni del soppresso Consiglio superiore del'e
foreste e del relativo Comitato tecnico, sono deman-
date alche la attribuzi mi del soppresso Consiglio di
amministrazione dell'azienda del .Damanio forestale di
Sta:o.
Il ministro per Fagricoltura ò autorizzato a scegliere

duo dei membri per la sazione dei servizi forestalÌ an-
cho tra gli ispettori sap riori dell'Amministrazione fo-
restale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 febbraio 1923.

YITTORIO.EMANGELIL
MUSSOLOG -- DE C.kPITANI - DE STEFANI.

Visto, 11 guardanig1111: OVIGLIO.
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flegio decreto 8 febbraio 1923, n. 299, relativo alle funzioni di
membri della magistratura della Corte dei conti addctti al

Sottosegretariato per l'assistenza militare e le pensioni di
guerra.

VITTORIO EMANUELE III ·

per grazia di Dio e per volontä della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla propasta del Nostro ministro segratario di

Stato per le finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

I membri della magistratura della Corte dei conti,
addetti al Sottosegretariato di Stato per Passistenza
militare e 'e pensioni di guerra, compresi quelli com-
ponenti il Comitato di cui al R. decreto 14 mag gio 1922,
n. 670, possono, compatibilmente con le esigenze del
loro ufficio, esercitare presso laCortestessalofunzioni
inerenti al loro grado quando il presidente della Corte
lo ritenga necessario.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigill<

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello legg
e dei decreti del Rengo d'Italia, mandando a chiun<p <

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato, a Roma, addì 8 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli : OVIGLIO.

Regio decreto 14 gennaio 1923, n.314, che riduce le indennitå spe-
ciali dovute al personalc idraulico subalterno..

VITTORIO EMANUELE III

per grazia Dio e por volontà della Nazione
RE D'II'ALIA

Visto il regolamento sulla tutela della opere idrau-
Ìiche di 16 e Sa categoria approvato con R. decreto 30
giugno 1907, n. 667;
Visto il d creto Realo 20 febbraio 1921, n. 221, re-

cant) modificazioni al decreto Luogotenenziale 14 set-
tembre 1918, n. 1311, che stabilisce in caso di missiono
le indenuità per spese di viaggio e di soggiorno al

personale civile e militare dello Stato ;
Visto il R decreto 30 settembre 1922, n. 1290, conte-

nente le tabelle degli stipendi, nonchò le relative norma
di carriera por il personale contemplato nella legge 13
agosto 1921, n. 1080, sulla riforma,dell'Amministrazione
dello Stato, la semplificazione dei servizi e la riduzione
del personale ;

Ritenuto che in seguito ai sensibili aumenti appor-
tati agli stipendi degli ufficiali idraulici, occorre modi-
ficara la tabella D, allegata al sopracitato R decreto
20 febbraio 1921, n. 221;
Udito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del Ministro segretario di Stato poi
lavori pubblici, di concerto con quello delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

A decorrere dal 1° marzo 1923 le indennit& eventuali

al personale subalterno idraulico verranno corrisposto
nella misura di cui appresso :

Ufficiali idraulici - Sorreglianza a lavori,

1. Per la sorveglianza a lavori che si svolgone
oltre un raggio di 6 km. dalla residenza dell'ufficiale
idraulico, sarà corrisposta, previa autorizzazione Mini•
steriale, una indennità monsile variabile da L. 150 a

L. 210. da computarsi per ogni giornata di effettiva
sorveglianza, esclusi i giorni festivi e quelli in cui Puf-
.ficiale idraulico sia destinato ad altro incarico.

2. Per qualsiasi prestazione di campagna, che non
sia sorveglianza a lavori, non à dovuta alcuna inden-
nità ; sarà invece corrisposta la indennità chilometrica
nella misura, di L. 0,50, quando la distanza è superiore
a km. 6, tanto per l'audata quanto pel ritorno, noneáð
il rimborso delle spesa per viaggi in ferrovia, tramvia,
ed automobile in servizio pubblico, aumentate di due
decimi.

Servizio di piona.
3. Per il servizio di þena diurno verrà corrisposta

la indonnità di L. 8, e per quello notturnö la indennità
di L. 12.
La indennità suddetta spetta dal momento in cui

sono attivati i presidî.
Quando il servizio di piena si protragga nella notte,

la indennità diurna sarà aumentata di L. 2 por ogni
ora di prestazione, ed in ogni caso il cumulo delle in-
dennità diurna e notturna non dovra oltrepassare la
somma di L. 16.
Sarà inoltre corrisposta, quando il servizio venga

prestato fuori del tronco, la indennitâ ohilometrica di
L. 0,50, nonchè il rimborso delle spese di viaggi in
ferrovia, tramvia e automobile in servizio pubblico,
aumentate di due decimi.

Visite ordinarie e straordinarie al tronco.

4. Per le visite ordinario e straordinarie el tronco
non ò dovuta alcuna indennità.
Per le visite invece fuori del tronco sarà corrisþosta

la sola indennità chilometrica nella misuka di L. 0,50
al chilometro.

Lavori di tavolo in ufficio.

5. Agli ufficiali idraulici chiamati a cooperare a

lavori di tavolo presso gli uffici del Genio civile, sarà
corrisposta la sola indennita chilometrica nella misura
suddetta, nonchè il rimborso delle eventuali spese di
viaggio in ferrovia, tramvia e automobile pubblico,
aumontate di due decimi.
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Guardiani idraulici - Sorvoglianza a,lavori.
i. Per "la sorvegnanza continua '

a lavori Ýerrà
corrisposta previa autorizzazione niinisteriale la in-
dennità mensile'variabile da L 90 a .L. 102, da com-

putarsi per ogni giornata di effettivo servizio, esclusi
i giorni festivi e quelli in cui il guardiano sia stato
-destinato ad altro incarico.

2. Por qualsiasi altra prestazione di campagna
che non sia assistensa a lavori non ò dovuta alcuna
altra indonnitit.

Servizio di piena.
3. Indennità, giornaliera di L. 6, notturna di L. 9.

Rimborso di spese per .viaggi in ferrovia (3a classe)
tramvia ad - automobile in servizio pubblico, aumen-
tato di due decimi.
Il cumulo delle ine nuità .diurna e notturna non

potra essere superiore a L. 12 giornaliere.
Ordiniamo che il presonte decreto, munito del sigillo

dello Stato sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
è dei-decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 14 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CARNAZZA - DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGI.IO.

Ziegio fecreto 14 gennaio 1923, n. 317, che determina il modo di
círicolare le indennità a favore degli impiegati civili e mill-
tari destinati,in servizio nelle colonie.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio o por volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1601, che confe-
risco pieni, poteri al Governo del Re;
Visto l'art. 23 del Regio decreto 30 settembre 1922,

n. 1290, e l'annotazione alla tabella A allegata al Regio
decreto-legge 27 ottobre 1922, n. 1427;
Ritenuta Ìa necessità di determinare in linea provvi-

soria la parte dei nuovi stipendi che deve essere con-

siderata per la cominisurazione delle indennità spet-
tanti in base alle vigenti disposizioni agli impiegati
civili e militari in dipendenza della loro destinazione
in colonia, e ciò in attesa che sia riveduto e modifi-
cato con criteri di parequazione il trattamento da usarsi
agli impi ati medesimi;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposía del Nostro Ministro segretario di Stato

per I,e colonie, di concerto con quello del tesoro ;
Abbiamo deoretato e decretiamo:
I'ér Ia determinazione della misura delle indennità

stabilite dagli ordinamenti' vigenti per la Tripolitania,
la Cirenaica, IIEritrea e la Somalia a favore degli
impÌegati olviÌi e militari in dipendenza della loro

destinazione -in dotte Colonie, viene calcolato lo stipen-
dio risultanto dallo nuove tabelle diminuito di un
quarto, del suo ammontare, compreso in tale ammon-
½re Passegno persoalo di cui allart 9 del O e-

creto 30 settembre 1922, n. 1290, e all'art. 16 del Regio
decreto-legge 27 ottobre 1922, n. 1427 ed escluso

qualsiasi altro assegno fisso anche se valutabile agli
effetti della pensione.
L'indennità coloniale, in ogni caso, non potra supe-

rare le lire tredicimila e quella di soggiorno le lire
duemilaseicento (L. 2600) annue.

Ordiniamo che il present6 decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella ras-olta ufficiale delle leggi
a dei decreti del Regno d'Italia, nlandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- FEDERZONI - DE STEFANI.

Visto, il guardesigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 18 gennaio 1923, n. 318, riguardante una modifica-
rione all'art. 10 del II. decreto 22 gennaio 1914, n. 147, relati-
vamente all'aliquota di uffleiali delle categorie in congedo da
assegnare al II. corpi di truppe coloniali della Tripolitania e

della Cirenaica.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE DTTALIA.

Vista la legge 25 febbraio 1912, n. 83, che converte
in legge il Nostro decroto 5 novembre 1911, n. 1247,
riguardante la sovranità del Regno d'Italia nella Tri-
politania e nella Cironaica ;
Vista la legge 6 luglio 1912, n. 749, ed il decreto 20

novembre 1912, n. 1205, riguardanti la istituzione del
Ministero delle colonie ;

Visto il R. decreto 22 gennaio 1914, n. 147, concer-
nente la formazione ed il trattamento del R. corpo di
truppe coloniali per la Tripolitania e Cirenaica ;
Visto il Nostro decreto 17 gennaio 1921, n. 76, che

modifica l'art. 10 del R. decreto 22 gennaio 1914, n.147,
nei riguardi del numero degli ufficiali delle categorie
in congedo che possono entrare a far parte dell'orga-
nico del Regio Corpo di truppe coloniali della Tripo-
litania o Cironaica ;
Ccusiderata Popportunità di aumentare, in relazione

alle attuali condizioni dei qtiadri del R. esercito, l'ali-
quota dei posti ora devoluta ad ufficiali inferiori delle
categorio in congedo nelle tabelle organiche di forma-
zione del R. Corpo di truppe coloniali della Tripolitania
e dolla Cirenaica ;
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Inteso il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Ministro segretario di Stato por

le colonie, .di concerto coi Ministri p,r la guerra e

per le finanze ;
Abbiamo decretato e docroliamo :

Art. i.

Itart. 10 del R.·decreto 22 gennaio 1914, n. 147, è
sostituito dal seguente:
< Art. 10. - Gli uffleiali del R. esercito possono es-

sere trasferti nel R. corpo di truppe coloniali della Tri-
politania e in quello della Cirenaica, tanto a domanda
che di autorità.
Sarò data la preferenza agli niilciali in servizio at-

tito permanente, c alibi o vedovi senza prolo, che ab-
biano presentata regolare domanda di trasferimento.
Gli ufliciali delle categorie in congodo che si tro-

Yino in servizio, o che vengano temporaneament3 ri-
chiamati in servizio, purché abbiano la voluta ido-
neità fisica e profossionale o, all'atto del loro trasfe-
rimento, non abbiano superato i 50 amii se ufficiali
superiori, i 45 se capitani, i 35 se subalterni, possono
ossora trasferti a loro domanda, nel R. corpo di trup-
po coloniali fluo alla concorrenza di 116 por gli uffi-
ciali superiori, di 44 poi capitani, di fí2 per gli uffi-
ciali subalterni, in relazione ai posti complessivamente
previsti negli organici di ciascuna arma o corpo.
Il Ministero della guerra, in accordo con quello dello

colonie, intesi i governatori, provvederà alla propor-
zionale ripartizione, fra lo armi ed i corpi, degli uffi-
ciali delle categorio in congedo di cui sopra.
Tutte le domande di trasferimento noi Regi corpi di

truppe coloniali della Tripolitania e della Cirenaica do-
Tranno esser t trasmesse al Ministero della guerra che
deci terà insindacabilmento sul loro accoglimento.
Il trasferimento ha luogo dalla data d'imbarca per

la Libia dal quale giorno e sino alla data in cui cesse-
ranno di appartenera el R Corpo di trappe coloniali,
gli ufficiali sono collocati a disposizione del 1\linistero
delle colonie.
Al trasferimento nel R. Carpo di truppe coloniali ed

alla cessazione di farne parte, provvede con sue de-
terminazioni, da inserire nel Bollottino ufficiale, 11 Mi-
nistero della guerra su proposta di quello delle co-

Ionio
I Governatori, in casi assolutamente eccezionali,

hanno faooltà di rimpatriare gli umoiali dandon3 sol-
Iecita comunicazione ai Ministeri delle colonie e della

guerra.

Art. 2.

ÄI presente decreto ha eff tto dal f.5 diesmbre 1922.

Ordinfamo che il presente decreto, munito del sigulo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello loggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addl 18 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDERZONI -- DIAZ -

DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO

Regio decrelo 8 febbraio 1923, n. 319, recante disposizioni per as-
senze causate da malattie, infortuni e pei congen'i del perso-
nale delle Ferrovie dello Stato.

VITTORIO EMANUELE I.II
por grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtù della de!ogaziono dei poteri conferiti al Go-
vorno con la legge del 3 dicembre i922, n. I601;
Sentito il Consiglio dei ministri ; -

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per i lavori pubblici, di conserto.con quello delle fi-
nanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Gli artico11 157 e 218 del regolamento per il perso-
nale delle Ferrovie dello Stato approvato con decreto
Luogotenenziale 13 ogosto 1917, n. 1393, modificati col
decreto Luogotenenziale 15 giugno 1919, n. 913, sono
rispettivamente sostituiti dai seguenti:
Art. 157. - Durante le assenze per malattia accer-

tata dai sanitari delPAmministrazione, e sempre quando
i medesimi non la dichiarino dovuta a colpa o srego-
latezza, ò conservato ai funzionari ed agenti Pintero
stipendio entro il limite di 180 giorni, sia per ciascun
caso di malattia, sia per piil casi complessivamenta
per ciasðun anno, dal 1° gennaio al 31 dicembre.
Qualora la malattia si prolAnghi oltre il predetto li-

mite, il commissario straordinario potra, concorrendo
circostanze speciali,' consentire eccezionalmente la con-
servazione di tutto o ,di parte dello stipendio, ma in
.ogni caso non oltre la ulteriore durata di tre mesi.
L'assenza per malattia non costituisce interruzione

di servizio.
Durante la malattia il funzionario 0 Fagente non

possono allontanarsi dalla residenza ; solo in casi
speciali o su parera favorevole del servizio sanitario
potranno i superiori autorizzarli a recarsi in altra
località previamente indicata.
Al personale avventizio non essendogli dovuta la paga

durante lo assenze por malattia, non ò applicabile il
trattament a contemplato dal primo e señomlo comma
del present3 articolo: soltanto è data facoltà all'Ammi-
nistrazione nei casi di febbri malaricite, di accordare
íìno a metà del salario,
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Pr i¾si ili iiitäriunio testanó lerme lo disposizioni Art. 1.

dell'art. 218.
Art. 218. ,--- Nei casi di inabilità temporanea, la in-

den ità stabilita dalla legge sugli infortuni ò per gli
agenti di ruolo inte grata con la eventuale ;<lifferenza
tra lo stipendio e il tratta nento di legge noi limiti e

can le eccezioni previste per i casi di malattia all'arti-

Ë' abrogato l'articolo 2 del R. decreto 23 settembre
1920, n. 1315, recanto provvedimenti per le regioni
danneggia dal terremoto del 6-7 settembre 1920, e le
facohà del predet o decreto a:tribuite al R. commissa-
rio sono affidate ai pref tai delle Provincie colpite dal
terremoto suddetto. Per tale incarico ai prefetti non

colo 157c
La indennità per inabilità temporanea viene dedotta

dalP ammontare delle indennità per inabilità perma-

nonte per il periodo eccedente 180 giorni.
Agli ávventizi, nei casi di infortunio, si applica il

týattagiánta stabilito dalla legge per gli infortuni degli

operai sill lavoro, testo unico approvato con R. de-

creto 31 gennaio 1904, n. 51, modificato con legge 20

marzo 1921, n. 296.

spetta alcuna indennità spec ale.

Art. 2.

Il presente decreto ha vigore dalla data della sua
pubblicazione.
Ordiniamo che il presente doeroto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale dellgleggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chitinque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Art. 2. Dato a Roma, addì 8 febbraio 1923.

Il primo cop1ma dell'art. 7 del'a legge 13 aprilo 1911,
n. 310, è abrogato.
All'ultimo comma dell'art. 154 del regolamento del

rsonal delle ferroyie dello Stato, approvato con de-

creto-legge Luogot¼nemiale 13 agosto 1917, n. 1393, è

sossiduito il seguente :

« L'Amministraziona ha facoltà, secondo le speciali
esigenze del se:Vizio, di determinare il tempo in cui i
congedi debbono essere fruiti, di suddividerne il godi-
mentd 111 vari periodi, di revocarlo o di interrämperlo,
salvo il diritto di fruirne in altra epoca e, per i con-

gedi chiesti nell'ultitno trimestre dell'anno di riman-

darli a:I primo trimes15•e del?abno successivo ».

Ordiniamo che il presente decreto, munitö del sigillo
dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CARNAZZA -- DE STEFANI.

Visto, il guardssigiHi: 'OVIGLIO.

Regio decreto 8 febbraio Ì923, n. 320, riguardante la soppressione
del Commissariato per le regioni danneggiate dal terremoto

del 8-7 settembre 1920.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Indirtà della dolegazione d -i poteri conferiti al Go-
verno con la legge 3 dicembre 1922, n. i601;
Visto,il R. decreto 23 settembre i920, n. 13i5;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla! proposta del presidente del Consiglio dei mi-

niãÊri, Miriiëtro delPinterno, di cqncerto col Ministro dei
lavori pubblici ;
Abbiam> dec:etato e decretiamo :

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CARNAZZA.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

ERRATA-CORRIGE

Nella legge 2l febbraio 1923, n. 281, concernente gli accordf e
le convenzioni conclusi fra il Regno dItalia e ilReggodeiSerbl,
Croati e Sloveni, in esecuzione delle stipulazioni di Rapallo del
12 novembre 1920, pubblicata nella Gazzetta ufficiale.n.33 del 21
febbraio p. p., per inesafiezza della copia trasmeadici, vennè
omessa la firma del Ministro por l'agricoltura, on. Ö. DÈ CAPI-
TANI D'ARZAGO, che trovasi, inYece, nel testo orig:nale e come

qui.s1 rettifica.

Regio decreto che inscrive tra le probinciali di Cuneo due tratti
di strada.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista là deliberazione 12 ottobre 1909, con la quale
il Consiglio provinciale di Cuneo, stabill di inscrivere
tra le provinciali: 1° la strada che da Bagnolo va al
confine della provincia di Torino, verso Bibiana; È* la
strada che dalfabitato di Bagnolo conduce alla stazione
ferroviaria omonime ;
Ritenuto che, procedutosi alla pubblicazione della

suddetta de iberazione in tutti i Comuni della Pro incia,
non furono prodotti r clami, come risulta dal cer Wato
3 agosto 1922 del segretario capo della Proyincia
stessa ;
Considerato che la prima delle due strade suaccen-

nate costituisse il solo tronco non classificato pr$vin-
ciale del a strada sottaalpina che collega Saluzzo con

Pinerolo, passando pei comuni di Revello, Ernie, Barge,
Bagnolo, Bibiana e Bricherasio;
Che, come detta strada, la quale attraversa estese

regioni ricche di cave di pietra e di prodotti agrico&
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possiede in grado eminenta i caratteri di importanza
generale richiesti dall'art. 13 Jettera d) dolla legge Vi-
gente sulle opere pubblicho, così non può discono-
seersi che il tronco Bagnolo - Confine Torineso, abbia
gli stessi requisiti della via di comunicazione di cui fa
parte;
Che pure la seconda delle due strade succitate, com-

presa tra la provinciato Bagnolo-Cavour ed il pias-
zale della stazione di Bagnolo, ha grande importanza
dal punto di vista commerciale ed agricolo, giaúchò
per mezzo di essa i prodotti dell'industria e del com-
mercio della regione vengono incanalati verso la linea
ferroviaria ;
Che pertanto anche ad essa devono riconoscorsi i

caratteri prescritti dalla lettera D) dell'articolo citag;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici:
Visti gli articoli 13 o 14 della legge 20 marzo 1865,

all. F, n. 2248, sui lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pai lavori pubblici ;
Abbiamo decrotato e decretiam3:

Sono inscritte tra le provinciali di Cuneo, la strada
compresa tra l'estremo dolla Barge-Bagnolo ed il con-
fine con la provincia di Torino, verso Bibiana, e la
strada compresa tra la provinciale Bagnolo Cavour ed
il piazzale delh stazione di Bagnolo.

11 pršdetto Nostro Ministro ò incaricato dell'esecu-
zione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Gazzetta ufficiale del Regno.

Dato a Rolga, addì 11 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

CARNAZZA.

Regio decreto 11 corrente, can cui vengono sostituiti due membri
della Giunta provinciale straordinaria di Trento.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e yier volonti della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 19 novembre 1921, D. 1746 ;
Veduto l'art. 26 del R. d ereto d i gennaio 1923, au-

mero 9;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consigliidei
ministri ;

'

Abbiamo decretato e decrettamo:

Art. f.

A far parte de11a Giunta provinciale strãordinaria di
Trento, in luog> del membro' effettivo dott..Augusto
De Tessis e ciel suo sostituto sig. Angesto Arencini, cono
chinm-ti il sig. Luigi Earl sin n mbro offettiv
el II : .

Pie ro Sandri, come su sostijuto.

Art. 2.

Il Ministro dellinterno ò ineaticato dell'eseeEvialle
del presente Nostro decreto.

Dato a Roma, addl ii febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Scioglimenti di Consigli comunali :

Relazione di S. E. il Ministro segretario di ßtato per
gli affari dell'Interno, presidente del ondiglio dei
ministri, a S. M. il Re iri udieriza del 5 settem-

bre 1922 sul decreto che scioglie i Corisiglio Co-
munale di Fontanetto Po in. provincid di Novara.

SIRE,
Una inchiesta eseguita nell'aprile scorso ha posto in rilievo

gravi irregolarità e partigianerie nel funzionarkento dell'amáti-
nistrazione del comunk di Fontanello Po: anokmale e ingiusta
l'applicazione di alcuni tributi e trascuratkin generale la per-
cezione' di essi; alienazioni matrimoniali il cui provento à dest

nato a pareggio delle passività ordinarie di bilancio ; spese

eccessive, particolarmente a favorgÀel personale pleWrico e non

adeguatamente distribuito ; disorganizzatipli uffici e Itutti i pub-
blici servizi specialmente quello della vigilanza urále, del quale
la popolazione si dimostra assai malcontenta;, arbitrbe faioriti
smi nell'assistenza e beneficenza pubblica; questi per bommi capi
i risultati dell'inchiesta, cho furono debitamente contestati' al-

l'amniinistryiope percþ avvisasso .ai necessari. rimegi. e prov-
Vedimenti.

Una seoonda inchiesta pèrb, eseguita due mesi dotio la prima,
ha constatato che tuttora persistono le irregolarità già rilevate
o che, a questo, altrO EO BO SODO aggÎünÌO.
Ïnfatti la situazione finanziaria dell'Ente è ora peggiorata

per l'avvenuta riduzione di talune previsioni del bilantio e si
delinea un notevole disavanzo per la chiusura delfesercizio:
molte note di speso non possono essere liquidate perchè ecco,

dono gli stanziamenti; sono stati contratti con privati, e¢ppa
l'osservania delle forme di legge, alcuni mutui, dei quali non si
conosce neppure il pi·eciso ammontare ; qualche persona; ha avuto
in debito maneggio di pubblico denaro ed altra ha..ricevuto ec-

cessivi e non dovuti compensi:
In tali condizioni non sembrando che si possa, con i mezzi

ordinari dati alle Autorità di vigilanti e di tutela, ricondyryo
l'azienda nell'orbita della legalità si rende indisliesabile lo adio-
glimento del Consiglio ebmuualo con hf consenèríWhomin¥di
un llegio Commissario.

A ciò, su conforme parere espresso dal Consiglio di Stato
nell'adunanza del 7 settembre corrente anno provvede Tunito
schema di decreto, che ho l'onore di sottoporre all'Augusta
firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE IÜ
per grazia di Dio o per Volontà della Nazione

* RE D'ITALIA

fšulla proposta del Nostró Ifiniát g tarid di
Stato per gli affari dell'interito, presidente dël onsi lio
dei ministri;

Visti gli articoli 323 e 32& del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato con R. Deggeto 4 feb-
braio 1915, n. 148;

Abbia:no decretato e decretiamo :

Art. 1.
TI C Mylio orarmaW dí Fontanetto Po in pro-
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W:L 2.
Il signor avv. Eugenio Ortona è nominato Commis-

sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consi-
glio Comunale ai termini di legge.

, II, Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu-
tione del presente decreto.

Dato a Racconigi, 15 settembre 1923.
FITTORIO EMAliUELE.

MUSSOLINI.

Relazione di S. E. 11 hiinistro segretario di Stato per
gli affari de1Pinterno, presidente del Consiglio dei
ministri, a. S. M. il Re in udienza del 24 dicem-
bre 1922 sul decreto che scioglie il Consiglio comu-
nale di Palazzo Adriano in provincia-di Falermo.

MAESTAG
Un'inchiesta disposta dal Prefetto di Palermo sul funziona-

mento dell'amministrazione del comune di Palazzo Adriano, con-
tro la quale, specie per i suoi atteggiamenti estremisti ed anti-
nazionali, si era andato manifestando, un forte malcontento nella
nopolazione, ha messo in luce gravissime irregolarità e pumeroso
partigianerie ed.una situazione finanziaria difficilissima.

Lavori pubblici e forniture sono stati eseguiti senza preven-
tivi progetti, senza le occorrenti deliberazioni ed approyazioni
tutorie, e prescindendo dalle formalità volute dalla legge.
I beni patrimoniali non danno il dovuto rendimento, o sono

concessi in uso gratuito arparenti ed amici degli amrpinistratori;
lueri illeciti dono stati consentiti sulle -attività comunali.

Gli eccessivi impegni di spesa assunti dall'Amministrazione
hanno portato la finanza comunale sull'orlo del fallimento, non
ostanto le tasse fossero applicate con aliqtiote elevatissime.

Ilesercizio 1021 si è chiuso con un disavanzo di amministra-
zione di oltre 100 mila lire, e con una deficienza di cassa di circa
260 mila lire, tanto che il tesoriere ha dovuto sospendere i pa-
gamenti.
Altri gravi addebiti formula l'inquirente in ordine alla tenuta

della contabilità comunale, all'andamento degli uflici, alla gestio-
ne della awtona, al funzionamento dei servizi pubblici e partico-
larmente difquelli igienico-sanitari.

L'àzione illegale ed arbitraria dell'amministrazione ed il suo
atteggiamento óstinatamente contrario ad ogni manifestaziono
patriottica e nazionale, dimostrati ancho di- recente col rifiuto di
esporre .la bandiera nelle ricorrenze commemorative del Milito
Ignoto, e del Genetliaco di 8. M., hanno determinato nella citta-
dinanza un preoccupante fermento, che ha gia avuto concreto e
pubbliche manifestazioni, in vista delle quali il sindaco funzio-
nante, gli assessori e numerosi consiglieri, riunitisi in seduta or-
dinaria, hanno rassegliato le dimissioni.

Ancho pei ragioni di ordine pubblico appare pertanto indi-
spensabilo ed'urgento lo acioglimento del Consiglio comunale, ed
a ciò provvede Punito schema di decroto, e,he ho l'onore di sot-
toporre all'Augusta firraa di V. M,

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio o per volonta dolla Nazione

- RE D'ITALIA

Stilld: proposta, del Nostro Ministro segretario ai
Afitò per gli affari dell'inferno, presidente del ConsigÏio
del Ministri;

Tis,ti gli articoli 323 e 321 del testo unico della legge

cliin°uliale e pr vinciale, apptey.ale con R. dgygo 4 feb,
11taio 1916, n. 148 ;

Abbiamo decretato e decretiamoa
Art. 1.

Il Consiglio comunale di Palazzo Adriano in prd-
vincia di Palermo è sciolto.

Art. 2.
Il sig. cav. rag. Alfredo Pagano è riominato Coni

missario straordinario per l'Amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricatd della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 21 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLTNI.

DISPOSIZIONI E COMUNICHI
MINISTERO DELLE FINAN22

Direzione generale del debito pubblico

Accreditamento di notaro

con decreto del Ministro delle finanze in data 20 febbraio 1923
il sig. cav. Maiorino Francesco, notiio residente ed esercente:in
Campobasso, ò stato accreditato presso quella Intendenza
di finanza per le operazioni di Debito pubblico e della Cassa de-
positie prestiti.

Smarrimento dl riceynte (36 pubblicazione). (EL a. 23).
Si notißca che ð stato denunziato lo smarrimento delle sotto-

Indicate ricevute reÏatlye a titèl di debito pubblico 'pjesentati
,operazioni.
Numero ordinale portato dalla ricevut:t: 78 - Data della rl-

cevuta: 29 dicembre. 1921 - Ufficio che rilasció la ricevuta
Intendenza di finanza di Piacenza - Intestazione della rice-
vnta: Gunsconi Pfer Luigi fu Paolo Giuseppe - Titoli del debito
pubblico: al portatore 5 - Ammontare della rendita L. 5000 -
Consolidato 50/0 - Decorrenza 1 gennaio 1922.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 503 - Datogdella rice-

Tuta: 7 gennaio 1920 - Ufficio. che rilasciò la ricevutal Inten-
denza di finanza,di Bari - Infestazione della ricevnfa: Colan-
gelo G a: a vedova Tuppuli Scitinosa, per conto di Tupputi
Schinosa Ottavio fu Giuseppe - Titolo del Debito pubblico: al
portatore 3 - Ammontare della rendita L. 220 - Consolidato
5 */o - Decorrenza - dal 1* gennaio 1920.
Numero ordinale portato dalla ricevuta.: 1878 - Data della rl-

cevuta: 16 agosto 1922 - Ufflclo che rilasciò la ricevutai Di-
rezione generale del Dibito pubblico - Intestazione della rice-
vuta: Enrico Giusti --Titoli del Debito pubblico: nominativi 1
- Ammontare della rendita L. 500 - Consolidato 5 0/0 - De-
correnza 1 Cennaio 1921.
Numero ordinale portato dalla ricevata: 1867 - Data della rl-

cetula: 8 novembre 1920 - Uffleio che rilascib In ricávuta: In-
tendenza di fiDanza di Torino - Intestazione della riccynta:
Scotti Giuseppe - Titoli del debito pubblico: notninntivl 3 -
Ammontare della rendita L. 45,50 - Consolldato 3,50 */. - Dc-
correnza 1° luglio 1920.
Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, nn-

mero 293, si diffida .chiunque possa avervi interesso che tra-
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del pre-sente avviso senta che siano íntervenute opposizioni, saranno
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consegnati a chi di ragione i nuovl titoli provenienti dallasese-
guita operazione, senza obbligo di re ituziono della relativa ri-
cevata, la quale rimarrà di nessun valore.

Ronaa, 3 febbraio 1923.

Il direttore generale
GARBAZZI. '

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

del Regno d'Italia

(22 pubblica2done)
Titoli della già Società dello &'errovie del lifonferrato -

Il cui servizio venne assunto dal Tesoro dello Stato e |poi
affidato alla Direzione generale del Debito pubblico - stati
sorteggiati nell'estrazione seguita in Roma il 29gerinato 1923.

496 ESTRAZIONE

Numeri delle 35 azioni privilegiate della linen ferroviaria Ca-

vallerinaggiore-Bra, emesse in dipendenza della legge 11 lu-

glid 18Š2.n.1407, e R.decreto 27 ottobre 1868, n. 2068, (parte
slipplementare).

19 41 105 271 275
522 717 745 790 864

1024 1163 1184 1190 1208
1217 1290 1303 1512 1839
1879 2005 2096 2106 2107

2119 2228 2361 2442 2489

2199 2599 2725 2774 2866

La decorrenza delle annualità sulle azioni estratte, cessa dal

1* gennaio 1923, ed il rimborso del relativo capitale nominale di

L.500 ciascuna, verrà effettuato dal 1°1aglio successivo, dalle Se-
zioni di R. Tesoreria provinciale del Regno e dalle Regie To-

sorerie coloniali di Tripoli, Bengasi, Asmara e Mogadiscio, con-
tro presentazione delle azioni stesse, n2unite delle cedole an-

nuali non maturate al pagamento, a cominciarc da quella sca-
dento il 1* gennaio 1924.
Nel caso di dgbbio sulla legittimità dei titoli, di mancanza di

segni caratteristici o di azioni prescritte, l'esibitore dovrà pre-
sentare i Utoli, con regolare donaanda dirin2]borsoincartabol-
lata da L. 1,20 a questa direzione generale direttamenteper la

provincia di Roma e per il tramîte delle Delegazioni del Te-
soro per le altre Provincie c per le Colonie.

57a ESTRAZIONE

Numeri delle 283 obbligazioni della linea ferroviaria Cavaller-

maggiorc-Alessandria, emesse in virtù della legge 10 luglio
1862,n.702, e R.decreto 11 gennaio 1863,n.632 parte sup-
plen2entare).

393 065 680 901 957

1004 1144 1299 1400 1422

1432 1811 1850 1937 1958

2054 2119 2124 2148 2168

2220 2239 2274 2317 2383

2477 2576 2635 2740 2885
2918 300& 3070 3152 3179
3265 3321 3682 3799 3824

3872 3944 4095 4135 4274

4294 4301 4454 4456 4513
4534 4577 4932 4059 5025
5353 5444 5564 5657 5691
5706 5789 5791 5910 0097
6171 6201 6285 6315 6310

G417 6490 6495 6600 6729

6818 6865 6872 7120 7252

- 7256 7366 7505 7634 7861

7903 7927 E082 8133 .8288
8414 8427 8162 8499 8500

8658 8707 9005 9007 9050
9058 9183 9227 9376 9379
9423 9428 9173 9498 9652
9747 9814 9815 9856 9860

'

9875 9888 9959 10016 10021

10295 10342 10520 10ô34 10611
- 10774 10784 10810 10813 10818

11129 11321 11369 11618 11775

11815 11866 11928 12181
.

42113
12179 12524 12713 12729 12876

12963 12965 13070 13071 13115
13210 13233 13396 13469 13517

13519 13522 13549 13554 13668
13895 13831 13946 14027 14128

14167 14373 14464 14495 14556

14589 14617 14704 14720
,
14766

14801 14814 14838 14852 14870

15181 15256 15266 16301 15398

15400 15413 15417 15470 15534

15540 15689 ' 15761 15773 15817

15882 15901 15949 16220 16318

16361 16379 16493 16096 16768

16998 17079 1710l 17230 17284

1735õ 17361 17368 17478 17782

17798 17804 17931 18328 18427

18506 18553 18574 18589 18693

18830 18882 18906 18917 18988

19157 19185 19190 19220 19284

19283 19288 19347 19380 19489

19567 19628 19859 19703 19780

19893 1999ô 20252 20262 20311

20325 20453 23511 20650 20661

20838 20842 21085 21122 21337

21873 21990 22121 22393 22440

22478 22522 22607 22994 23185

23326 23334 23389
,

23402 23438

23482 23513 23654 23775 23794

23818 23857 23887

Le suddette obbligazioni estratic cessano di fruttare interess

con tutto giugno 1923 ed il rimborso del relativo capitale nomi-
nale di L. 500 ciascuna vorrà effettuato dal 1° luglio successivo

conie segue.
Nel Regno e nelle Colonie: Dalle sezioni di R. tesoreria pro-

vinciale del Regno e dalle R. tesorerie coloniali di Tripoli, Ben-
gasi, Asmara e Mogadiscio contro presentazione delle obbligazioni
estratte munite delle cedole semestrali non maturate al paga-
mento, a cominciare da quella scadente il 1° gennaio 1924.
Nel caso di dubbio sulla legittimità dei titoli, di mancanza di
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segni,caratteristici o di obbligazioni prescritte, l'esibitore dovra provinola di Roma e per il tramite delle Délegazioni del tesoro

esentare i titoli, con regolare domanda di rimborao in carta per le altre Provlucie e per le colonie,

bollata da L. 1.20 a questa Direzione generale direttamente per Roma, addi 9 gennaio 1923.

la provincia di Roma e per il tramite delle Delegazioni del te- Il direttore capo di divisione

soro per lo altre Provincie e per le Colonie.
EORGIA.

All'estero: Sotto l'osservanza delle formalità stabilito pel pn- Il direttore generale

gamento dei titoli di Debito pubblico italiano, direttamente dalla GARBAZZI.

Banca Fratelli de Rothschild in Parigi.

27 ESTítAZIONE
AV V ERT ENZA

Numeri delle 329 azioni comuni infruttifere °pci tronchi ferro-
Vlari Bra-Cantalopo e Castagnole-Mortara, autorizzati colle
leggi 10 luglio 1862, n. 702, e 14 maggio 1865, n• 2279, ed

emesse in seguito al R. decreto 27 ottobre 1868, n. 2008 (parte
supplementare).

N. 19 titoli un!tari di una azione ciascuno.

ES58 5690 5772 5783 5809

5882 5940 0029 6134 6138

6177 6248 (337 6377 6385

6420 6626 6751 6770

N. 31 titoli decupli di 10 az!oni ciascuno.

(Art. 159 del regolamento annesso al R.decreto 19 febbraio1911

n. 298).
La decorrenza degli interessi sulle obbligazioni sorteggiate

cessa col semestre in cui ha luogo l'estrazione, e il rimborso del
capitale corrispondente à eseguibile col giorno primo del se-

mestre successivo.

Le cedole di scadenza posteriore al sorteggio potranno tut-

tavia essere pagate, al netto, all'esibitore non oltre la capienza
del capitale della obbligazione sorteggiata ; salvo all'Amministra-

zione di trattenerne l'importo sul capitale stesso.
Analogamente, qualora alle obbligazioni sorteggiate, prodotto

per 11 rimborso, non siano unite tutte le cedole relativo alle

scadenze posteriori al semestre in cui abbia avuto luogo la tra-

zione, l'importo di tali cedole, al netto, viene trattenuto st.] ca-

pitale da r mborsare.

Dal Al Dal Al

6912 6921 7682 7691

7912 7921 9532 9541

9602 9611 10112 10121

10612 10821 11112 11121

,11192 11201 11492 11501

12482 12491 13312 13321

14252 14261 17872 17881

18362 1837L 18932 18911

18982 18991 20152 20161

21412 21421 21582 21591

21642 21651 22232 22241

22492 22501 23302 23311

23532 23541 23742 23751

24792 24801 24812 24821

25212 2522i 25372 25381

27902 27911

Le azioni sopraidescritte sono rimborsebili dal 1° luglio 1923

pel loro capitale con deduzione dalla ta-sa di negoziazione
dalle sezioni di R. tesoreria provinciale del Regno e dalle Regie
Resorerlo coloniali di Tripoli, Bengasi, Asmara e Mogadiscio con-
tro presentazione delle azioni che risultano sorteggiate.
Nel caso di dixbbio sulla legittimità dei titoli, di mancanza di

segni caratteristici o di azioni prescritte, l'esibitore dovrà pre-

sentare i titoli, con regolare domanda di rimborso in carta bol-
Inta da L. 1,20 a questa Direzione gcaerale direttamento per la

MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL COMMEROIO

DIREZIONE GENERALE

del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni private

Corso medio dei cambi
del giorno 23 febbraio 1923

(Art. 39 del Codice di commercio)
Media Media

Parigi .......12610 1 Dinari....... -

Londra . . . . . .
97 75 Corone jugoslave .

-

Svi2zera . . . . . . 300 63 Belgio . . . . . . . . 111 12

Spagna . . . . . . 321 - Olanda
. . . . , ,

8 29

Berlino . . . . .
. . 0 097 Pesos oro . . . . . 17 58

Vienna
, . .

.
. . . 0 03 Pesos carta . . . . .

7 75

Praga ....... 6197 NewYorlt...... 2070

Oro . . . . . . 399 41

Media del consolidati negoziati a contanti.

CONSOLTDATI Con godimento Note
m corso

3.50 */, netto (1906) . . . . .
75 72 -

3.55 •|, netto (1902) . . . . .

3 */, lordo . . . . . . , ,

5 */, netto . . . . . . , 84 66 -
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OSR NlgI 2. Relazione del Consiglio d'amministrBEÎOBO.
I 1 3. Relazione del Collegio sindacale.

4. Presentazione e approvazione del bilancio sociale al 31
Societå italiana produzione essenze aloaloidi dicembre 1922.

5. Nomina di 3 sindaci ell'ettivi e loro emolumenlo e di 2 sin-A non i m a daci supplenti.
SEDE SPOLETO

Per intervenire all'assemblea occorre effettuare il deposito delle
Capitale sociale lire 321.400 azioni entro il giorno 20 marzo presso la sede sociale.

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straor- 8239
- A pagamento

dinaria pel giorno 18 marzo 1923, alle ore 14, mei locali sociali, IStituto editoriale italiano
in via Santa Croce, per trattare il seguente

Ordine del giorno: Società anonima
Parte ordinaria: Sede MILANO - azza Cavour n. 5

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione sull'esercizio 1922.
2. Rapporto dei sindaci. AVVISO DI CONVOCAZIONI;
3. Presentazione ed approvazione del bilancio al 31 dicem- di assemblea ordinaria

bre 1922.
4. Rinnovazione parziale del Consiglio.
5. Nomina dei sindaci per il 1923.

Parte straordinaria :

Provyedimenti da prendersi a senso dell'art.146 del Codice di

commercio, per diminuzione del capitale sociale ed a sensi della

legge 24 maggio 1905, n. 197, sul concordato preventivo.

Le azioni dovranno essere depositate presso la Banca popolare
cooperativa di Spoleto, entro il 13 marzo 1923.

Occorrendo una seconda convocazione, questa avrà luogo lo
stesso giorno 18 marzo, alle ore 16.

Spoleto, 22 febbraio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

8219 - A pagamento.

I soci della Società anonima Istituto editoriale italiano sono
convocati in assemblea ordinaria per il giorno 25 marzo 1923, alle
ore 10, presso la sede sociale, piazza Cavour n. 5. per deliberare
sul seguente

Ordine del giorno :
1. Approvazione del verbale dell'ultima assemblea.
1 Relazione del Consiglio d'amministrazione.
3. Relazione del Collegio sindacale.
4. Presentazione ed approvazione del bilancio sociale al 31

dicembre 1922.
5. Nomina di tre sindaci effettivi e loro emolumento e no-

mina di due sindaci supplenti.
Per intervenire all'assembica occorre effettuare il deposito delle

azioni entro il giorno 20 marzo presso la sede sociale.

Fabbrica Italiana Lamine Milano s24o - pagamento.

. g. Cascamificio Andrea Gagliardi
ANONIMA Società anonima

Capitale L. 10000.000 in 20.000 azioni nominative SEDE IN SACCONAGO
SEDE IN MILANO CCapitale sociale L. 1.250.000

Avviso di convocazione I signori azionisti sono convocati in assemblea generait ordi-
Gli azionisti della Società Fabbrica Italiana Lamine Milano sono naria pel giorno di.giovedi 15 marzo 1923, alle ore 14 nella sede

convocati in assemblea straordinaria per il giorno 19 marzo 1923, della SocietA, per deliberare sul seguente .

ore 15, presso la sede sociale in Milano, via Borgonuovo n. 11, Ordine del giorno :

per discutere e deliberare sul seguente Relazione del Consiglio d'amministrazione.
Ordine del giorno : Rapporto dei sindaci.

1. Nomina di amministratori. Bilancio al 31 gennaio 1923.

2. Proposta di aumento di capitale da Lire 10,000.000 a Lire Rinnovazione del Consiglio d'amministrazione.
20.000.000 e conseguente eventuale modifica dell'art. 5 dello sta- Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti.

tub3soP o sta di modifica degli articoli 2 - 7 - 10 - 18 -
Ove l'assemblea andasse deserta per mancanza di numero le-

10 - 22 - 24,
gale i signori azionisti sono convocati per il lunedi 26 marzo 1923
alla stessa ora e locale e con lo stesso ordine del giorno, senza

I possessori di azioni potranno, senz'altro, intervenire all'as- ulteriore avviso.

semblea, essendo tutto il capitale costituito da azioni nomi- Sacconago, 21 febbraio 1923

native. Il presidente
Il Consiglio d'amministrazione. Luigia Bossi ved. Gagliardi.

8256 - A pagamente 8241 - A pagamento.

Società anonima Notari COGN A O AVELL I NO
per edizioni di musica italiana Socie nima

MILANO SEDE I ELLINO
sede provvisoria piazza Cavour n. 5

Capitale sociale L. 1.000.000
AVVISO DI CONVOCAZIONE

di assemblea ordinaria (Autorizzata con R. decreto 7 ottobre 1909)

I soci della Società anonima ri per Edizioni di Musica Ita-
A VV I SO

liana sono convocati in assemblea ordinaria per il giorno 25 L'assemblea generale dei soci è convocata per il giorno di
marzo, alle ore 11 presso la sede provvisorin piazza Cavour n. 5, sabato 24 ma zo 1923, alle ore 11 con la continuazione, nella sede
per deliberare sul seguente sociale in Avellino, alla via Vasto.

Ordine del giorno: Ordine del giorno:
1. Approvazione del verbale della precedente assemblea, 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
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2. Relazione dei sindaci. Okdine del giorno :

3. Discussione ed approvazione del bilancio consuntivo a 31 1. Reloz one del Consiglio e rapporto dei sindaci.
dicembre 1922. ' 2. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e delibere

4. Nomina di due amministratori. relative.
ii. Nomina di tre sindaci ordinari e due supplenti. 3. Nomina di consiglieri.
In seconda convocazione l'assemblea avrà luego il giorno di

domenica 25 ma zo 1923, alle ore 11 con la continuazione, nella
stessa sede.

Avellino, 24 febbraio 1923.
Pel Consiglio di amministrazione

Il presidente
A. Pacilo.

I
N. B. - Per Pintervento all'assemblea è necessario, da parte de

possessori di azioni, depositare i titoli nella sede della So-
cietà non più tardi del ior'no 19 marzo alle ore 12, ritirando ap-
posito biglietto di ammissione.
8242 - A pagamento.

4. Nomina di 3 sindaci effettivi e 2 supplenti e determinazione
della loro indennità.

Parte straordinaria:
Modifica dell'art. 30 dello statuto sociale nel senso di chiu-

dere l'esercizio sociale al 30 giugno di ogni anno.
Qualora la prima assemblea andasse deserta, i signori (zionisti

sono senz'altro convocati in assenililea di seconda convocazione
per 11 giorno 27 marzo 1923, stessa ora e località.

8244 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

Società stampa periodica
Anonima

SOCIETA' ANONIMA
SEDE IN MILANO

Costruzioni Ferroviarie e Meccaniche CaPitale L. 100.000 versato

Sede in IPireRES AVVISO DI CONVOCAZIONE

Capitale L. ò.000.000 interamente versato

Appiso di convocazione
di assemblea generale ordinaria

I signori azionisti sono convocali nel giorno 21 marzo c. a., ad
ore 15, in Firenze, pressa la sede sociale in via de' Banchi n. 2,
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno :
1. ,Relazione del Consiglio di amministrazione.
2 Rapporto dei sindaci.
3. Discussione e approvazione del bilancio al 31 dicembre

1922 e deliberazioni relative.
4. Determinaiione del compenso ai sindacl.
5. Nomina del Collegio sindacale.

I signori azionisti sono convocati in assettiblea generale stra-
ordinaria per il giorno 20 marzo 1929, alle ore 16, presso la
sede sociale in viale Monforte, 12 per discutere e deliberare 11

seguente
Ordine del giorno:

Modifica dell'art. 24 dello statuto sociale nel senso di chiu-
dere l'esercizio sociale al 30 g=ugno di ogni anno.

Qualora l'assemblea andasse dese-ta, quella di seconda convo-

cazione avrà luogo il giorno 27 marzo 1623, stessa ora e localiftà.

8245 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministraziöiie.

Società anonima Ettore Guario

Qualora l'assemblea andasse deserta, permancanza del numero
SEDE IN PAVIA

legale, quella di seconia convocasione avrà luogo 11 28 marzo Capitale L. 1.000.000 interamente versato

1923, alle ore 15, nella localita predàtta.
.

Avviso di convocazione
Il deposito delle azioni al portatore per intervenire all'assem-

hÏ¿a' di prima convocazione dovrà ese¿utrai entro il giorno 16 I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-

marzo 1923 e per quella di seconda convocazione entro1123 marzo naria per il giorno 27 marzo 1923, alle ore 10, in Pavia, presso la

1928 in Firenze, presso la Cassa sociale in via de' Banchi n. 2; sede sociale, piazzetta San Sebastiano n. 6, per discutere e deli-

presso la Cassa della Società italiana per Strade Ferrate Meridio- berare sul seguente
maliin Firenze - Borgo Pintin.95; presso le sedi di Firenzedella Ordine del giorno:
Banca commerciale itali-na, del Credito italiano e del Banco di 1. Relazione del Consiglio e rapporto dei sindaci.
Roma e p-esso la succursale di Arezzo del Crecito italiano. 2. Presentazione del bilancio chiuso al31dicembre1922 ede-

I possessori dei certificati nominativi potranno ritirare alla sede libere relative.
sociale 11 biglietto per intervenire alPassemblea di prima e se- 3. Nomina di consiglieri.
conda convocazione fino alle 18 del giorno precedente a quello 4. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti e determi-

dell'assemblea relativa. nazione della loro indennità
- A,cominciare dal giorno 6 marzo 1923 il bilancio sarà ostensi-

Il deposito delle azioni dovrà effettuarsi non oltre il giorno 21
bile in Firenze presso la sede sociale vii de' Banchi n. 2, nelle marzo 1923, in Pavia, presso la Cassa sociale.
ore d'afilcio. Rendendosi (necessaria l'assemblea di seconda convocisioie,

Firenze, 22 febbraio 1923 questa avrà luogo il giorno 3 aprile, alla stessa ora e nella itedán
Il Consiglio d'amminisirAzione. località.

8243 - A pagamento. Il Consiglio d'amministrazione.
8246 - A pagamento.

Società Immobiliare Kediolanum
Società anonima

Anonima
GARAGE TAGO

SEDË IN MILANO

Capitale versato Lire 624.000
TORINO - (Galleria Subalpina)

Avviso di convocazione Capitale sociale L 700.000

1 gignorl azionisti sono conG in assemblea generale ordi-
Assemblea ordinaria degli azionisti

naria e straordinaria per 11 giorno 20 marzo 1923, alle ore 15,' I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria alÏe
presdo la sede sociale in Viale Monforte, n. 12, per discutere e ore 16 del 2L marzo 1923 in Torino, presso la s<de sociale (Gal-
deliberare 11 seguente leria Subalpina), per deliberare sul seguente
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Ordine del giorno: Società anonima torinese conserve alimentari
1. Relazione del Consiglio e dei sindaci. già Norsa e Siccard.i2. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e dëlibera-

zionirelative. Capitale Lire 1.000.000

3. Nomina del Collegio sindacale e determinazione delle in- SEDE IN TORINO
dennità dovute al medesimo per gli esercizi 1922 e 1923.

Avviso di convocazione
Occorrendo una seconda convoca questa avrà luogo il 28 marzo

stesso luogo ed ora.
Le azioni dovranno essere depositate presso la sede sociale

entro il 14 marzo c. a.

Torino, 21 febbraio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

8247 - A pagamento.

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria presso la sede sociale in via Aosta, n. 12, per il giorno 17

marzo 1923, ore 15, per deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Discussione ed approvazione del bilancio al 31 dicembre

SOCIETA' ANONIMA 1922 e deliberazioni relative.

costruzione e vend.ita abitazioni economiche
4. Nomina di un consigliere di amministrazione.
5. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti, e determi-

In liquidazione nazione dell'emolumento ai sindaci effettivi.

TORINO Il deposito delle azioni dovrá farsi presso la sede sociale non
Via Pietro Micca, n- O più tardi del giono 10 marzo 1923.

Capitale L. 480.000 - rimborsato L. 240.000
I signorl azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria per il giorno di giovedi 22 marzo 1923, alle ore 1fi, precise
presso lo spettabile Banco di Roma, in Torino, via Santa Teresa,
n. 19, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Torino, 10 febbraio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

8256 - A pagamento.

LANIFICIO CANAVESE
Ca.stellamonte

1. Relazione dei.liquidatori Società anonima - Capitale sociale L. 500.000
2. Itelazione dei sindaci.

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-3. Bilancio al 31 dicembre 1922. narid, nello studio dell'Unione commercianti in Manifatture, in
4. Elezioni di tre sindaci effettivi e due supplenti e loro re- Milano, via Meravigli, n. 16, per il giorno 23 marzo 1923, ore 11

tribuzione. '

pes deliberare sul seguente
Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno pre-

Bentare il biglietto di ammissione che riceveranno al loro domi-
cilio dichiarato ed in caso di mancato ricevimente lo potranno
ritirare presso i liquidatori, in via Pietro Micca, n. 6, Torino.

Torino, 22 febbraio 1923.

I liquidatori

Ordine del giorno :

1. Relazione del Consiglio di amministrazione.
2. Relazione dei sindeci
3. Bilancio al 31 dicembre 1922 e deliberazioni relative.
4. Nomina del Collegio sindacale e determinazione della re-

fribuzione ai sindrei effettivi.

8248 - A pagamento. Per intervenire all'assemblea i possessori di azioni al portatore
SOCIETA' ANONIMA dovranno effettuare il deposito dei titoli entro il 17 marzo, nelle

per la costruzione ed esercizio della ferrovia a trazione mec-
studio dell'Unione com:nere:anti.
Occorrendo una seconda convocazioae essa si terrà nelle stesso

canica da S. Ellero a Saltino (Vallombrosa) luogo ed ora, il giorno 30 marzo.

SEDENTE IN FIRENZE Il Consiglio d'amministrazione.
.

8252 - A pagamento.
Capitale L. 400.000 - interamente versato

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi. Societa lavanderia e stireria a vapore pesarese
naria nel giorno di martedi 20 marzo 1923, al3e ore 15, presso la Anonima per azioni
sede della Società, via de' Lamberti n. 5, p. 4°, in Firenze,

SEDE IN PESARO
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno: Capitale versato Lire 331.000
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione. Avviso di convocazione
2. Relazione del Collegio sindacale. di assemblea generale ordinaria e straordinaria3. Approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 1922.
4. Nomina di un consigliere d'Amministrazione. I signori az oriisti della Società suddetta sono invitati ad inter-
5. Nomina dei sindaci effettivi e supplenti. Venire alla assemblea generale che sarà tenuta il giorno 14 marzo

Il deposito delle azioni dovrà essere fatto presso la sede della

Societå in Firenze, via de' Lamberti n.5, p.4°, o presso la sede della
Banca Cantonale Vaudoise di Losanna (Svizzera) non più tardi
del giorne 5 marzo p. v.
Non avendo luego Passemblea il giorno 20 marzo 1923 gjer man-

canza di numero legale, resta fissata la :econda convocazione per
il giorno 6 aprile 1923, nel luogo ed ora come sopra indicati, ed
in qu sta seconda assemblea saranno valide le deliberazioni qua-
lunque sia il numero degli intervenuti.

1923, alle ore 18, in Pesaro, Via Tebaldi, n. 14, presso le studio

dell avv. Francesco Andreani, ed eventualmente in seconda con-

vocazione 11 giorno 15 detto mese di marzo 1923, alle ore 18,
nello stesso I ogo, per la trattazione del seguente

Ordine del giorno :

Parte ordinaria :

1. Relazione del Consiglio di amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Presentazione ed approvazione del bilancio al 31 dicembre

1922 e deliberazioni relative.
Firenze, 21 febbraio 1923. - 4. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti e determi-

Il Consiglio d'amministrazione. nazione dell'emolumento ai sindaci effettivi uscenti.

5219 - A pagamento. Parte straord'naria:
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1.'Provvedimenti e deliberazioni attinenti, conseguenti e re-
lative all'art 146 del Codice di commercio.

2 Eventuali proposte e deliberazioni in merito alla modifica

zione degli art. 1 e 2 dello statuto sociale in relazione alla deno-

minazione ed all'oggetto sociale.
3. Eventuali e varie. Il Consiglio d'amministrazione.

853 - A pagamento.

Societå anonima Passamanerie Paolo Ferrari

3. Nomina di amministratori.
4. Nomina di tre sindaci effettivi, due supplenti e retribuzione

agli uscenti.

Il deposito delle azioni dovra cflottuarsi non oltre il giorno 14
marzo 1923 presso le Casse sociali o presso la Banca cooperativa
anonima di Novara - Sede di Milano per la prima convocazione
per il giorno 19 marzo 1923 per la seconda convocazione.

Il Consiglio di amministrazione.
8255 -- A pagamento.

Capitale sociale L 800.coo Industria vernici italiane
SEDE IN MILANO SOCIETA' ANONIMA

Avviso di convoeazione

I signori azionisti della Societå anonima passamanetic Paolo

Ferrari sono convocati in assemblea generale ordinaria presso lo
studio del dott. rag. Franco Marmont, via

S. Tomaso n. 6, in Mi-

lano,-per il giorno 27 marzo 1923, alle ore 11, in prima convoca-

zione, ed eventualmente per il giorno 31 marzo 1923, stesso luogo
ed ora in seconda convocazione, all'oggetto di discutere e deli-

borare sul seguente
Ordine del giorno:

1. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922, previa re-

lazione del Consiglio e dei sindaci.

2. Nomina di amministratori.
3. Nomina di tre sindaci effettivi e

di due supplenti e retri-

buzione egli uscenti.

11 deposito delle azioni al portatore dovrà effettuarsi non oltre
il 20 inarzo 1923:

o presso le Casse sociali;

o presso la Banca
Colombo Abramo in Milano;

o presso 11 Banco di Roma sede di Milano ,

por la prima convocazione
e per 11 giorno 24 marzo 1923 per la

seconda convocazione.
I possessori di azioni nominative hanno il diritto d'intervenire

alfassemblea senza fare il deposito prescritto per le azioni al

SEDE MILANO

Capitale L. 3.000.000 - versato L. 2.700.000

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria per 11 giorno 14 marzo 1923, alle ore 11, in Afilano, via Vin-
cenzo Monti n. 25, nel localt della spett. Soc. An. Metalgraf, per
deliberare sul seguente

Ordine del giorno :
1. Relazione dcl Consiglio d'amministrazione e rapporto dei

sindaci sulla gestione 1922.
2. Bilancio chiuso al 31 dicembre 1922 e deliberazioni rela-

tive.
3. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti e determi-

nazione della loro retribuzione.
4. Approvazione del verbale dell'assemblca.

L'eventuale seconda convocazione è indetta per il giorno 15
marzo 1923, stesso luogo ed ora.
Il deposito delle azioni al portatore dovrà cifettuarsi non più

tardi del giorno 7 marzo presso la sede della Società in Milano
- corso Magenta n. 32.

Milano, 22 febbraio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

8268 - A pagamento.

portatore. Il Consiglio d'amministrazione. I ndustr i e r iun i te d i f i 1 a t i

8254 --- A pagamento Societå anonima

Fabbrica di carrozzette e trieleli Capitale L. 5.000.0 toramente versato

Società anonima SEDE IN MILANO

ROMA - via Panisperna n. 58 A ww i so d i convoc a a i one

Ordine del giorno I signori azionisti della Società industrie riunite di Blati sono

dell•assemblea generale ordinaria che si terrà il 10 marzo p. v.,

alle ore 10, nel locali sociali:

1. Bilancio dell'esercizio 1922 e relative deliberazioni.

2. Nomina di tre sindaci eflettivi
e due supplenti - loro retri-

buzione.

Occorrendo una seconda adunanza, questa avrà luogo il 20

marzo, alle ore 10.
Il Consiglio d'amministrazione.

8298 - A pagamento.

convocati in assemblea generale ordinaria e straordinaria per il

giorno di sabato, 24 marzo 1923, alle ore 14, presso lo studio del

sig. rag. cav. Guido Peja,[in Milano, via Gabrio Casati n.1, per di--
scutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
Parte ordinaria:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e rapporto dei
sindaci sul bilancio al 31 dicembre 1922.

2. Approvazione di detto bilancio e relative deliberazioni.
3. Determinazione della retribuzione dei sindaci per Feser-

S cietá Anonima Lanificio di GiussaRO
cizio 1923.

O 4. Nomina di 3 sindaci effettivi e di 2 supplenti per il cor-
Capitale sociale L. 2.000.000 rente anno.

Parte straordinaria :

SEDE IN MILANO 5. Modificazione degli articoli 2, 3, 6, 28 e 32 dello statuto so-
Avviso di convocazione ciale.

I signori azionisti della Società Anonima Lanificio di Giussano

sòno convocati in assemblea generale ordinaria presso la sede

sociale in Milano via S. Tomaso n. 6, per 11 giorno 21 marzo 1923,

ore 10 antimeridiane, in prima convocazione, ed eventualmente

er 11 giorno 26 marzo 1925, stesso luogo ed ora in seconda con-

vpocazione all'oggetto di discutere e deliberare sul seguente
Ordine del giorno :

Per avere diritto ad intervenire all'assemblea, I signori azio-
nisti dovranno avere depositate le proprie azioni a termine del-
fart. 16 dello statuto non più tardi del igiorno 20 marzo 1923,
presso :

lo spettabile Credito italiano, Bergamo e Milano ;

la spettabile Banca commerciale italiana, Novara, Bergamo e

Milano;

1. Relazione del Constgito e rapporto dei sindaci. la spettabile Banca Bergamasca di depositi e conti corrent i

2. Bilanolo al 31 dicembre 1922 e deliberaziopi relative. Bergamo ,
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lo spettabile Credito commerciale, Bergamo , nanza di prima convocazionc sari valido anche per la scoonda
la spettabile Banca popolare di Novara, succursale di convocazione.

Ghemme; Trapani, 21 febbraio 1923.
la sede in Milano e Bergamo. Il presidente

Nel caso che detta adunanza andasse deserta, Passemblea di Gabriele D'Ali.
seconda convocazione s'intende indetta pel giorno 31 marzo1923, 8311 - A pagamento.
stessa ora e stesso luogo, tenuto presente che 11 termine pre-
detto per il deposito delle azioni resta protratto sino al 27 mar- BARCS FOpolare di Casarano
zo 1923. Società anonima cooperativa a capitale illimitato
I titolari dei certificati nominativi, sono pregati di presentarsi SEDE IN CASARANO

.

alla sede sociale entro il 20 marzo 1923 per ritirare il biglietto
d'ammissione alPassemblea esibendo o il titolo od un documento &wy i so d i eenvoe a z ione

di riconoscimento.

Milano, 21 febbraio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

8305 - A pagamento.

BANCA POPOLARE DI VICO EQUENSE

I signori azionisti della suddetta Banca sono invitati ad inter-
Venire all'assemblea generale ordinaria che avrà luogo il giorno
18 marzo 1923, alle ore 9 ant., negli uffici della medesima. siti in
via Roma, n. 12, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione 1922.

Società anonima 2. Rapporto dei sindaci.
3. Esame ed approvazione del bilancio 1921

A VV I SO 4. Elezione del presidente e vice-presidente rispettivamente
L'assemblea ordinaria dei soci è convocata per le ore 11 del in sostituzione dei signori G. Battista De Donatis e De 'Judicibus

giorno 18 del prossimo marzo, presso la sede della Banca, per Corrado, uscenti per compiuto periodo.
deliberare sul seguente 5. Elezione di quattro consiglieri di Amministrazione in so-

Ordine del giorno : stituzione dei signori Arditi Giovanni, De Donatis Domenico, Tan-
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e rapporto dei credi Tommaso e de Lorenzi Ettore, uscenti per compiuto pe-

sindaci sul rendiconto 1922. riodo, m

2. Approvazione del bilancio. 6 Elezione di tre sindaci eflettivi e due supplenti in sostitu-
3. Nomina di amministratori, tre sindaci cifettivi e due sup. zione dei signori Romano Eugenio, De Marco Erminio, Polito Sal-

plenti previa determinazione del numero dei consiglieri. Vatore, Sansonetti Alfonso e Cunderi Francesco. uscenti per com-

Per mancanza di numero legale, la seconda convocazione resta
fissata per la domenica successiva 25 marzo, alla medesima ora

e luogo, deliberando qualunque sia il numero degli intervenuti.
Possono intervenire all'assemblea i soci possessori di non

meno di quattro azioni.
Vico Equense, 19 febbraio 1923.

Il presidente
del Consiglio d'amministrazione

Rossano.

piuto periodo.

Qualora l'assemblea nella prima riunione non fosse in numero
legale, resta convocata per il giorno 25 successivo, nel medesimo
locale ed identica ora.

Casarano, 10 febbraio 1923.
Il presidente

del Consiglio d'amministrazione
Giambattista De Donatis.

8307 - A pagamento.
8306 -- A pagamento. " L a V i ttor i a ,,

,, LA 61 AÑTA ,, Cooperativa di consumo, produzione, lavoro, agricola e di credito

Società Anonima di Navigazione
fra combattenti e reduci

SEDE IN TRAPANI SEDE IN VITTORIA (SICILIA)

Capitale sociale versato L. 2.000.000
Avviso di convocazione

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria pel giorno 15 marzo 1923, alle ore 14, nei locali della sede
sociale in Trapani, via Ammiraglie Staiti n. 42, per discutere 11

I soci della Cooperativa mista fra combattenti e reduci < La

Vittoria > sono convocati in assemblea ordinaria per il giorno 18

marzo p. v., alle ore 9, nei locali della sezione dell'Associazione
nazionale fra i combattenti e reduci, sito in vin Carlo Alberto,
n. 95, per discutere il seguente

Ordine del giorno
seguente 1. Approvazione del bilancio 1922.

Ordine del giorno: 2. Elezioni delle cariche sociali.

1. Relazione del Consiglio d'amnainistrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922.
4. Nomina di cinque consiglieri d'amministrazione.
5. Nomina dei sindaci.
6. Retribuzione ai sindaci a norma dell'art. 18 dello

sociale.
7. Approvazione del verbale di seduta.

In caso di mancato numero legale, l'assemblea si riunirà il giorno
25 marzo p. v., alla stessa ora e nei medesimi locali.

Vittoria, 18 febbraio 1923.

Per il presidente dell'assemblea
statuto Arzaro Rosario, segretario.

8316 - A pagqnento.

Banca « Ercta » di sconti mutui e cessioni
Occorrendo, la seconda convocazione, questa resta fissata pel

giorno 22 marzo 1923 alla stessa ora nella sede e col medesimo
ordine del giorno.
Per intervenire all'assemblea i signori azionisti devono depo-

sitare le azioni oppure i certificati provvisori nominativi presso
la sede sociale, cinque gioral intieri prima di quello fissato per
la riunione di prima e seconda convocazione.

Societå anonima per azioni

SEDE PALERMO
via Giacomo Serpotta n. 31

Capitale L. 200.000 interamente versato

I soci della Banca < Ercta > di sconti, mutui e cessioni sono
Il deposito delle azioni o dei certificati nominativi per l'adu- convocati in assemblea generale ordinaria per il giorno 18 marzo
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1923, alle ore 12 in prima convocazione ed alle ore 14,30, dello convocazione, pure trattandosi di modifiche allo statuto sociale a
stesso giorno, in seconda, per disòutere il seguente deroga dell'art 158 Codice di commercio.

Ordine del giorno: Art. 37. - Ciascun socio non ha che un voto e non può nelle
1. Comunicasióni. assemblee rappresentare e votare che per un altro socio.
2. Relazione degli amministratori e dei sindaci sul bilancio 8320 - A pagamento.

1922
8. Approvazione del bilaneio 1922. Società anonima « Domus »

4. Nomina dei sindaci· SEDE IN TORINO
Il direttore

Alfio Palazzo &driano. Capitale lire 600.000 versato

8317 - A pagamento.

Società anonima cooperativa consumo
san Fermo

Egregio Socio,
La S. V. è invitata ad intervenire all'assemblea generale ordi-

naria che avrå luogo 11 giorno 10 marzo 1923, alle ore 19, nel ra-
lone sociale, per trattare il seguente

Ordine del giorno:
1. Nomina presidente dell'assemblea e letturaed approvazione

verbale seduta precedente.
2. Rolazione dei sindaci.
3. PresentaEione ed approvazione del bilancio al 31 dicembre

1922
4. Relazione Consiglio dimissionario.
5. Nomina nuove cariche sociali.
6. Varle.

Trasforsa un ora da quella fissata si p ssa in seconda convo-

casione e qualunque sia il numero degli intervenuti l'assemblea
è valida.

San Fermo, 17 febbraio 1923.
Il presidente
Plini Giulio.

8519 - A pagamento.

SULPI-IUR, OLEU.LVÏ
Societá anonima cooperativa pugliese

a capitale illimitato
fra proprietari di ollvi e produttori di Sanse

E'ede in Bari

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale er-

dinaria per 11 giorno 18 marzo 1923, ore 10,30, nei locali dell'As-
sociazione siciliana, via Bogina n. 9, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno :

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sinda,;1.
3. Bilancio al 31 dicembre 1922 e deliberazioni relative.
4. Nomina di 5 amministratori scaduti (1 dimissionario).
5. Nomina di 3 sindaci effettivt e 2 supplenti.

Per intervenire all assemblea gli azionisti dovranno presentare
l'invito personale di convoc zione loro inviato di conformità coL
l'art. 17 dello statuto sociale.
Qualora nel suddetto giorno, gli azionisti intervenuti non rag-

giungessero il numero richiesto dallo statuto sociale, Passemblea
resta senz'altro riconvocata per il giorno 25 marzo 1923, stessa
ora, luogo ed ordine del giorno, dovendosi in essa ritenere va-

lide le deliberazioni prese qualunque sia il numero degli azio-
nisti intervenuti.

Torino, 23 febbraio 1923.
Il presidente
V. Gitti.

8321 - A pagamento.

Banca mutua popolare - San Donå di Piave
Società anonima cooperativa

L'assemblea degli azionisti di questa Banca è convocata pel
giorno 11 marzo p. v., ore, ore 10, nella sede in San Doná, e pel
giorno 18 mese stesso in eventuale seconda convocazione.

Ordine del giorno
1. Bilancio 1922 e 1elazione del Consiglio d'amministrazione e

dei sindaci.
AVVISO DI CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 2. Nomina di tre consiglieri d'amministrazione.

Lunedi 12 marzo 1923, alle ore 8, nei locali della Camera di
commercio, è convocata l'asse:nblea generale straordinaria dei

soci, per discutere e deliberare sul seguente
Ordine del giorno :

1. Proposta di emissione di certificati di compartecipazion;
al capitale sociale a favore dei sensisti dell'esercizio 1920-921.

2. Indennità ai consiglieri e sindaci per l'esercizio corrente.

3. Nomina di due sindaci eTettivi e di uno supplente.
4. Nomina di un arbitro supplente.

San Donà, 15 febbraio 1923.
Il Consiglio d' mministr tzione.

8322 - A pagamento.

Societå finanziaria ed immobiliare Alto Milanese

3. Nomina di tre componenti il Consiglio di amministrazione in liquidazione
in sostituzione degli uscenti.

.
SOC IET A' A NON I M A

4. Nomina di 3 sindaci effett vi e 2 supplenti.
Capitale L. 4,500,000 interamente versato

Seegndo il disposto dell'art 33 dello statuto sociale, non riuscendo Sede in Busto Arsizio
legale la prima convocazione avrà luogo la seconda nello stesso

focale e nello stesso giorno alle ore 10. AVVISO DI CONVOCAZIONE

Bari, 20 febbraio 1923. dell'assemblea generale straordinaria degli azionisti
Il presidente del 15 marzo 1923

del Consiglio d'amministrazione. I signori azionisti sono convocafi in assemblea straordinarla
Paolo de Gemmis•

.
per il 15 marzo 1923, alle ore 10, in una sala gentilmente con-

Il segretario cessa dalla spett. Banca nazionale di credito, filiale di Busto Ar-
del Consiglio d'amministrazione sizio, piazza San Giovanni, per deliberare sul seguente

dott. Francesco Morfini· Ordine del giorno:
N. B. - Art. 18 dallo statuto:

b) Ogni socio ha il diritto di votare nelle assemblee, pur-
che abbia adempiuto ai pagamenti delle azioni a seconda dello

statuto e delle disposizioni del Consiglio di amministrazione.
Art. 36. - Per la convocazione delle assemblee straordinarie

si richiede l'intervento di un quinto dei soci, anche in seconda

1. Relazione del liquidatore.
2. Rapporto dei sindaci.
3. Presentazione del bilancio di chiusura della liquidazione e

deliberazioni relative.

Il deposito delle azion
,
necessario per intervenire all'assem-

blea, dovrà eseguirsi non più tardi del giorno 7 marzo 1923, presso
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la filiale di Busto Arsizio e la sede di Roma della Banca nazio- Ordine del giorno:
nale di credito. 1. Relazione del liqu datore.
Occorrendo una seconda convocazione, questa avrà luogo il 2. Rendicento al 31 dicembre 1922.

giorno 20 marzo 1923, nello stesso luogo e stessa ora, e ciò senza 3. Relazioile dei sindaci.

bisogno di altro avviso. O Deliberazioni relative agli oggetti di cui ai numeri 1, 2, 3.
Busto Arsizio, 19 febbraio 1923. 5. Noniina dei sindaci eflettivi e supplenti e determinazione

Il liquidatore. della loro indeanité.

8323 - A pagamento. 6. Comunicazioni varie.

Società per acquisto e vendita di immobili di Napoli Il deposito delle azioni per intervenire all'assemblea dovrà es-

A NON I M A
sere fatto almeno tre giorni prima di quello fissato per l'assem-
blea pei depositi in Torino, e cinque giorni pei depositi fatti

Capitale L. 300.000 interamente versato in al're città (art. 20 dello statuto) :

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria nella sede della Società, alle ore 10 del giorno 14 marzo
corrente, in prima convocazione, per la discussione del seguente

Ordine del giorno :
1. Approvazione del bilancio sociale chiuso al 31 dicembre

1922.
2. Nomina di tre sindaci effettivi e di due supplenti.

Mancando il numero legale degli azionisti la seconda convoca-
zione è fissata per il giorno 16 marzo, nella sede sociale, alle

ore 16,30.
Il presidente

del Consiglio d': mtninistrazione
Ferdinando Mandarini.

8324 - A pagamento.

in Torino e Genova:
presso le Banca nazionale di credito e il Credito italiano;

in Leadra:
presso le Banche Glyn, Mills, Currie sad C°. (67 Lombard

Street E. C.); Norton, Rose (57 1[2 Old Broad Street E. G., London
County Westmins'er and'Parr s Bank Limited (41 Lothboury E. C.)
Qualora l'assemblea non riuscisse valida in prima convocazione

i signori azionisti sono fin d'ora convocati pel giorno 26 marzo
1923, alla stessa ora, nello stesso luogo e collo stesso ordine del
giorno, e ques'a sarà valida qualunque sia il numero delle azioni
depositate e degli azionisti intervenuti.

Torino, 21 febbraio 1923.
Il liquidn'ore

8328 - A pagamento.

UNIONE ZINCOGRAFI Filatur a di LT o 11e gn o
Società in accomandita per azioni

Societå anonima

Capitale L. 150.000 Capitale versato L. 7.500.000

SEDE IN MILANO Sede in Tollegno (B¿ella)

Avviso di convocazione

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-

nari per il giorno di domenica 18 marzo 1923, alle ore 10, presso
la sede sociale in via Spontini n. 5, onde deliberare sul seguente

Ordine del giorno .

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi--
naria e straordinaria, alle ore 15, del giorno 17 [marzo 1923, in
Biella nella sede dcIla Banca Gaudenzio Sella e C., per deliberare
sul seguente

Ordine del giorno :
Parte ordinaria:

1. Re:azione della Gerenza.
2. Relazione dei sindaci.

,
3. Discussione ed approvazione dcl bilancio al 31 dicem-

bre 1922 e riparto utili.
4. Emolumento al sindaci per l'esercizio 1922.
5. Nomina di quattro consiglieri di vigilanza in sost:tuzione

degli uscenti di carica per anzianità e rieleggibili.
6. Eventuali.

1 Relazione del Consiglio d'amministrazio ne sull'esercizio 1922.
2. Relazione dei sindact.
3. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e del ri-

parto utill.
4. Determinazione dell'indennità ai sindaci per 1 esercizio 1922,
5. Nomina di 3 consiglieri d'amministrazionc.
6. Nomina di tre sindaci effettivi e di due supplenti.

Parte straordinaria:

Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno depo- 1. Aua.ento del capitale sociale.
sitare le loro azioni presso la sede sociale in via Spontini n. 5 2. Modifica degli articoli 5, 10 e 17 dello statuto socialc.

entro il giorno 12 marzo p. v.

Qualora, per difetto di numero legale, l'assemblea sopra stabl-
lita andasse deserta, resta fissata I assemblea di seconda convo-

cazione per il giorno 25 marzo, alla stessa ora, nel medesimo lo-

cale e con lo stesso ordine del giorno.
Milano, 23 febbraio 1923.

Il gerente
Mangiarotti Marcello.

8329 - A pagamento.

In mancanza del numero legale l'assemblea di seconda convoca
resta fissata per il giorno 19 marzo 1923 alla stessa ora e nel
medesimo locale.
Possono intervenire all'assemblea tutti gli inscritti nel libro del

soci per una o più azioni.
Tollegno, 21 febbraio 1923.

8331 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione

Societå anonima par la ferrovia d'Ivrea
Unions agricola di Vangadizza

IN LIQUIDAZIONE
Società cooperativa in nome collettivo

Sede in Torino LEGNAGO, via Marsala, n. 10

Via Ca lo Alberto, n. 18 (2) Avviso di comoŒicion#

Capitale sociale L. 4.00D.000 rimborsato

Avviso di convocazione
delPassemblea generale ordinaria degli azionisti

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
narla jef il giorno 17 marzo 1923, ore 14,30, alla sede sociale, col

seguente

di assemblea generale straordinaria
I signori soci sono convocati in asse:nblea generale straordi-

naria per il giorno 11 marzo 1923 ore 8. al salone del Popolo,
gentilmente ßoncesso, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Comunicazioni del presidente.
2. Deliberazioni in merito al latifondo Vallivo.
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3. Nomina di 15 consiglieri· Societå anonima ootonincio oomense " G. B. Bianchi
4. Nomina di tre sindaci efettivi e due supplenti.
5. Nomina di tre probiviri. SEDE IN COMO

N. B. - Trascorsa un'ora da quella fissata, la convocazione sarà Capitale sociale L. 7.000.000 interamente versato

valida con qualunque numero di soci (art. 40, statuto sociale).
Legnago, 22 febbraio 1923.

Il presidente

8333 - A pagamento.
Segantini Redesindo.

" Ragguaglieria W. Schimmelpfeng ,,
Societa anonima italiana

Avviso di convocazione

I signori azionisti sono convocatt in assemblea generale ordi-
naria per il giorno 17 marzo 1923, alle ore 16, presso la sede so-
ciale, in Como, via Mentana n. 11, per deltberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio e dei sindaci, presentazione del bi-

lancio al 31 dicembre 1922 e deliberazioni relative.

MILANØ - Via Pasquirolo n. 17

Capitale lire 100.000

I signori azionisti sono convocati in assemblen generale ordi-
naria per il giorno 17 marzo 1923, alle ore 14, presso la sede so-
ciale, in Milano, via Pasquirolo, n. 17, per deliberare sul "e

guente
Ordine del giorno :

1. Presentazione bilancio pel 1 esercizio, chiuso al 31 dicem-
bre 1922.

2. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.
3. Nomina di 3 sindaci eiettivi e di 2 supplenti e determina-

zione della loro retribuzione pel decOT60 OSOTCÎZÍO ÎÛ22.

II deposito delle azioni, statutariamente prescritto per interve-
nire all'assemblea, dovrà essere effettuato cinque giorni prima,
presso la sede della Società.
Qualora l'assemblea andasse deserta, quella di seconda convo-

cazione, avrà luogo nel giorno 21 marzo, alla stessa ora, e presso
la sede.

8534 -- A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

Cassa centrale per le Casse rurali cattoliche d'Italia
SOCIETA' ANONIMA

Capitale L 2.000.000

2. Nomina del Consiglio d'amministrazione.
3. Nomina di 3 sindaci e 2 supplenti.

Como, 18 febbraio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
8341 - A pagamento

Società anonima G. Massarani e 0.
Torino

Capitale sociale L. 600,000 interamente versato

AVVISO DI CONVOCAZIONE

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-

naria per il giorno venerdì 16 marzo 1923, alle ore 14, in prima
convocazione, ed occorrendo per il giorno venerdi 23 marzo p.v.,
alla stessa ora in seconda convocazione, presso la sede sociale in

Torino, vin Tarino n. 10, per deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione del Collegio sindacale.
3. Bilancio al 31 dicembre 1922 e denberazioni relative.
4. Emolumento al Collegio sindacale per l'esercizio 1922 e no-

mina di tre sindaci effettivi e due supplenti per l'esercizio 1923.
5. Proposte e comunicazioni varie

Torino, 23 febbraio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
SEDE IN PARMA 8347 - A pagamento.

A TW I so d i eenWoea z i on • Società anoninia Minetti (S. A. M.)
di assemblea ordmaria

Gli azionisti della Cassa centrale per le Casse rurali cattoliche

d'Italia, Società anonima con capitale di L. 2.000.000, sede in

Parma, sono convocati in assemblea ordinaria per il giorno 14
marzo 1928, alle ore 10, in una sala al 1° piano del palazzo della
Banca in vin Dante, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno.
1. Presentazione del bilancio per l'esercizio 1922 e relative

deliberazioni.

SEDE IN TORINO

Capitale sociale L. 1.100.000 interamente versato

Avviso di convocazione

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordina·
ria e straordinaria pel giorno 15 marzo 1923, ore 15, nei locali

della sede sociale in Torino, via Ormea n. 130, per deliberare sul

seguente
i Autorizzazione al Consigilo per acconsentire alle domande

di cancellazioni ipotecarie.
3. Determinazione dell'assegno al sindaci perl'esercizio 1922.
4. Nomina di 6 consiglieri d'amministrazione.
5. Nomina del Collegio dei sindaci.

Il deposito delle azioni al portatore dovrà farsi in conformità
all'art. 16 dello statuto sociale, 3 giorni prima di quello fissato

per Yassemblea, presso la sede sociale in Parma, o presso la

Banca cattolica S. Antonino di Piacenza.
Gli azionisti possono farsi rappresentare da altri soci; i porta-
tori di azioni nominative non possono farsi rappresentare che
da altri portatori di azioni nominative, e tuttoció a norma del-

Part. 21 delle statuto sociale.
In caso di mancanza del numero legale prescritto dall'art. 18

dello statuto sociale, l'assemblen passerù in sede di seconda
convocasione, trascorsa un'ora da quella indicata dal presente
ûVVIBO.

Parma, 23 febbraio 1928. '

8335 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

Ordine del giorno :
Parte ordinaria:

1. Relazione del Consiglio d' amministrazione sull' esercizio

chiuso al 31 dicembre 1922.
2. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922.

3. Relazione dei sindaci.
4. Nomina del Collegio sindacale e sua retribuzione per l'an-

no 1923.
Parte straordinaria:

5. Provvedimenti conseguenziali alle risultanze del bilancio a

termini degli art. 146 e 158 Codice di commercio.

6. Modificazione dell'art. 20 dello statuto sociale.

7. Dimissioni del Consiglio d'amministrazione e noinina dg
nuovi amministratori.

Per intervenire all'assemblen i sigg. azionisti, essendo tutti pos-
sessori d'azioni nominative, riceveranno a domicilio l'avviso di

convocazione e relativo biglietto d'ammissione a sensi dell'art.13

dello statuto sociale.
Ove la prima adunanza andasse deserta per mancanza di nu-

mero legale, Fassemblea di seconda convocasíone è fin d'ora sta-
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bilita per le ore 15 del giorne 17 marzo 1925, negli stessi locali Pel caso che la suddetta assemblea di prima convocasione non
collo stesso ordine del giorno. riuscisse legalmente costituita per validamente trattare e delibe-

Torino, 23 febbraio 1923. rare sul suesposto ordine del giorno, rimane, a sensi dello sta-
Il Consiglio di amministrazione. tuto sociale, fissata fin d'ora la seconda convocazione pel giorno

8348 - A pagamento. di martedi 20 marzo 1923, alla stessa ora, n•gli stessi locali, fermi
il medesimo ordine del giorno e la validità dei depositi già fattiFerrov i a d i Ch i et i

Genova, 23 febbraio 1923.

Società anonima I liquidatori.
I signori azionisti della Società anonima della Ferrovia di Chieti,

8332 - A pagamento

sono convocati in assemblea generale in Roma, Via del Vicario, BANOA DI S. MARZIANO
n. 35, per il giorno 15 marzo corr. anno alle ore 10, per delibe-
rare sul seguente Società anonima

Ordine del giorno: SEDE IN VOGHERA
1. Relazione del Consiglio e dei sindaci.
2. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e delibera-

C a p i t a l 50 0 .0 0 0

zioni relative. Avviso di convocazione
3. Parziale rinnovazione del Consiglie.
4. Nomina del Collegio sindacale per l'esercizio 1923, e deter

minazione dell'emolumento per i sindaci effettivi.
5. Comunicazioni del presidente del Consiglio di amministra-

zione e varie.

Il deposito delle azioni deve compiersi entro il 13 marzo, presso

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria il giorno di giovedi 15 marzo 1923, alle ore 13, nella sede
sociale in Voghera, via Emilia, 70, per la trattazione del seguente

Ordine del giorno
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci

sull'esercizio 1922.
la sede della Società o presso la sede di Roma della Banca na- 2. Bilancia dell'esercizio 1922 e riparto degli utili.
zionale di credito. 3. Nomina di sei amministratori (scadouo per anzianitå: Bru-
La eventuale seconda convocazione avrà luogo il 23 marzo cor- no teol. cav. Giuseppe, Gabetta prof. cav. Luigi. Gioia commen-

rente e saranno ammessi nuovi depositi purchè effettuati entro dator Gioacchino, Sarogni prev. Cesare, Rognoni arc. Giuseppe,
il giorno 21 marzo. da surrogarsi il defunto on. comm. Giuseppe Scevola).

Chieti, 24 febbraio 1923- 4. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti e determi-
Il Consiglio d'amministrazione. nazione dell'emolumento relativo (scadono . prev. cav. Fracesco

8301 - A pagamento. Bussolera, cav. Antonio Sacchi, dott. rag. Remo Vigorelli).
. 5. Nomina di tre membri a costituire il Comitato dei pro-Societå anonima elettrica ghise e acciai - 8. E. A. biviri.

IN LIQUIDAZIONE 6. Eventuali.

Capitale sociale L. 6 000.000 - versato L. 4.250.000 Qualora la prima convocazione andasse deserta per la man-

canza del numero legale l'assemblea di seconda convocazione
Bede in Genova avrà luogo il giorno successivo, alla stessa ora e nel medesimo

Convocazione di assemblea generale ordinaria locale.

I signori azionisti della Società anonima elettrica ghise e acciai
- G. E. A. - sono convocati in assemblea generale ordinaria per
il giorno di giovedi 15 marzo 1923, alle ore 15, in Genova, nei lo-
cali della spett. Societa carbonifera industriale italiana, via XK Set
tambre n. 2-1, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno :

1. Presentazione del conto al 31 dicembre 1921.
2. Relazione dei sindaci sul conto stessa.

Il deposito delle azioni al portatore per intervenire all'assem-
blea si potrà fare fino alle ore 12 del giorno 10 marzo 1923

presso la Cassa della sede centrale o delle filiali dell'Istituto.

Voghera, 17 febbraio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
8330 - A pagamento.

ANONIMACOOPERATIVAOSTIDIROMA
in liquidazione

3. Discussione, approvazione delle relazioni. del conto stesso Si avvertono i soci che ancora con hanno riscosso l'importo
e deliberazioni relative.

4. Relazione dei liquidatori sull'andamento della liquidazione
e sul bilancio al 31 dicembre 1922.

5. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e del conto

degli amministratori per il tempo trascorso tra il 31 dicembre

1921 e l'apertura della liquidazione.
6. Relazione dei sindaci sul bilancio di liquidazione.
7. Discussione, approvazione delle relazioni, del bilancio e

delle azioni, di rivolgersi al cassiere sig. Marta Enrico, via Lu-
ciano Manara, n. 54, dalle ore 9, alle 12 di ogni giorno, non più
tardi del 10 marzo p. v. Trascorso tale giorno, le somme non ri-
scosse saranno depositate alla Cassa Depositi e Prestiti a norma
di legge.
N. B. - Occorre portare le ricevute delle azioni e documenti

atti al riconoscimento della persona.
Roma, 24 febbraio 1923.

deliberazioni relative. I liquidatori
8. Determinazione dell'emolumento ai signori sindaci. Antonio Di Maggio.
9. Nomina di tre sindaci effettivi e di due supplenti. Pio Massa.

10. Comunicazioni eventuali. Luigi De Angelis.

Il deposito delle azioni al portatore, a sensi dello statuto so- 8300
- A pagamento.

ciale, per intervenire all'assemblea dovrà farsi almeno entro il . - - -

Û marz0 1923:
Società anonima Casmo mumcipale di Sanreme

o nella Cassa sociale, presso la spett. Società carbonifera in¯ Avviso di convocazione
dustriale italiana, Genova, via XK Settembre n. 2-4;

o presso lo spett. Credito romagnolo, sede di Faenza ,
I signori azionisti sono invitati ad intervenire all'assemblen ge-

o presso la spett. Banca d'Italia, sede di Firenze: nerale dei soci che avrà luogo in Sanremo. in una delle sale del

ritirando conforme biglietto d'ammissione. Casino municipale, alle ore 15 del giorno 12 marzo p. v.

I titolari delle azioni nominative potranno intervenire mediante Si ricorda agli azionisti che intendono intervenire alfassemblea

esibizione del relativo certificato. l'obbligo, a termine dell'art- 9 dello statuto, di depositare le azioni
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presso la Cassa sociale, almeno dieci giorni pr:ma della radu- esser valida alle ore 15.30, verrà adunata la seconda onvoça
.nanza'e cioè entro 11 2 marzo p. v. (ziette, lo stesso ,iorno 15 marzo, alle ore 17.30, qualunque sia il'

Qualora l'assemblea non fosse in numero legale. trascorsa un'ora, numero delle azioni depos fate.
si intende å rinflata in seconda convoca al 20 marzo p. v., neli Savona, 23 febbraio 1923.
medestmo locale e sempre ade ore 15. Il Consiglio d'ammini tiazione.
1/ordine del giorno da discutorsi è il seguente: ¡8339 - A pagamento.
1. Arla¿.lune degli anuninistaaluil dÃUIÃbbÄuuali buÌIR bÎ UNEËURU

generale della Socie'à.
2. No nina del Consiglio d'amministrazione, del direttore, dei

sladaci effetdvi e supplenti, del casslere e del segretario.
3. Decisione in merito a tutta la questione de lle tasse.

Per il Censiglio d'amministrazione
A. Locatelli.
G. Piccardo.

Mutuo sindacato edilizio di assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro

fra imprenditori di opere pubbliche e priv.to
Sede in Genova

Gelleria Mazzini, n. 7-1

Convocazione d'Assemblea
8336 - A pagamento. Nel giorna 18 marzo corrente anno, alle ore 10, nella sede del

Mutuo sindscato edilizio di assicurazione contro gli infortupi sul
--.... lavoro fra imprendito i di opere pubbliche e private, sito in Ge-Isottoscritti consiglieri d'amministrazionedellaSoc. Casino l\fu- nova, Galleria Mazzint. n. 7, piano primo è indetta in prima con-nicipale di Sanrema, invitato il sig. Bozzano Luigi a versare im- vocazione, I assemblea generale ordinaria dei soci, con ilseguentemediatamente alla Cassa della Società la somma di L. 100.000 slire Ordme del giorno:centomila) da lui dovuta a saldo azioni<ialn. 18µ aln. 20x) sulle 1. Relazione del Collegio.quall ha gli versate 50.000 (lire cinquantainila) diffidandolo che 2. Relazione dei revisori dei conti.qualora egli non si metta in regola, si procederà a sensi dell'ar 3. B:lancio sociale dell'esercizio 1922.

ticolo 168 del Codice di commercio. 4. Deliberazioni relative alla distribuzione dell'avanzo di eserPer 11 Consiglio d'amministrazione cizio risultante dal bilancio 1922.
Antonio Cocatello. 5. k lezione a norma dello statuto sociale di numero sei con-Giacomo Piccardo. siglieri in sost:tuzione di quelli scaduti sigg. De Marchi Pietro8337 - A pagamento, • Devoto ing. Giovanni - Fuselli ing. Carlo • Salata comm. Gio-

' BANCA DI VALLE CAMONICA geggib accaluga rag. Giuseppe - Tortarolo ing. Angelo, tutti

BRENO 6. Nomina dei revisori dei conti per l'esercizio 1923, e loro
Società anonima retribuzione.

Capitale L. 100.000 - fliserva L. 575.376,65

Gli azionisti sono invitati all assemblea ordinaria c'1e si terrà
nel locali della Banca il giorno 18 marzo 1923, ore 10, perW-
deliberare sul septente

Ordine del giorno :
1. Relazione del Consiglio d' amministrazione e dei sindaci

sulP. sereisio 1922.
2. Approvazione del bilancio 1922 e relative deliberazioni.
3. Nomina di 4 congigli 'rt e 5 sindaci.

Avvertenza - Mancancando i numero legale per la costitu-
zione dell'as,emblea questa s'intenderà prorogasa alla domenica
successiva 25 stesso mese ed anno, alle ore 10

Genova, 21 febbraio 1923.

Mutuo sindacato edilizio di assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro

Il presidente
comm. Giuseppe Morando.

8308 - A pagamento.
4. Retribuzione ai sindaci per l'anno 1922· Società anonima
Il deposito delle azioni per aver dir tfo di intervenire all'as- Ü0cperativa Tr sporti Fluviale e Marittimi in Ilquidazione

semb ea dovrà effettuarsi nelle casse della sede in Breno o delle (Cooperativa Barcarl del Volano)succursali in Edolo e Darfo, cinque giorni inteli prima di quello
stabilito per l'adunanza. COD I GORO
In caso di invalidità, per mancanza del numero legale. l'assem-

bles di seconda convocaz one resta indeda per il giorno '5
marzo 1923. negli stessi locali, all'ora stessa, e con il medesimo
ordine del giorno.

B eno, 22 febbraio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

8338 - A pagamento.
Società anonima

ACQUEDOTTO DI SAVONA

Capitale sociale sottoscritto e versato L. 850,000

AVVISO DI CONVOCAZIONE

I signori soci sono convocali in assemblea generale ordinaria
per il giorne 14 marzo 1923, alle ere 14 in prima convocazione
(e alle 15 in seconda convocazione), nella sala superiore deL A Ca-
mera sindacale di Codigoro.

Ordine del giorno.
1. Relazione dei liquidatori.
2. Dimissioni dei liquidatori Ferretti e Negri.
3. Nomina di nuovi liquidatori e sindaci.

Codigoro, 22 febbraio 1923.

I liquidatori
Agodi - Ferretti -- Negri.

8344 - A pagamente.

I signori azionisti sono convocati in assemblan generale ordi-
naria per 11 giorno 15 marzo 1923, alle ore1530, nel localisocisii
in Savona, via Peatinare n. 8, per deliberare sul bilancio, sulla
indennità ai si daci, nominare due amministretori ed il Collegio
sindacale e stabilire il luogo di riunione della prossima assem-

blea generale.
Il deposito delle azioni dovrà farsi presso la sede della Società

In Savona oppure presso la Banca La Roche e C.ia di Basilea,
mon p ù tardi del 10 marzo, a termini delle statuto sociale.
Se per mancanza del numero legale, l'assemblea non potesse

Banca rurale cooperativa di credito
CATANZARO

I soci sono conv cati in assemblea generale ordinaria per il
giorno 17 marzo, alle ore 11, in prima convocazione, ed in se-
conda convocazione il giorno successivo, alla stessa ora, nei lo-
cali sociali, per discutere il seguente

Ordine del giorno:
1. Relazio: e del Consiglio d'amministrazione e del Comitato

del sindaci.
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2. Discussione ed approvazione del bilancio 1922 e riparto la sera di giovedi 15 marzo 1923, alle ore 20, per deliberare il se-
utili. guente

3. Nomina di due consiglieri e del Comitato dei sindaci. Ordine del giorno:
4. Proposte eventuali. 1. Relozione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.

Catanzaro, febbraio 1923. 2. Approvazione del bilancio sociale dell'esercizio 1922.
Il presidente 3. Emolumento det sindaci.

Giuseppe Frateo. 4. Modifica agli articoli 11, 12, 13, 14, 15, 16, 19, 24, 33, 36, 38,
8345 - A paga neato. dello statuto sociale.

5. Adesione al Consorzio ligure delle cooperative di produ-M a n i f a tture sub a 1 p i ne zione e lavoro tra combattenti con sede in Genova.

Socletà anonima 6. Nomina dei sindací.
7. Varie

TO INO
--- Non raggiungendosi il numero legale alle ore 20 l'assemblea si

A or i so de convoc a zzone intende convocata in seconda convocazione, nello stesso locale,
I signori azionisti sono invitati ad iritervenire all'assemblea or-

dinaria che si terrà alla sede sociale in Torino, via Ottavio Re-

vel n. 17, il 17 marzo 1923, ore 15,30, per deliberare sul se-

guente
Ordine del giorno :

.1. Relazione del Consiglio e del Collegio sindacale
2. Bilancio al 31 dicembre 1922 e distribuzione utili.
3. Nomina di 3 amministratori.
4. Nomina di tre sindaci eirettivi e due supplenti e determi-

allo stesso giorno, per le ore 21, e sarà valida qualunque sia il
numero dei soci intervenuti a norma dell'art 20 dello statuto so-
ciale.

Genova, 24 febbraio 1923.
Il presidente
Nicola Menotti.

Il segretario
Eugenio Puccioni.

8361 - A pagamento.
nazione dell'indennità ai s ndaci effettivi per l'esercizio in corso. ÛOOþ8T&ÚiVS COmbattenti di Ferentino
Per interveni' e all'assemblea gli pzionisti dovranno depositare AVVISO DI CONVOCAZIONE

le azioni al portatore entro P11 marzo presso uno dei seguenti
Istituti in Torino : L'assemblea generale dei soci è adunata per il 19 marzo 1923

Banca commerciale; in prima convocazione e in seconda convocazione il giorno 25

Credito italiano; dello stesso mese, per discutere il seguente
Banca nazionale di credito; Ordine del giorno:
Banco di Roma. 1. Relazione del Consiglio di amministrazione.

Occorrendo 2a convocazione è fissata per il 3 aprile stesso luo. 2. Relazione dei sindaci.

go ed ora. 3. Approvazione del bilancio 1922.
Il Consiglio d'amministrazione. 4. Sciogumento della Società.

8349 - A pagamento. 5. Varie.

Esercizio Magazzini Generali Catania "Foecre inno, eebb i 1 3
mancare.

Società anonima Il presidente
Enrico Pizzardi.

SEDE IN G A T A N I A 8363 - A pagamento.

Capitale L. 1.200.000 SOCIETA' &NONIMA
Convocazione di assemblea

L'assemblea generale ordinaria dei soci è convocata pel giorno
17 marzo 1923. alle ore 16, nella sede della Società, in prima Nede i n es i I ano

convocazione e pel giorno 24 marzo 1923, alla stessa ora e nello Via Meravigli, 14
stesso luogo, in seconda convocazione, per discutere e deliberare Capitale L. 15.000.001> interamente versato
sul seguente AVVISO DI CONVOCAZIONE

Ordine del giorno : di assemblea ordinaria e straordinaria
1. B!lancio, relazione del Consiglio d'atnministrazione e rela-

zione dei sindaci sull'esercizio chiuso al 31 dicembre 1921. I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e stra

2. Bilancio, relazlone del Consiglio d'amminisfrazione c rela- ordinaria per il giorno di domenica 18 marzo 1923, alle ore 10,
zione dei sindaci sull'esercizio chiuso al 31 dicembre 1922. presso la seie sociale in Milano, via Meravigli, n.14, per delibe-

3. Rinnovazione del Consiglio d'amministrazione. rare sul seguente
4. Nomina dl tre sindaci etfettivi e due supplenti per l'eser- Ordine del giorno :

cizio 1923. Parte ordinaria :

N. B. - Pr intervenire all'assemblea eccorre

zioni presso la Cassa sociale o presso le sedi di
tania della Banca nazionale di credito.

D'ordine :

Il segretario
S. Vella.

8354 - A pagamento.

1. Relazione del Consiglio d' amministrazione c presenta-depositare le a- .

z1one del bilancio 1922.
Roma e di Ca-

2. Relazione dei sindaci.
3. Discussione sul bilancio ed approvazione dello stesso.
4. Nomina di 5 consiglieri d'ammi istrazione scadenti per a -

zianità e rieleggibili.
5. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti.
6. Eventuali.

Società anonima cooperativa combattenti Parte straordinaria:

di Guardianaggio 1. Aumento del capitale sociale da L. 15.000.000 a 20.000.000

G EN OV A
mediente emissione di . 20003 nu,ove azioni da L. 250 ciascuna
alla pari, riservate in opzione agli azionisti.

I coci sono convocati all'assemblea generale ordinaria che avrà 2. Modifica dell'art. 6 dello statuto sociale.

luogo nella sede sociale in Genova, piazza Campetto n. 9, tal. i, 3. Eventuali.
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giorni prima di quello fissalo per l'adunanza, a norma dell'art. 10
OSSERVAZIONI dello statuto.

Pel caso non fosse valida l'assemblea in la convocazione, las- Il Consiglio di amministrazione.
semblea di 2a co vocazione avrå luogo la successiva domenica 4368 -- A pagamento.
25 inarzo 1925, alle ore 10, nella stessa sede. Società anonima Calzificio sabbionetano
Il deposito delle azioni al portatore deve essere fatto alla sede

sociale entro il giorno 11 marzo 1923, a sensi dell'art. 14 dello SEDE IN SABBIONETA

statuto. Capitale L 200.000 versato
Milano, 20 febbraio 1923.

Il presidente
del Consiglio d'amministrazione

Pio Gavazzi.
8302 -- A pagamento.

CREDITO L.A.25I.A.LE
Società anonima

SEDE IN ALBANO LAZIALE

Capitale sottoscritto e versato L. 100.000

&Twiso di eenvoeazione

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
aaria e straordinaria di prima convocazione per il giorno 18 mar-
zo 1923, alle ore 16, ed occorrendo, in seconda convocuzione alle
ore 17 dello stesso giorno. presso la sede sociale (in Sabbionetn,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
Parte ordinaria :

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e del Collegio
del sindnci.

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria per 11 giorno di domenica 18 marzo 1923, alle ore 11, nella
sede de1FIstituto in Albano Laziale, Bo-go Garibaldi v. 333.

Ordine del giorno:
1 Relazione del Consiglio e dei sindaci.
2. Approvazione del bilancio 1922 ed assegnazione degli utili
3. Nomina di tre sindaci effettivi e < ue supplenti.
4. Assegnazione dell'omolumento ai sindaci effettivi per l'an-

no 1922.

-Il deposito delle azioni dovrà farsiga norma dello statuto presso
la sede sociale.

Albano Laziale, 26 febbraio 1922.
Il Consiglio d'amministrazione.

2. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922.
3. Nomina dei sindaci.

Parte straordinaria :

1. Proposta di aumento del capitale sociale e deliberazioni
relative.

2. Modifiche allo statuto sociale.
3. Varie.

Sabbioneta, 23 febbraio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
8369 - A pagamento.

" Magazzini Riuniti Cristalli e Vetri
Noeletà anonima

8305 - A pagamento Capitale Lire 300.000

Società anomima cooperativa " Savoia
,,

SEDE IN NAPOLI

È convocata l'assemblen ordinaria dei soci il 25 marzo 1923
aue ore 14 in prima e alle ore 14 1(2 in seconda convocazionei
nel locale di proprietà della Cooperativa, in via Nizza n. 51, per
discutere il seguento

Ordine del giorno:
1. Comunicazioni del Consiglio d'amministrazione.
2. Richiesta di un quarto mutuo suppletivo di L. 1.192.000.
3. Bilancio sociale.

Il presidente
E. Ciccotti.

8501 - A pagamento.

ERNESTO XAR AYZINA

Avviso di convocazione di assemblea
Gli azionisti della suddetta Società sono convocati in AB6emblea

straordinaria per il giorno 15 marzo 1928, alle ore 10 in prima
convocazione, e alle 15 dello stesso giorno in seconda convoca-

zione, nella sede sociale in Napoli, via Medina, n. 24, per delibe-
rare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Aumento del capitale sociale e relativa modifica dell'art. 6

dello statuto sociale.
2. Anmento del numero dei consiglieri da 6 a 7 e relativa mo-

difica delPart. 21 dello statuto.
3. Nomina del 7° consigliere.
4. Comunicazioni varie.

SOGIETA' ANONIMA N. B. - Gli azionisti dovranno depositare le loro azioni, per
.

intervenire all' assemblea, nella Cassa sociale, almeno cinque
Gli azionisti della Societá anonima E"nesto Marazzma sono con- giorni prima.voonti in assemblea generale ordmaria e straordinaria pel giorno Napoli, 24 febbraio 1923.

31 marzo 1923, alle ore 10,30, pt esso la sede sociale in Roma, via .

del Porto Pluviale, n. 9, per deliberare sul seguente
Il Consigl1o d'amministrazione.

Ordine del giorno :
8370 - A pagamento.

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione. Società napoletana delle conserve alimentari Pierno
2. Relazione dei sindaci.
3. Presentazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 1922, Soeletà anominna

e deliberazioni relative.
4. Scioglimento della Società e nomina dei liquidatort; ed in

SEDE IN BARRA

caso invece di continuazione della medesima: Capitale versato L. 550.000
5. Nomina di due amministratori.

.
Gli azionisti sono convocati il giorno 18 marzo corrente anno

6. Nomina di 3 sindaci effettivi e 2 supplenti. alle ore 14, nella sede sociale, per deliberare in assemblea ordi-
7. Determinazione dell'emolumento ai sindaci. naria, sul seguente

Se Passemblea non sarà valida per mancanza di numero, i soci Ordine del giorno:
sono invitati in seconda convocazione per il giorno 4 aprile 1923, 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
alle ore 10,30. 2. Relazione dei sindaci.
Per intervenire alkassemblea il deposito dei certificati delle 3. Discussione ed approvazione del bilancio.

azioni dovrà essere effettuato nella cassa sociale almeno cinque 4. Nomina dei sindaci.
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I
Ed in assembles straordinaria, sul seguente della Banca commerefale italiana che della Banca nazionale di

Ordine del giorno: credito.
1. Aumento del capitale sociale. Roma, 22 febbraio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
Qualora gli azionisti non raggiungessero il numero legale, l'as- 8373 - A pagamento.

semblea, sia ordinaria che straordinaria, si riunirà in seconda
convocazione, nell'istesso giorno, nello stesso luogo e con gli Società Anonima Commercio Importazione IWetalli
stessi ordini del giorno, alle ore 18, e saranno valide le delibe-
razioni qualunque sia il numero degli azionisti intervenuti. Capitale versato L. 135.000

Il Consiglio d'amministrazione. SEDE IN ROMA
8371 -- A pagamento. Avviso di convocazione

Società Miniere di Scrofano
Capitale L. 330.000

Avviso di convocazione
dcll' assemblea generale ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea generalc ordi-
naria presso la sede sociale, via Nazionale n. 46, per il giorno 20
marzo 1923, alle ore 18, per deliberare il seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.

Gli azionisti della Società anonima Miniere di Scrofano sono 2. Relazione dei sindaci.
convocati in assemblea generale ordinaria e straordinaria per il 3. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922.
giorno mercoledi 14 marzo, alle ore 15, in via del Tritone n. 87, 4. Rattfica della surrogazione di due consiglieri di ammini-
per discutere e deliberare sul seguente ' strazione.

Ordine del giorno : 5. No nina dei sindaci.
1. Approvazione del bilancie chiuso al 31 dicembre 1922.
2. Modifica dell'art. 13 dello statuto e nomina di un consi-

gliere d'amministrazione.
3. Nomina del Collegie sindacale e determinazione deWcmo-

lumento per l'esercizio 1923 ai sindaci effettivi.
4. Proposta di aumento del capitale sociale.

6. Varie.

Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno depo-
sitare le loro azioni presso la Cassa della sede sociale entroil14
marzo 1923.
Occorrendo una seconda convocazione, questa avrà luogo il gior-

no soccessivo alla stessa ora e nel luogo sopraindicato.
Giusta l'art. 9 dello statuto potranno intervenire all'assemblea Roma, 12 febbraio 1923.
tutti i passessori di azioni che ne abbiano fatto ,deposite cinque Il Consiglio d amministrazionc.
giorni prima della data di convocazione, presso la sede della So- 8374 - A pagamento.
cictà, via del Tritone n.j87.

Roma, 24 febbraio 1923. Società esercente le Regie e Nuove Terme
Il presidente di Montecatini

Domenico Gasparri• A non i m a

8372 - A pagamento. --

Sede in Roma

Unione Cinematografica Italiana Capitale L. 2.000.000 versato
Societå anonima Convocazione di assemblea ordinaria

SEDE I N ROM A I signori azionisti di questa Società sono convocati in assemblea

Capitale versato Lire 45.000.000

I signori azionisti sono invitati ad intervenire all'assembica ge-
ncrale dei soci in sede ordinaria e straordinaria che sarà tenuta

in Roma nella sede sociale in via Marghera, n. 2, il giorno di lu-
nedi 19 marzo 1923, alle ore 10, in prima convocazione, per di-

generale ordinaria presso il recapito sociale in Milano, via Victor
Hugo n. 2, per il giorno 14 marzo 1923, ore 14,30, allo scopo di
discutere il seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio. rapporto dei sindaci c presenta-

zione del bilancio dell'esercizio 1922.
scutere c deliberare sul seguente i Deliberazioni sugli oggetti di cui sopra.

Ordine del giorno : 3. Determinazione del numero degli amministratori per il
Parte ordinaria: blennio 1923-924 e nomine conseguenti anche in sostituzione degli

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione- degli amministratori decadenti.
2. Rolanone dei sindaci. 4. Nomiua del Collegio det sindaci per l'esercizio 1923 e deter-
3. Presentazione e approvazione del bilancio dell'cscrcizio minazione del loro emolumento.

chiuso il 31 dicembre 1922. Il Consiglio d'amministrazione.
4. Assegno al Consiglio. 8299 - A pagamento.
5. Nomina dei componenti il Consiglio di amministrazione. SOCIETA' ANONIMA AGRICOLA DEI COLLI
6. Emolumento ai sindaci pel decorso esercizio ed elezione

dei sindaci pel venturo. AVVISO DI CONVOGAZIONE

Parte straordinaria:
7. Provvedimenti conseguenziali all'approvazione del bilancio

al 31 dicembre 1922, a sensi dell'art. 146 del Codice di commer-

cio, proposta di limitazione del capitale sociale, deliberazioni
relative.

8. Proposta di successivo aumento del capitale sociale, come

sopra limitato; determinazione della misura e condizioni del.

l'aumento; deliberazioni relative.

9. Modificazioni degli articoli 5, 22, 23, 25 dello statuto so-
ciale.

L'assemblea degli azionisti è convocata in seduta ordinaria ed
in seduta straordinaria in prima convocazione il giorne 15 marzo
corrente anno, alle ore 10, nel locale della Società, sito in via
Brtuccia - villa Resuttana - ed in seconda convocazione, occor-
rendo, il giorno 18 dello stesso mese ed anno, alle ore 10, con 11

seguente
Ordine del giorno:

Seduta ordinaria:
1. Relazione del Consiglio sull'esercizio 1922.
2. Relazione dei sindaci sul bilancio 1922.

Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno de- 3. Nomina di un amministratore.

positare le azioni almeno 5 giorni prima di quello fissato per la 4. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti,
ocnyocazione presso la cassa sociale ogpresso la sede di Roma sia 5. Emolumento ai sindaci per l'anno 1922.
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Seduta'straordinaria: . Non intervenendo il quinto degli azionisti, la seconda convoca-
1. Modificazione degli articoli 23, 29, 30, 31, 32 e 33 dello sta- zione è fissata pel giorno di domenica 18 marzo 1923, nel mede-

tuto sociale. simo locale ed all'ora istessa.
2. Aumento del capitale. S. Agata dei Goti, 22 febbraio 1923.

Per essere ammessi all'assemblea sia ordinaria che straordina-
Il presidente

ria gli °azionisti debbono depositare nella cassa della Società tre
G. Picane.

giorni prima della convocazione le azioni possedute. 8383 - A pagamento.

Palermo, 23 febbraio 1923.
.

SOcietà adriatica telefoni
Il Consiglio d'amministrazione.

8364 -- A pagamento SEDE IN RIMINI

Industria Bottoni Caravaggio Corinaldi Rizzi
SEDE IN AilLANO

Capitale sociale L. 1.000.000

1 signori azionisti della predetta Società sono convocali in as-
semblea generale ordinaria e straordinaria pel 24 marzo 1923, ore
14, nello studio del sig, rag. Mario Pugnalin in Milano, via Silvio
Pellico n. 12, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno :

Parte ordinaria:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione del Co11egio sindacale.
3. Presentazione ed approvazione del bilancio sociale a131 di-

cembre 1922 e proposta riparto utili.
4. Nomina di cinque consiglieri di amministrazione.

- 5. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti e determi-
nazione delfemolumento ai sindaci effettivi per l'esercizio 1922.

Parte straordinaria :

ANONIMA PER AZIONI

Capitale L. 1.200.000

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria
e straordinaria nella sede sociale in Rimini in prima convoca-

zione, alle ore 10, del giorno 18 marzo 1923 e qualora occorresse

in seconda convocazione, alle ore 15, del giorno stesso, per dell-
berare sul seguente

Ordine del giorno:
Parte ordinaria :

1. Bilancio sociale al 31 dicembre 1922 - Relazione de I Consi-
glio e dei s ndaci.

2. Determinazione del numero degli amministratori ed ele-
zione di carich sociali.

3. Determinazione assegno ai sindaci pel 1923.
Parte straordinaria:

1. Proposta d'aumento del capitale sociale da L. 1.200.000 a

L. 3.000.0 0.
2. A(odifica dell'art. 5 dello statuto.

Proposta di modifica dell'art. 19 statuto sociale con limita- Per intervenire aFassemblea gli azionionisti devono depositare
zione a nove del numero dei consiglieri- le azioni non più tardi del 13 marzo p. v. presso la sede sociale

Occorrendo una seconda convocaz:one questa viene fin d'ora e presso il Banco di Roma sede di Roma e filiale di Ascoli.

Ilssata pel 25 marzo 1923, ore 14, nello stesso luog > e collo stesso Rimini, 26 febbraio 1923.

ordine del giorno. Il Consiglie d'amministrazione.
Potranno intervenire all'assemblea i titolari di azioni nomina- 8379 -- A pagamento

tive risultanti talt dal libro dei soci ed i possessori di azioni el
portatore che ne facciano deposito in Milano alla sede sociale Aziende Agricole di Massafiscaglia
entro il 20 marzo 1923.

. ANONIMA
Il Consiglio d'amministrazione.

8375 - A pagamento. SEDE IN FERRARA

3ociethanonima cooperativa " Alloggi capitanerie di porto,, Capitale sociale versato L. 200.000

ROM A Avviso di convocazione
via Torino, n. 98 di assemblea straordinaria di secondo invito

I soci sono convocati in assemblea generale ordinaria il 25

inarzo 1923, alle ore 9,30 in prima convocazione e, occorrendo,
alle ore 1) dello stesso giorno la seconda convocazione, nella sede
sociale in via Torino, n. 98 per discutere il seguente

Ordine del giorno :

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.
2. Bilancio 1922.
3. Elezione di due consiglieri, dei sindaci e dei probiviri.
4. Modifiche allo statuto sociale.
Roma, 22 febbraio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
8376 -- A pagamento.

Banca popolare cooperativa

Gli azionisti della Soc età anonima Aziende agricole di Massa-

fiscaglia, essendo andata deserta l'assemblea fiss ta il giorno otto
gennaio 1923, sono convocati in assemblea generale straordinaria
di 2° invite il giorno 8 marzo 1923, alle ore 11 ant. in Ferrara

via Cairoli n. 22, per la trattazione del seguente
Ordine del giorno:

1. Proposta di aumento del capitale sociale] fino a lire

1,000,000 e conseguenti modificazioni dello statuto sociale.
2. Comunicazioni varie.

NB - Per intervenire aW assemblea, i signori azionisti do-
vranno depositare le loro azioni al portatore nella cassa sociale
almeno 5 giorni prima dell'assemblea.

Ferrara, 21 febbraio 1923.
DI S. AGATA DEI GOTI Il Consiglio d'amministrazione.

A vv i so
8386 - A pagamento.

I signori azionisti sono convÄti in assemblea generale ordi- Società of0cina nieccanica e fonderia ing. Pietro Veraci
haria pel giorno di domenica, 11 marzo 1923, alle ore 10, nella
sede propria di questo Istituto, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno :

1. Approvazione del bilancio e rendiconto dell'esercizio 1922.

2. Nomina di due consiglieri d'amministrazione e del Comitato

del sindaci titolari e supplenti.
3. Domanda circa il concorso della Banca per incoraggiare le

Ano nim a

Sede in Firenze

Capitale versato L. 896.000

Avviso di convocazione di assemblea generale
In esecuzione del deliberato del Consiglio d'amministrazione

costruzioni edilizie, del 15 febbraio 1923, i signori azionisti sono convocati in assem-
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blea generale ordinaria per il giorno 22 marzo p. v., ad ore.10, occorrendo, alle ore 10 dello stesso giorno, in seconda convoca-
nella sede sociale, via Dante da Castiglione n. 21, col seguente zione, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno : Ord1De del giorno:
1. Re'azione del Consi dio d'ammtaistrazione. 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci. 2. Relazione dei sindaci.
3. Approvazione del bilancio 1922 e del conto rendite e spese. 3. Bilancio dell'anno agrario 1921-922 e relative delibera-
4. Determinazione del dividendo per l'e.ercizio 1922. zioni.
5. Elezione di due consiglieri in sostituzione dei sigg. Eugenio 4. Nomina del Comitato dei sindaci.

Grassi e comm. Giulio Zabbau, che cessano dalla carica per av- 5. Co uunicazioni e deliberazioni diverse.
Venuto sorteggio e che possono essere rieletti. Tarquinia, 20 febbraio 1923.

6. Elezione di tre sindaci eiTettivi e due supplenti e determi Il Consiglio d'amministrazione.
naziona del compenso ai primi. 8400 - A pagamento

7. Eventuali. Banca Umbra
Qualora, per difetto di numero legale, occorresse una seconda

convocaztone, questa resta fissata pel successivo giorno 2 aprile, Società anonima

alla stessa ora e nello stesso luogo.
Potranno intervenire all'assemblea i titolari di azioni nomina-

tive che risultino tali dal libro dei soci ed i possessori di azioni
al portatore che abbi ino depositate le azioni presso i sigg. C. Stein-
håuslin e C., via Monalda n. 2. Firenze, entro il 17 marzo per l'as-
semblea di pri.na convocazione ed entro il 28 marzo per quella
di seconda convocazione.
Il bilancio coi relativi allegati è ostensibile alla sede sociale, a
partire dal giorno 7 marzo p. v.

Il Consiglio d'amministrazione
8390 - A pagamento.

Capitale sociale L. 1. 00.000 inte amente versato

I signo'i azionis'i della Banca Umbra,con sede in Spoleto,sond
convocati in asemblea gene ale per 11 giolno 14 ma zu 1923, alle
ore 10, nei locali della Soc età, per discutere il seguente

Ordine del giorno :
Parte ordinaria :

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relezione dei sindaci.
3. Bilancto dell'esercizie 1922 e provvedimenti relativi.
4. Narnina di tre sindaci ettettivi e due supplenti e provvedi-

menti relativi.

Società industriale e commerciale meridionale s.

rte daeorc p i e sociale.

A non
,
m a 6. Modil cazioni allo statuto sociale.

7. Alfari diversi.
Capitale L. 750,000 nteramente versato II deposito delle azioni per prendere parte all'adunanza dovrà
Sede in NAPOLI alla via Prdeva n. 14 effettuarsi nelle Casse dell'Is ituto in Spoleto non oltre le ere 13

A VV I SO
del giorno innauzi quello fissato pt r l'adunanza.

Il Consi,,lio d'amrninistrazione.
L'assemblea generale ordinaria degli azion'sti è convocata nella 8401 - A pagamento.

sede sociale pel giorno 15 marzo prossimo alle ore 15, per deli-
berare sul seguente LANIFICIO DI GAVA11DO

Ordine del gior no: Socie onima
1. Relazione del Consiglio di amministrazione sull'eserci-

zio 1922 Capitale L. 10 000 000 versato

2. Itelazione dei sindaci.
3. Approvazione del bilencio e del conto profilti e perdite al

31 dicembre 1922 e relat vi provvedimenti.
4. Elezione di amministrator .

5. Elez!one di 2 sindaci titolari e 2 supblenti.
6. Determinazione dell'indegnità ai s ndaci.

Per intervenire all'assemblea gli azionisti devono depositare le

proprie azioni almene 5 giorni prima di que!!o fissato per l'adu.
nanza presso la Cassa sociale o presso la Banca generale della

Penisola Sorrentina.
Occorrendo una seconda convocazione laddove la prima non

risulti in numero legale, resta fin da ora fissata pel giorno 19

marzo prossimo alla medesima ora e luogo e con lo stesso or-

dine del giorno.
Napoli, febbraio 1923.

Il presidente
del Consiglio d'am i inistrazione

P. A. De Luca. '

8392 - A pagamento.

Cooperativa agricola tarquintese
(fondata nel 1911)

Società anonima a capitale illimitato
per affittanze collettive a conduzioae diretta

Sede in Tarquinia
Avviso di cosewoeazione

I soci sorio convocati in asse.ublea generale ordinaria nella

sede sociale, domenica 11 marzo 1923, alle ore 9, in prima, ed,

Sed.e in Milano

AVVISO DI CONVOCAZIONE

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi•
naria per il g orno 19 marzo 1923, alle ore 14.30, in Milano, in
altra delle sale della spett. B4994 commerciale italiana - gentil-
mente concessa - per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.
2. Presentazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 1922 e

deliberazioni relative.
3. No;nina di amministratori.
4. Nomina del Collegio sindacale e determinazione della sua

retribuzione per l'ese-cizio 1923.
Per poter intervenire all'assemblea i possessori di azioni al por-

tatore dovranno depositarle non (più tardi del giorno 12 marzo
1923 presso la Banca commerciale italiana - sedi di Milano e di
Brescia e succursale di Bergamo - il Credito italiano - sede di
Milano e suceursale di Bergamo - la Banca bergamasca di deþo-
tin - ennu enrrenti - sede di Bergamo.
Ai possessori di certincati nominativi di azioni verrà spedito a

domicilio con lettera racconiandata l'invito per intervenire al-
l'assemblea.
Se per mancanza del numero legale la prima assemblea andasse

deserta, resta fin d'ora fissata quella di seconda convocarlöne per
il successico giorno 20 marzo 1923, alla stessa ora e nella mede-
sima localiiå.

Milano, 22 febbraio 1923.

8351 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.
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Direzione di commissariato militare Campioni. - Gli aspiranti a concorrere al presente incanto po-
tranno per la loro norma prender visione dei campioni degli

DEL CORPO D'ARMATA DI NAPOLI oggetti da fornire presso il Magazzino centrale militare di Na-
AVVISO D'ASTA poli.

a termini abbreviati di giorni otto Presso la Direzione di commissariato (ufficio contratti) i con-
con deliberamento definitivo nella prima seduta a senso degli ar-

ticoli 86 (3 comma) 87 (lettera a) 90 (5° comma) del regola-
mento per l'Amministrazione e contabilita generale dello Stato
e dell'art. 45 del regolamento per l'Amministrazione e conta-
bilità dei Corpi, Istituti e Stabilimenti militari per l'appalto
della provvista di robe occorr enti per le truppe del R. esercito
e per i militari dell'arma del carabinieri Reali.

correnti potranno prendere conoscenza in qualunque giorno tiu-
rante l'orario di ufficio delle sopra ricordate condizioni gene-
rali 363 A) e dei sopra menzionati capitoli speciali d'oueri relativo
a ciascuna specialità di robe d's ppaltare.
Le condiz.oni generali e i capitoli speciali di oneri saranno

annessi a tutti i contratti da stipulare coi singoli deliberatari e

formeranno parte integrante e sostanziale dei contratti stessi.

Si rende noto che nel giorno 9 marzo 1923, presso questa
Direzione, sita in Napoli alla Piazzetta Croce alla Paggeria n. 4,
p. p., alle ore 10, avanti il signor direttore di Commissariato, o
chi per esso, si procederå a un pubblico incanto, unico e defini-

tivo, ad offerte segrete, per lo appalto delle seguenti provviste.
INDICAZIONI DELLE ROBE

1. Panno grigio verde per truppa alto m 1.30, metri 50000.
Lotto 10.

Quantita per ogni lotto 5000.
Cauzione L. 15.000.

2. Gavette piccole di lamiera, numero 100000.
Lotti 10.
Quantitå por ogni lotto 10000.
Causione per 11 lotto L. 2.500

Si avvertono i concorrenti che nella fabbricazione delle robe
di cui rimarranno eventualmente dellberatari dovranno attenersi
esclusivamente ai requisiti prescritti dai rispettivi ca itolati.
In conseguenza, in caso di discrepanze fra i requisiti dei cam-

pioni e quelli stabiliti nei capitolati di oneri dovranno prevalere
le disposizioni di questi ultimi.
Consegne. - Le consegne di tutte Ic robe descritte nell'elenco

sopra riportato dovranno esserc effettuate franco di ogni spesa
presso il Magazzino centrale militare di Napoli. ove avranno luogo
i collaudi.
le conseguc stesse dovranno essere effettuate per i guanti e

berretti fetz entro il 30 giugno 1923 e per tutti gli altri mate-
riali entro il 31 agosto 1923.

Pagamenti. - I pagamenti avranno luogo secondo le norme

stabili e nelle condizioni generali mod. 363-A.

3. Tazze di lamiera, numero 100000.

Lotti 10.

Quantitá per ogni lotto 10000.
Cauzione per ogni lotto L. 1.000.

4. Cucchiai di ferro stagnato, numero 100000.

Lotti 4.

Quantitá per ogni lotto 25000.
Canzione per ogni lotto L. 1.000.

5. Berretti (fetz) con flocco da bersaglieri, numero 10000.

Lotti 2.
Quantitå per ogni lotto 5000.
Cauzione per ogni lotto L. 5.000.

6. Guanti di cotone bianchi per carabinieri, paia 20000.

Lotti 2.
Quantità per ogni lotto 10.000.
Cauzione per ogni lotto L 5.000.

A NNOT AZIONI

Saranno ammesse a concorrere al presente appalto soltanto le
Ditte che ne facciano domanda mediante lettera a questa Direzione
e comprovino con regolari documenti, da far pervenire non oltre
il 2 marzo p. v., di avere in i assato fornito allíAmministra-
zione militare, e non già ad altre Amministr zioni (come Regia
guardia, Guardia di finanza, Marina, ecc.), senza aver dato luogo
a serie contestazioni, le robe che offrono, di provvedere, oppurc
di essere fabbricanti delle medesime ed avere perció la gestione
di apposito stabilimento capace di tale produzione,
Nella domanda si dovranno indicare specificatamente le robe

e il numero dei lotti per cui s'intende concorrere.
La prova di avere eseguito precedenti forniture all'Amministra,

zione militare dovrà fornirsi mediante apposito certificato del.
l'Ente che ha proceduto all'acquisto, e quella di essere fabbri-
canti mediante certificato della competente Camera di commercio.
Questa Direzione, esaminati i documenti esibiti, deciderà, ove

nulla osti, senz'altro per l'ammissione di quelle Ditte che abbia-
no già espletato precedenti forniture, informandone subito leme-

I berretti fetz per bersaglieri dovranno essere ripartiti nelle
seguenti taglie:

56 56 57 58 59

10 */o W */o 40 */, W */, 10 */,
I guanti di cotone bianco per carabiniere dovranno essere ri-

partiti nelle seguenti taglie:
I II III IV V VI

desimo.
Per le Ditte invece che comprovino di essere fabbricanti delle

robe da fornire, questa Direzione provvederå o direttamente,
se le Ditte trovansi nella circoscrizione territoriale del Corpo di
armata di Napoli, o interessandone le Direzioni di commissariato
che risultino territorialmente competenti, se trovansi nelle circo:
scrizioni di altri Corpi d'armata, affinchè sia eseguito un sopra-
luogo presso i rispettivi stabilimenti da parte di un ufficiale ap-
positamente incaricato, allo scopo di assodare se effettivamente

15 •& 20 °/, 20 */, 20 */o 15 °/, 10 °/, esse siano idonee alla produzione delle robe che intendono
offrire, ammettendo all'incanto soltanto quelle Ditte che risulte-

Condizioni di appalto ranno in grado di assumere la fornitura di esse.
Condizioni generali. - Tuttc le robe da fornire dovranno es- L'ammissione potrà essere concessa anche per numero di lotti

sere costruite esclusivamente con materie prime di proprietà inferiore a quello indicato nella domanda.
delle Ditte assuntrici. Si avverte che questa Direzione si riserva la insindacabile fa-
L'esecuzionc delle forniture sopra indicate dovrà essere eflet-

tuata da parte delle Ditte deliberatarie sotto l'esatta osservanza

delle condizioni generali mod. 363 A del catalogo approvate con
decrete Ministeriale del 26 giugne 1911, sentito il Consiglio di
Stato, decreto registrato alla Corte dei conti il 18 luglio 1911,
reg. 112, decreto amministrative 155.

Requisiti delle robe da fornire. - Le robe da fornire dovranno

tutte indistintamente essere del perfetto tipo regolamentare e

conforme ai requisiti indicati negli appositi capiteli speciali di
eneri relativi a ciascuna specialità.

coltà di escludere dall'asta qualunque delle Ditte aspiranti, senza
che la esclusa possa reclamare indennità di sorta o presentare
qualsiasi doglianza.
Qualora per caso le domande e i certificati non pervenissero

nel termine stabilito (2 marzo), potranno essere prese in con-
siderazione soltanto quando questa Direzione con insindacabile
criterio ne ritenga giustificato il ritardo, e per le Ditte che non
abbiano espletato precedenti forniture, quando riesca arphe pos-
sibile eseguire gli accertamenti sopra indicati, o subordinatamente
alla tempestiva esecuzione degli accertamenti stessi.
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Notisi beno che non saranno assolutamento ammesse a concor-
tore le Ditto che non si sianoesattamenteconformate alleprece-
denti norme circa la prova della loro idoneità ad assumere la
forniture, senza eccesioni di sorta.
Gli aspiranti all'appalto dovranno presentare le proprio offerti
in duplice esemplare, e cioè un esemplare scritto su carta bol-
att da L. 2,40, e faltro esemplare scritto su carta semplice. Dett.
offerte dovranno indicare, sotto pena di nullità, in tutte lettere ol-
tre che in cifre, il prezzo che si oíIre, ed inoltre non dovrann,
contenere anche a pena di nullitù, nè riserve, nò condizioni.
Nelle offerte dovrù indicarsi il prezzo unitario per ogni oggetto

per ogni metro o per o2ni paio e non sarà tenuto conto della
frazioni decimali oltre il centesimo
Dovranno essere presentate offerte separate per ciascun loito, mt

una stessa ollerta pub comprealere piti lotti se il prezzo è pe;
tutti eguale.
Lo Ditte concorrenti dovranno indicare nelle offerte le fabbri-

che nelle quali si farà la lavorazione, avvertendo che qualora
non sia fatta tale dichiarazione l'offerta non sarà considerata va-
lida.
Per le Ditte le quali rimarranno deliberarie lo stabilimento

da esse indicato nell'offerta sarà menzionato nel contratto d

stipularsi, ai seasl del § 72 n. 4 delle condizioni generali di
oner! 363-A,
I concorrenti potranno presentare le loro ofTerte al seggio d'a-

sta o farle pervenire in piego raccomandato a questa Direzione

per mezzo della posta, o consegnarle personalmente o farle con-
segnare anotte nel giorni che precedono quello fissato per l'asta
Stille buste contenenti le offerte occorre la indicazione delle

Ditta offerente e la specificazione della singola provvista e del
numero di latti per cui essa Ditta concorre.
Le offerte, quando non siano presentate all'asta, ma siano fatte

pervenire per mezzo della posta, ovvero siano conse¿nate a tutto

11 giorno che precede quello dell'asta, debbono essere chiuse in
þusta con suggello a ceralacca.

Non ei terrà alcun conto delle offerte se non giungeranno a

questa Direzione prima dell'apertura dell'incanto o non saranno

presentate direttamente al seggio d'asta e se n>n risulterà che il
concorrente abbia eseguito il prescritto deposito cauzionale e

tenuto il riconoscimento d'idoneità a partecipare alla gara.
Le offerte potranno anche essere presentate dopo l'apertura

dell'asta purchè non sia ancora cominciata l'apertura dei pieghi
contenenti le medesime.

'a firma sociale o da uno speciale mandatario nominato þer atto
autentico.
Lo Società cooperative per poter concorrere al presente ap.
pito, avvalendosi delle igellitaatoni consentite dalla legge 19 aprilo
906, n. 126, dovranno inviare per posta, oppure presentare a mezzo
el proprio rappresentante a questa Direa.ione in modo che pers
vengano non oltre il 2 marzo, separatamento dagli atti com
provanti la loro legale costituzione, che potranno essero redatti
ta carta libera, I documenti menzionati nell'art. 54 del regolamento
1pprovato con R. decreto 12 febbraio 1911, n. 278, ossia un certi-
cato del PrefeUo della Provincia dove hanno sede, dal quale ri-
sulti che sono iscritte nel registro delle cooperative, tenuto giu-
ta lo vi¿enti disposizioni da quell'autorità politica, nonchè altro
certificato della stessa autorità, comprovante che la Società 6 fx
grado di assumere l'appaito e di condurlo a compimento.
Le Cooperative, le quali intendano concorrere, senza avvalersi
'elle facilitazioni concesse dalla predetta legge dovranno esibire
documenti prescritti per tutte le altre Società commerciali, e

perciò oltre alle offerie in carta bollata ed agli atti comprovanti
la loro legale costituzione, dovranno presentare la quietanza dalla
quale risulti lo eseguito versamento in Tesoreria del deposité
provvisorio stabilito nel presente avviso d'asta.
Nell'uno o nell'altro caso, le Cooperative concorrenti dovranno

su carta libera dichiarare, se desiderino o no usufruire dei boa
nefici concessi dalle vigenti leggi.
Si avverte che anche per le Societå Cooperative dovrà àsserà

.

accertata, mediante apposito sopraluogo, la propria idoneità ad
assumere le forniture nel modo prescritto per tutti gli altri cony
correnti, allorchè s'intende non abbiano già eseguito precedenti
torniture.
Le offerte scritte su carta non conforme alle disposizioni de)hi

legge sulla tassa di bollo sono valide per gli effetti giuridici äël
rapporti dell'asta, ma saranno denunziate alle autoritå compe-
tenti per lo accertamento della contravvenzione.
Le offerte sottoscritte da coloro che hanno mandato di pr¾

cura non hanro valoro se i mandalari non esibiscono in origi-
malè o in copia aulentica l'atto di procura speciale.
Le procure generali non sono valide per l'ammissione alle aste.
Lo stesso procuratore non può rappresentare, nè firmare nel

mome di più di un concorrente.
Non sono assolutamente ammesse offerte fatte a mezzo di to.

legramma.
Dalle offerte dovra risultare chiaramente la qualitå del concor-

Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno eseguire renti e di coloro i quali legalmente autorizzati li rappresentano
presso una sezione della R. tesoreria provinciale il deposito in- nonchò la sede e 11 domicilio reale degli uni e degli altri,
dicato nell'elenco sopra descritto nella misura rispettivamente Per le offerte dichiarate per persona da nominare la indicazione
fissata per ciascuna provvista em proporzione del numero di del nome della persona si accetta soltanto nei tre giorni ©Gast-
lotti per cui intendono presentare offerta. cutivi al delfoeramento.
Tali depositi dovranno essere eseguiti in moneta corrente, o in Se la nomina non è fatta in tale termine, o quando la persotta
titoli dello Stato, o garentiti dallo Stato, al valore di borsa de nominata non accetta, o sia esclusa dal fare offerte, o non possy
giorno e del luogo di deposito, dimostrare di avere già fornito all'Amministrazione militare la
Le ricevute dei depositi non dovranno essere chiuse nei pieghi ohe appalfate, come sopra ð detto, il deliberatario è tenuto a

contenenti le offerte, ma inviate o presentate separatamente. stipulare personalmente 11 contratto.
I depositi provvisori eseguiti dai deliberatari rimarranno vin- L'Amministrazione militare si riserva la plena ed insindacabile

colati come cauzioni definitive a garanzia deg11 obblighi contrat- facoltd di escludero dall'asta qualunque dei concorrenti nono-
tung. stante la presentazione di tutti i documenti sopra indicati, senza
A tutti coloro c'1e avranno presentato offerta, senza essere riu- che I escluso possa reclamare indennitá di sorta.

soiti deliberatari, verrà rilasciata dichiarazione di svi2colo a tergo Il deliberamcato avrá luogo defluitivamente, sedula stante, in
della quietanza. questo primo ed unico incanto, a favore dei concorrenti cho
A coloro che, eseguito il deposito, non avranno concorso al- avranno fatto le ofTerle più vantaggiose, per ogni roba da appali

l'asta, verrã rilasciato un certificato attestante che l'asta ebbe tare purchè pero il prezzo segnato nelle offerte stesse sia in-
luogo senza la loro partecipazione, onde possano valersene per feriore o almeno eguale a quello stabilito dal Ministgro delÌa
fare a loro cura le pratiche di svincolo. guerra nela rispeltiva scheda segreta, la quale verrà aperta dopo
Le Società commerciali deboono presentare, o far pervenire, che saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentali.

•unitamente alle loro ofterlo : In questo incanto si procederà al deliberamento definitivo an·•
1.t Copia antentica dell'atto costitutivo della Società. che se si presenterà un solo-offerente.
2. Certificato dena cancelleria del tribunale, constatante l'av- I concorreoti dovranno a propria diligenza e sotto la loro esclu-

Venuto deposito, la trascrizione, la pubblicazione e l'afilssione deh siya responsabilità assieursrd presso l'U fleio RPPaltante di essere
Patto costitutivo della Società, nella forma e nel modivolutidagli stati ammessi all'asta, nonché del risultati delfasta stessä.
articoli 90, 91, 93, 94 e 93 del Codice di commercio. Se le fontilnre awhssero in tutta o in parte deserteitino all'e
Lo ofi'erte d-I!e Soci-tA debbono ossera saltoscritte da chi I on 11 del g Mao la macao, potranno essen accettste, col
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pistema della trattativa privata, offerte di provvista del lotti non Nom. 55, 10 */, - Num. 58, 20 */, - Nmn 57, 40 "j, - ÑumÃ$,
aggitiilicati, purcha le offer e.siano nof limitisognati dalla schcdi 20 *]..-.Num. 50, 10 */,.
ministeristo o in tutte corrispondenti allo prescrizioni di questo 1 guanti di cotono per carabinieri nella täglie segifoàti:
evyisp 4'oste. 1. Taglia 15 Gi0 - 2. Taglia 20 010 - 3. Taglia 20 Oto - 4. TA-
Per i;ogseguenza non saranno.gira.mati avvisi per annunziare In glia 20 Oi0 - 5. Taglia 15 Oio - 6. Taglia 10 0[0.
deseritone e la facoltCdi ,presentare offerte per l'assunzione Le mutando a maglia di cotone nello taglie seguenti:
d Ile foýniture a trattativa girivata. 1. Teglia 25 Di0 - 2. Tagda 50 Ol0 - 3. Taglia 25 Ot0.
In questa non saranno ammosse pero le offerte dichiarate La lavorazione delle mutande, come 4 ladicato nel relativo ca-

per persoon da nominare, pitolato speciale d'o cri. potrà essere effettuata tantosu macchme
Anche le offerto presentate per la trattativa privata dovranno circolari quanto su quelle rettilinee o per il collaudo si terranno

essere, accompagnate dal certificate da: cui risulta l'eseguito de- quindi presenti i campioni dell'uno o dell altro tipo a secondo
,posito cauzionale a garanzia dell'esatto adempimento degil obbli- della lavoraz one eseguita dalla ditta assuntrice.
ghi derivanti dall'aggiudicazione.. Le condizioni generali mod. 363 A e qùelle speciali per ciasoun
I deliberatari dovranno presentarsi per la sottoscrizione dei oggetto da provvedersi, le quali formeranno parte integrante dàl
relativi contratti entro dieci giorni dall'avvenuta aggiudicazione, rispettivi contratti, sono visibili preño le Direzioni di commits-
plancando.a tale obbligo,incorreranno nella perdita del-deposito
eseguito per adire alla gara, e l'Amministrazione willitare avrà
plena facoltà di riappaltare la fornitura assuntasi dagli inadem-
pienti col proprio partito sa tutto loro rischio e carico.
Le spese di bollo, di regiiltrazione,i'diritti di segreteria e tutte

qitelle relative alla stipuldslone dei contratti, nonchè le even-
tuali tasse di lusso, o di fabbricazione e tuttè le altre spese ino-
renti alle obbligazioni, saranno a carico del rispèttivi delibern•
tari.
Le apese relative all'incanto comprese quelle di stampa, pub:-

blicaEione ed inserzione dell'avviso d'asta saranno proporzional-
mente tipartite tra i deliberatari.

Napáli, 21 febbraio 1923.
Per la Direzione

Il capitano commissario
ufficiale rogante
Raffaele Carlino

8313 -- A credito.

N. 2 d'ordine.

Direzione Commissariato militare
<1el III corpo (I'armata (Verona)

AVVISO D'ASTA
a termini abbreviati a giorni otto

con deliberamento definitivo nella prima seduta

sariato militare di Verona. Torino, Napoli e Firenze.
I cAmpioni tipo s ana visibill presào i magazzini centrali del

Rogno.
In c2so di discrepanze tia i requisiti dei campioni o quelli sta-
biliti nel capitolato speciale prevarranno le disþosizioní del ca-
pitolati.
Tutti gli oggetti da provvedere dovrannq essere costruiti con

materie prime di proprieth delle,ditte'issuntrici.
A co nplemento di qdanto stabilito al par. $1 delle condiziohl

generali d'oner, mod. 363-A, viene stabilito che i materiali medst
in appalto dovranno estore introdotti convenientemente imliallati;
Gli imbalinggi esterni (casse, coste acchi, ecc.) rette arino RI
propricta delfAmministraziorie militare.
La consegna.degli oggetti nýpältati devik esseië effenunta, franca

di ogni spesa, nel magazzino centrale militare di Vekona, ove avrà
luogo il collaudo.
I gunnti ed i berretti a fetz dovranno introdursi entro il 80

giugno 1923 cd il panno c'lo mutande entro il 31 agosto 1923.
Sono simmesse a concorrera aWasta tutte le persone e dittà che

comprovino con regolari documeriti, da presentarsi, in tempo
niile a questa Direzione e ad ogni modo non lire 11 1• marzo
1023 di essere fabbricanti delle identiche rábo cha offrono di
fornire o di avere in passato fornitqall'Amministrazione militäre
e non già ad altre Am nihistrazioni còme jg R. guardla, guardia
di finanza,-marina, ecc.) senza aver dato luogo a serie contesta-

a senso degli,articoli "le o.80 (comma 3°), 87 (comma a), 50 (com-
ma 5•) del regolamento di contabilità generale dello Stato

' Si RENDE NOTO
che neliglorno O marko 1923, alle oro 10 (tempo medio dell'hu-
ropa centrale) nY å luogo presso questa'Direzione, vin Cantorane
n. 24, jifano tèrreno, avariti il signor direttore di commissariato
o chi per asso, un pubblico incanto ad offerte segrete unico é de-
finitivo, per l'appalto delle seguenti provviste:

INDICsZIONE DELLE ROBE

1. Pánpo-grigio retdo per truppa alto metri 1,30
Qurnitità occorrento m. 150.000.
Numero del lotti 30.

Quantilgper lotto m.,5.000.
Canziono.per pgni Jotto L. 15.000.

zio11i le robe stesse.

Questa Direzione, dopo aver esaminati i documenti di cui so-
pra provvederà per le d!tte che iron abbiano mai provviste le
robe per le quali intenglono presentare offerte a che sia cseguito
un sopraluogo negli stabllimentt delle ditte stesse, allo scopo di
assod Ire se effettivamente questi sia,no adàtti alla costruzione
delle robe che intendono oltrire o ¿Inindi dgermmerà, con giu-
dizio inappellabile, quali degli aspiranti possano essere amme si

all'incaulo, riservandosi in,oltre la piena ed insindacabile facoltå
di esclusione dall•asta di qualunque concorrente, senza che gli
esclusi possano reclamare indennif¥di sorta.
Le società commerciali che intendono concorrere all'appalto

devono presentare o far pervenire, uni,tamente alla loro off rta
ed alla prova den'eseguito versamento del deposito canzionale,
stabilito per ciascun specialità :

2. Mutando a maglia di cotone. a) copia nutentica dell'atto costitutivo della societh ;
Quantità occorrente n. 50.000. b) certificato della Cancelleria del Tribunale costatante
Egmero,dal lotti 10. Io avvenuto deposito, la trascrizione, l'affissione e la pubbLea-
QuantitA per lotto n. 5000. zione dell'estratta d 11 atto costitutivo della società stessa, nella
Cauki rio per egnt Idtto L EDO. forma e nel modi voluti dagli art. 90, 91, 93, 04 e 95 del codice

3 Guanti di cotone bianco per carabiniori.
Quaútità occorrente paia 20.000
Numero dei lotti 2.
Onantità per lotto pain 10.000.
Canzione per ogni lotto L. 5000.

4. Berrotti (fotz) con flocco da hersagieri.
Quantità occorrente n. 10.000.
Nuplop dei letti 2.
Qpgu¶là por gotto n. 5000,
Cagzione per pgni letto L GWS.

I herretti a felz devraxae essere ripartiti nelle sogasati

di commercio.
Le offerte della società devono essere sottoscritte da chi ha

la f,rma sheiale o da uno speciale mandatario nominato per atto
autentico.
Le persone singols a le ditte dovranno presentare un c^rfifi-

cato della Camera di Commercio coniprovalita la Jero ragione
sociale.
Dette certificato dovrà essere ÏisgaÍtzmate dal prefatte e dal pre-

sidente del tribynale. .

I concorrÁAti jei ajaiorepxûngill'acta tevrgmte presentare
toglie: la ricevata sempreyante il dejsesiti yrevviserie fatte presse aug
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Sezione di tesoreria del Regno di un valore. corbispondente , alla K tutti coloro che avranno presentato offei·ta scaza essere pal
somum indicata nel sopra descrltto eleifón per ogni lätto o spe- risultati deliberatari verrà rilasciata dichiarazione di svincole
cialità.culintendono concorrere. Talo (lepositá'dovrà ossenifatto del deposito o tergo della quietansa Aldeposilo a coloro invece
in numerario od in titoli dello Statogarantiti dallo Stato raggua- che avessero fatto il deposito senza poi rendersi offerenti, Terrà
gliat;nl valore di borsa del giorno precodo to a quello in cui viene rilasclato un certificato attestento che l'asta! segni senza che i
fatto il versamento. La ricevuta del deposito non dovrà essere modesimi vi abbiano preso parte, onde posshno valernene per
chiusa nel ple¿o contenente l'offerta ma essero presentata o fare a loro cura e spese le praticho per otton'ere lo svincolo del
fatta pervenire separatamente. deposi:o.
Ciascuna Ditla potrà concorrere per une o più lotti ma lo of- I mandati di procura generale non sono validi per concorrere

ferte dovranno essere fatte separatamente per ciascun lotto giu- all'asta e perció coloro cho hanno mandato di procura non sa-

sta l'ultimo comma del paragrafo 5 delle condizioni generali di
oneri.
Saranno ammesse oTerte uniche anche per più lotti soltanto

nel caso che le Ditte offrauo per diversi lotti lo stesso prezzo.
Tutte le Ditte, per esscre ammesse all'appalto, dovranno indi-

care nella ollerta, le fablariche nelle quali si farà la latörazione.
Qualora non sia fatta tale dichiarazione l'offerta non sarà con-

siderata valida.
Por le D!tte lo quali rimarranno deliberatarie, lo stabilimento

da esse indicato ne!Po'Terta, sarà menzionat i, nel contratto da

súpularsi, ai densi <Ìel paragrafo 72 n. 4 delle condizionigenerali
d'oneri mod 363-A.
I singoli deliberatari dovranno presentarsi per la firma del re-

lativi contratti entro 10 giorni dalIm avv nufa agg udicazione e si
avverte che mancando a tale obbli,o incorrerrnho nella peidita
del deposito eseguito per adire all asta e l'Amministrazione mili-
tare avrà perciò facoltà di riappallare la fornitura assunta dag:i
inadempienti a tutto Joro risch:o e carico.
Le offerte segrete per concorrere all'asta dovranno essere re-

datto su carta da bollo da L. 2A0 ; possono essere presentato al-
l'asta ed anche fatte pervenire in piego suggellato a questa Di-
rettone per mezzo della posta o consegnate personalmente o fatte

consegnare nao all'ora dell apertura dell'asta.
Non sarà tenuto conto delle ofIcrte che non saranno presen-

tale o non giungeranno a questo ufficio nel termine sopra indi-
cato, come pure se non risulterà che i concorrenti abbiano effet-
tanto il prescritto deposito o presentata la relativa ricevuta.

Sono nullo lo o forte fatte per telegrafo o per telefono.
Lo offerte possono essere ritirate so l'asta non ò stata ancora

aperta
Dopo l'apertura delfasta l'offerta non può essere ritirata

ma lo stesso concorrente po:rà presentsrne altra prima però che
sia .cominciata l'apertura di quelle già presentate, In tal caso si

ritieno valida l'offerta regolare che risulterà pin vantaggiosa per
l'atmministrazione militare, senza tener conto dell'ordine di pro-
cedenza con cui furono presentate.
Le offerto dovranno essere scritte chiaramentp e non dovranno

contenere nò riserve ne condizioal, sotto pena di nullità.Iprezzi
o£ferli dovranno essere scritti in cifro ed in lettere.Nel caso di

ranno ammessi a concorrere se non esebiranno in originale od in
copia autentica l'atto di procura speciale per questo atto. Uno
stesso procuratore non può rappresentare nè firmare nel nome
di più di un concorrente.
Le sueso di bollo, registrazione i diritti di segreteria, le even-

tuali tasse di lusso o di fabbricazione e tutte le altre inerenti,
saranno a carico dei singoli deliberatari in parte proporzio-
nale al valore del deliberamento.

Verona, 21 febbraio 1923.
Per la Direzione:

Il capitano officiale Rogante
Antonio Turra.

8314 - A credito.

Direzione di commissariato ufilitare
DEL PRIMO CORPO D'ARMATA

AVVISO D'ASTA
a termini ridotti ad otto Giorni

con deliberamento definitivo nella prima sedtita a senso degli
articoli 74 e 86, comma 3*, 87, comma.A, e 90; comma 5*, del
regolamento di contabilità generale dello Stato

Si notifica che alle ore 10 del giorno 9 marzo 1(23, avrå luogo
in Torino presso questa Direzione, in via Amedeo Avogadro n. 13
primo piano, avanti il signor direttore o di chi per esso, un pilb-
blico incanto unico e definitivo ad offerte ¢egrcte per l'appalto
delle seguenti provviste da costruirsi tutte con materie prime di
proprietù delle Ditte assuntrici.

INDICAZIONE DELLE IlOBE

1. Panno grigio-Vefda per truppa, alto m. 1,30, metri 150000.
Lotti 30.

Quantità per ogni lof fo 5.000
Cauzione per ogni lotto L. 15 000.

2. Gavette piccole di Inmiera, numero'50000.
Lotti 5.
Quantità per ogni lotto 10.000.
Cauzione per ogni lotto L. 2300.

discrepanza fra il prezzo scritto in cifro o quello in lettere sarà
ritenuto valido il prezzo più vantaggioso per l'Amministrazione.
Iso offerte non redatte in bollo competente saranno ritenute

Talide agli effetti dell'asta, ma saranno denunziato alla com-

potente autoritã per l'applicazione delle penalità stabilito dalle

vigenti leggi.
Il delihoramento avrà luogo definitivamente seduta stanto in

questo primo ed unico incanto, anche se vi sarà un solo offe-

rente, a favore. del concorrenti che nTranno fatto l'offerta, per
ciascun lotto e specialitû, plà vantaggiosa purchè il prezzo
offprto sia inferiore pd almeno uguale a quello massimo se-

gnato nelle schede segrete di ciascuna specialità che saranno

aperte dopo che saranno stati riconoscluti tutti l pertiti.
Npile offerte dovrà risultaro chiaramento la qualità dei con-

correnti e di coloro che li rappresentano legalmente, nonchò
lassado e domicilio del concorrenti stessi.

Qualora l'incsato per alcuni o por tutti i Iotti fosse diehiarato
deserto, saranno accettate offerte per la provvista dei lotti non
ngghtdicati, entro le ore le del giorno 19 marzo 1923, purche
alle condiziord tutte stabilite dal presente avviso d' asta. Si av-
Norte che per questa trattativa privata non saranno acceitste of-

ferte per persona da nominare.

3. Terze di lamicra, numero 50030.
Lotto 5.

Quantità per il lotlo 10.000.
Cauzione por il lotto L. 1.000.

4. Cucchiai di ferro stagnato, nonero 50000
Lotti 2.
Quantità per ogni lotto 25700.
Cauzione per ogni lotto L 1000.

5. Borrotti (fotz) con flocco da bersaglieri,'mu ra 20.000.
.Lotti 4.
Quaniità per ogni lotto 5.000.
Canzione per ogni lotto L. 5000.

6. Guanti di colone bianco per enrabinieri, pa a 30.000.
Loffi 3.

Quantità por ogni letto 10040.
Canzione per ogni lotto L 5000,

7. Mutende a megua di cotone, utúnero 100000.

Lotto 20.

Quantit& per il lotto 5000.
Cauzione per il letto L. 8089.
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ANNOTAZIONI Gli aspiranti all'ippalto dovranno presÃniare offert in duplice
I berretti (fetz) per bersagliert dovrorno essere ripartiti nelle esemplare,

cioè un esemplare scritto su carta filigrimata chri bollo

eguenti taglie: ordinarlo da duo lire, e l'altro esemplare scritto su carta semplico.
50 57 53 59

Dette offerto earanno firmate e contenuto in pieght chiust con
sigillo a ceralacca, eni quali dovranno ossere chiaramento indi-

10 010 20 0 0 40 Ot0 20 CIO . 10 Ol0 cati la Ditta ed il cognome e nome dell'ogerente, la data la spe-

I guanti di cotone blanco per carabiniere dovranno essere ri-
clolità ed il numero dei lotti pei quali concorre.

PArtite nelle seguenti taglie.
Le offerte dovranno essere chiaramento espresse ed avere 11

1ataglia 2a taglia 3a taglia 43 tagna 5" taglia 6a taglia prezzo
offerto scritto in tutte lettere, sotto peha di nullità dei

a.....--
---- __-

partiti, da pronunziarsi seduta stante dall'autor:tà che presiede
15 Ot0 20 0:0 20 0¡0 20 0 0 15 0î0 10 0¡O all'asta, ei inoltre non dovranno contenero riserve nè condiziohi.

Per i prezzi offerti non sarà tenuto alcun ,conto delle frazioni
Le mutalide a m glia di cotone potranno cssore fatte tanto su decimali oltre il centesimo, anche qua do le offerte sono fatte per

macchine circolari quanto su quelle rettilinee e dovranno essere centinata.
ripartite nelle seguenti inglie: Ciascuna Ditta potrà concorrere per uno o pialotti, ma le of-

toglia 2a toß¾a 3* faglia 'ferte dóvrunno essero fatte separatamente per ciascun lotto,

25 0 giusta l'ultimo comma del paragrafo 5 delle condizioni generali
d'oneri; ERTaunO ammesso offerte anche per piil lotti soltanto nelLa consegna dei materiali suindicati. che dovranno Tessere fab-

bricatt esclusivamente con materie prime di.proprietà delle Ditte caso che lo Ditte offrano per diversi lotti tmo stesso prezzo; qua-

assuntricL dovrà essere etTettuata, franca di ogni spesa,presso il
lora l'incanto per alcuni o per tutti 1 lotti, fosse dichiarato de-

serio, si procederà all'appalto a trattativá privata, dei lotti non
magazzino centrale militare di Torino, entro 11 30 giugno 1923

. aggiudicati entro i quindici giorni seguenti, e cioè sino alle ore10
per i glianti ed i berretti fetz ed entro 1131 agosto 1928 per tutti del giorno 19 marzo 1923, allo stesse condizioni e prezzi stabi-
gli àltri materiali. liti per l'incanto.
L'appnito,avrà\luogo'in base al relativi campioni-tipo ed alle Per la trattativa privata non saranno peraltro ammesse le of-

morme stab!lite nelle condizioni generall tuod. 363-A ed in quello ferto dichiarate per persona da nominará, di cuí all'art. 92 del
speciall riguardanti i varl òggett1'suddetti che lo Ditto debbono Regolamento di contabilità generale dello Stato.
d&cþinrare.dLconoscere,ed necettiro: Tutte le Ditte, per essere ammesse all'appalto nelPofferta_dellb
Le citate condizioni generali e spealall che faranno parte in- robe che s'impegnano di provvedere dovranno indicare le fab-

tegrale del contrattò, sono visibili presso questa Direzione. briche nelle quali si farà la lavorazione, avvertendo che qualora
I campioni-tipo relativi sono visibili presso il magazzino 'cen- non sia fatta tale dichiarazione Yofferta nori kari considerata va-

trale militare di Torlno avvertendo perð che per gli oggetti da
appaltarsi le ditto dovranno ationerst esclusivamente ai requi-
siti px;$É'eritit dâl-capitpinto,e' che.in caso di digerelianza fra i
reqúisiidel'chtAlitoni"e tielli stalalliti 'nei capitolati dovrannoi
prevalere le disposizioni del capitointi.
A senso cle1Part..2* delle condisloni generali mod. 363-A sono

ammessi a concorrere ágif appalli tutti coloro che comprovino con
regolari do amenti da presentarsi 'in tempo utile come in ap-
presso, di essere fabbricanti'delle identiche robo che offrono di
fornire; o di.avere in.passato fornito nit'Ammintstraktone mill-
tare (e non già ad alfra Amministrazioni come R. guardia, guar-
dia di Onania, marina. ecc) senze iver dato luogo a serie conte-
stationi lo rolid stesse. -

I thicamenti'sdaccomiali; tanto per chi concorre per la prima
volta 'alle aste unnfo per quelli che furono altre volto dellbe-
ratarPo ammessi alle aste; devono pervezire a questa Direzione
noit lit tardi'del 5 marzo 1923 peí• dar modo a questa Dire-
ziorie di .esamÌÈsre i docúmenti che saranno presentati dalle
Ditte §er comprovare la lo o idoneitä a concorrere all'appalto ed

eseguire un sopraluogo nello stabilimenlo della Ditta come surn

detto in appredso; detti documenti, ben inteso, dovranno pervp-
nirŒkeparataninite dal piego contenente le offerte e da quello
contenente la galotanza del deposito per concorrere all'asta, e

perdidsulla brista contenefite i documenti suddetti dovrà es-

serri $en speôÙicato il contenuto.
Qußfa Dideilorie, dopo aver esaniinato i documenti del con-

correnti alPostú; proYvederà, per le solo Ditte le quali non ah-
biano mal provvisto robe di cui trattasi per l'Amministrazione

militare, a che sia eseguito, da parte di un ufficiale commissario,
un so¡iraluogo neg11 slabilimenti delle Ditte stesse, allo scopo di

lida, per le Ditte le quali rimarranno deliberatarie, lo stabili-
mento da esse indicato nell'offerta sarà menzionato nelfontratto
da stipularsi con le ditto stesse, ni sensi del § 72, n. delle c -

dizioni generali d'oneri.
Il deliberamento avrå luogo definitivamente seduta stÁgte in

questo primo ed unico incanto, giusta il combinato dispösto dégli
articoll 86 (comma 3*), 87 (comma A e 90 (àoi;nma 5*) dq(r go-
lamento per la contabilità generâle dello Stato, a favore defèon-
correnti che avranno fatto per claseun lotto lieffertápl g-
giosa, purchè perb il prezzo sädätò nèll offettä' siä unno eo

tutt'al pin pari a qtlello stabilito dal Ministero della guerra nella

corrispondente scheda segreta, la quale verra aperla dopo che sa-
ranno stati riconosciuti intti i partiti presen'ati per ogni singola
proviista.
Per le provviste divise in più lotti, i concorrenti dovranno fa're

le loro offerte non già specificatamente pel 1©, 2°, ecc., ma per
un lotto o due lotti, ecc., e ciò sotto pena di nullità.
Dalle otTerto dpvrà risultare chiaramente la qualità dei con-

traenti e di coloro i quali, legalmente autorizzati, li rappresen-
tano, nonchè la sede o il domicilio reale degli uni e degli altri.
Si avverte che in questo incanto si procederà al deliberamento

definitivo anche se si presenterà un solo offerente por ogni sIfe-
cialità di robo
Le Ditto rimaste deliberatarie dovrannopresentarslalpiùpresto

possibile, e ad ogni modo, entro idieciglarnidall'aggiudicazione,
insta il paragrafo 14 delle condizioni generall d'appalto per fir-
mare i rispettivi contratti.
Mancando a tale obbligo incorreranno nella perdita del depo-

sito eseguito per adire all'asta, e l'Amministrazione militarà añ•à
piena facoltà di riappaltare la fornitura assunin dagli inadem-

assodaro se effettivamente guesti siano adatti alla costruzione delle
robe por to qÉòlGò stata faila l'o1Torta, e quindi determinerà, con
giudizio inappolÏ¾bile, quali'Ditle fra le aspiranti possano essere
amfriisse all'irichnfo, riseë#andosi lajiena ed insindacabilo libertà
di esoÌnsione \Ìoll'asta di qualunque delle concorrenti, senza che
l'esclusa' possËŸeolamare indennità di sor's.

Chilpresledò"allasia haperò il potere discrezionale di ammet-

tere m'fara oTÑii i en-rardenti sulla semplice loro notoriMA. di.

pienti a tutto loro rischio e carico.
Per essere annuessi all'asta dovranno gli accorrenti rimettere

a questa Direzione di Comnlissariato Militare e prima dell'apèr-
tura delI°asta la ricevuta comprovanto .il deposito provvisorio.
fatto in una delle sezioni di Tesoreria del Regno, o presso la Te-
moreria Centrale (Roma) di unvaloro corrispondente allasomma
todicata nel sovrascriito elenco, a seconda del ntmero dei
lotti pei quali intendono fare ofTerte,

sp<n andoli dallu ¡ rc.entationedei documenti prescritti da questo Tali to nme dovranno essere in moneta corrente ad in Stolial

al;nta. portatore di rendita pubblica dello Stato o garantiti dallo Stato,
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al valore di Borsa del giorno.antecedente a quelloin cui si fan-
no i depositi.
Le ricevute di depositi non dovranno essere chiuse nei pieghi

contenenti le offerte, ma presentate o inviate separatamente.
I depositi, poi, dei deliberatari saranno passati alla Cassa de-

ppsiti e prestiti a titolo di cauzioni definitive a norma di legge.
Gli accorrenti possono presentare le loro offerte all'asta. ov-

Vero anche farle pervenire direttamente per mezzo della posta
o consegnarle personalmente o farle consegnarle alfUfficio ap-
pallante anche nei giorni che precedono quello fissato per l'asta.
Non si terrà alcun conto delle offerte se non saranno presen-

tate e non giungeranno all'Ullicio appaltante prima dell'apertura
dell incanto e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto
11 deposito di cui sopra e presentata ricevuta del medesimo.
Le offerte dovranno essere presentate sino all'ora fissata per

1 âsta ed anche seduta stante, purchè non sia ancora incominciata
la lettura dei pieghi contenenti le medesime.
A tutti coloro, che avranno presentato offerta senza essero ri-

sultati aggiudicatari, verrà immediatamente rilasciata una dichia-
razione di svincolo a tergo della quietanza di deposito.
A quelli invece che avessero fatto il deposito in Tesoreria

senza rendersi poi offerenti, verrà rilasciato un certificato di-
chiarante che segul l'asta senza che i medesimi vi prendessero
parte, onde se ne valgano per fare, a loro cura, la pratica di
svincolo.
Giusta il disposto dell'art. 2° delle citate condizioni generali, le

Società commerciali già costituite, che per la prima volta con-

corrono agli appalti, ddyranno presentare, unitamente alle loro
ojIerte ed alle ricevute comprovanti il versamento dei voluti de-

A) Copla in forma regolare ed autentica dell'atto costitutivo
della Società;

B) Certificato della Canec11eria del Tribunale, constatante l'av-
venuto deposito, la trascrizione, l'affissione e la pubblicazione
deH'estratto dell'atto costitutivo della Societå, ne11a forma e nei
rnodi voluti dagli articoli 90, 91, 93, 94 e 95 del Codice di Com-
mercio. -

Le offerte di delle Societä dovranno essere sottoscritte da chi
ha la firma sociale o da uno speciale mandatario della Socie:A
nominato per atto regolare.
Le offerte sottoscritte da coloro che hanno mandato di pro-

cura non hanno valore se i mandatari non esibiscono, in originale
Ëiîtëtifico td in copia autentica, fatto di procura speciale.
Un sòlo procuratora non potrà rappresentare nò firmate nel

nome di più di un concorrento.
Le Cooperative per poter concorrere a qualsiasi delle specia-

lità comprese neli incanto, avvalendosi delle facilitazioni consen-
tite dalla legge 19 aprile 1903, n. 123, dovranno inviafe per posta
oppure presentare a mezzo.dcI proprio rappresentante all'Ullicio
appaltante, in modo che a questo pervengano almeno 3 giorni
prima de11'asta, separatamente dalle offerte o dagli atti compro-
Vanti la loro legale costituzione, che potranno essere redatti in

carta libera, i documenti menzionati nell'art. 54 del Regolamento
approvato con R. decreto 12 febbraio 1911, n. 278, ossia un cer-

tificato del Prefetto della Provincia dove hanno sede, dal quale
risulti che sono iscritte ziel Registro delle Cooperative, tenuto
giusta le vigenti disposizioni, da quell'Autorità politica, nonchè
altro certificato della stessa Autorità, comprovante che la Società
ò in grado di assumere la provvista e condurla a compimento,
e ciò sotto pena di nullità de!!e offerte fatto.
Le Cooperative, le quali intendano concorrere, senza avvalersi
delle facilitazioni concesse dalla predetta legge, dovranno esi-
bfre entro il periodo di tempo stabilito per tutti gli altri con-
correnti, i documenti prescritti per questi ultimi e perció, oltre
le offerte in carta bollata ed agliatticomprovantila legale costi-
tuzione, dovranno pi'esentare la quielanza dalla quale risulti il
Versamento in Tesoreria della cauzione stabilita nell'avviso
d'asta.

Nell'uno o nell'altro caso le Cooperative concorrenti dovranno
su cir a libera dichiarare, pure a pena di nullità delle offerte

prestptate, e separataavate da queste, se desiderigQ Q 80 B6R-

fruire del benefici concessi dalle vigenti leggi; dichiarazione che
potrà pervenire all'Ullicio appaltante entfo il terniine stabilito
por gli altri concorrentl.
Gli o11erenti che dimoreno in luogo dove non ò gicana Auto-

rità militare, dovranno altreal designar una locúlità segle di
unaAutorità militare, per ricevervi la comunicazioni occorrenti
durante il corso de 11'asta.
Le offerte scritte su carta non conforme alle disposizioni dplia

legge sulle tasse di bollo sono valide per gli elletti giuridici nei
rapporti dell'asta, ma saranno denunciati alle Autorità compe-
enti, per l'accertamento della contravvenzione.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati e sug-

gellati, e quelli fatti per via telegrafica o telefonica
Le tasse di bollo, di registro, ed i diritti di segreteria, le

eventuali tasse di lussa e di fabbricazione, nonchò le spese re-
lative all'incanto ed alla stipulazione dei contratti, sararmo

ripartite tra i deliberatari, a mente di quanto prescrive il vigente
regolamento per la contabilità generale dello Stato, nonchè
l'art. 3 delle condizioni generali di oneri.
Saranno pure a carico dei deliberatari le spese degli esemplari

.delle condizioni generali e speciali, che saranno impiegati nella
stipulazione dei contratti, e di quelli che i medesimi avranno ri-
chiesto.
L'importo delle spese relative a stampa, inserzioni, carta boll a

marche da bollo. condizioni generali e speciali, l'ammentare
della tassa di registro e dei diritti di segreteria, verranno dái
deliberatari depositato presso I Ufficio appaltante all'atto della
stipulazione del contratto.
Il pagarnento delle eventuali tasse di lusso e di fabbricazione

dovrà invece essere e!Tettutto direttamente dai singoli deltberatori
Torino, 21 febbraio 1923.

p. In Direzione
il capitano commissario

V. Clivio.
8315 - A credito.

SOCIETA' PIRELLI E Gi
MILANO

Accomandita per azioni

Capitale L. 120,000,000
16a ESTRAZIONE

Obbligazioni 4 1(2 010 di cmissione 1907 (14 febbraio 1923)
Tiloli unitari (n. 92)

10 20 29 45 49 58
63 98 99 106 118 147
190 218 243 214 302 314
326 342 34 i 358 390 408
423 440 4f5 472 473 506
534 f61 554 531 567 598
602 618 667 678 689 724
725 748 753 761 787 7gg
809 811 818 811 834 849
256 878 894. 906 914 920
921 . 240 962 933 973 984
1050 1074 1083 1084 1125 1126
1141 1144 1155 1173 1195 1201
1208 1212 1232 1249 1231 1876
1297 1307 1342 1379 1387 1390
1394 1191 ·

Titoli qumtupli (N. 68)
1530 1539 1551 1582 1585 1~99
1604 1637 1641 1672 1ô88 1702
1706 1715 1735 1745 1747 1750
1755 17ô9 1774 1780 1845 1855
1863 1876 1887 1893 1909 1934
1938 1947 1951 1979 1986 199&
2015 2114 2137 2159

.
2162 2186

3160 2107 2124 2348 22õ3 2266
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2263 2283 2853 2363 2361 2371 I D2 huse d a a è di L. 123.030 sotto 1osservanza del capitolato
2378 2400 2411 2414 2418 2480 d oneri un lo al progetto elaborato daliingegnere Rodo'fo Gan-
2461 2474 2487 .2õ20 - 2549 .- 2505, dolfo, debWamen,e approva:o.
2578 2582 Per essere ammessi ,ll'asta i concor1'onti'do :ihnò šsirvife

Le dette obbligazioni, raorsabili dal 1 aprile 1923 in L 600 le seguenti condizioni: . L

cadauna, dovranno portare niilte leiedole dal n. 33,al n..40 (in- 1. Presentare un certificato di un ingegnero e 11& per åtte-

oluso), en datare da iale giorno cessegÀn äi esse la decor--
stare la capacità di eseguire,i lavori progettaff.
1 Depositaro presso la Cassa comunale la somma di L 5030renza; degli interessL .

. . .' '

a fitolo di cauzione provvisoria e L. 4000 par speso confratttiali,
i avverte che ritmingono ancora da rimborsare le sognenti quali sommo verranno immediatamcato chiusi gli Íncanti, re-

obbligazioni: stiluffe ai concorrenti meno a coini che si rendbrà aggiudica-
di 14a estrazione: i tario.

Titolo unitario 093

Titolo quintuplo 2300
di 15a estrazione:
Titoli unitari 880

690
Titoli quintupli 1550

398 004 CSS
712 800
1713 1973 2278

122 estrazione obbligazioni 4 1/2 ©/, di cmtssione 1911

(14,febbraio 1923p

Titoli unit:irilN.« 77)
2603 2003 2610 2883 2890 2706

2713 2773 2810 2827 2829 2842
2845 2910 2948 2974 2978 2988
2005 2999 3019 3091 3122 3125
3134 3137 8149 8150 .

' 3153 3169

3193 3199 3231 3237 3304 3305
3394 3100 3403 3405 3418 3436

3460 3180 3526 3528 3534 3538

3539 3541 3551 3612 3639 3641

3691 3593 3732 8802 3835 3813
3853 3800 3862 3889 3913 3916
3959 3982 3985 3997 4011 4012
4013 4025 4048 4074 4083.

TitoÏ 11 (n. 57)
4106 4121 4123 4130 ' 4158 4182

4210 4211 4217 423S 4257 4288
4322 4325 4328 4327 4310 4385

4405 4412 4422 4(40 4470 4533

4538 TŠss (SOT 4619 4627 4614

4891 4693 4712 4721 4721 4750

4769 4780 4789 4808 4822 4832

3. La somma depositata come cauziono provvisoria resterà
definitiva per l'aggiudicatario con deposito alla Cassa DD. PP. per
isvincolarsi dopo il collaudo finale dei lavori eseguiti e sul dego.
sito per spese contrattuali si terrù ginsto conto appena perfe-
-zionati gli.afti d'incanto.

4. Il costo dei lavori sarà pagato nel corso dell'opera a rate
di L. 15.000 ed il saldo appena eseguito 11 collaudo a norma del
precitato capitoisto d'oneri.

'5. Tutti gli at'i che regolano la contrattazione sono visibiliin
questa segreteria comunale in tufte le ore di ufficio.

Castelvolturno, 20 febbraio 1923.
Il sindaco

Michele Paponar.8303 - A pagamento.

Municipio di Sant rpino
A V VISO

per miglioramento di ventesimo
SI FA NOTO

che l'appallo dei dazi di copsumo, per 'la durata di anni cia que
cioè dal 1°gonnaio del corrente uno 1923 a intto il 31 dicembro
1927, ò oggi rimasto provvisoriamente aggiudicato al signor D'Ëlie
G ovanni fu Angelo per conto di terza persona on riserva noi
minarla, o por l'annua som na di L. 31.003
Chiunque vorrà produrre offerte non inferiorI al ventesimo

della cennata somma di provvisoria aggiadicazione, potrà cîò fare
nella segretoria municipale di questo Comuno fino aller ore ik
meridiane del giorno 5 del mese di marzo.ddlicdrrente'anno.

Sant'Arpino, 21 febbraio 1923.

Il sindaco

8357 - A pagamento
Orazio Afagliola.

4848 4832 4881 4888 4917 4932

4993 5002 5037 5069 5070 5075
5Ò90 5131

,
5196.

Le ditte obbligazioni,.rimborsabill dal 1• aprile 1923 in L. 500

cadauna, dovranno portaro unite le cedole dal n. 25 al n. 40 (in-
cluse), e a datare da tale giorno cesserå su di esse la decorrenza

degli interessi. i
'

Si avverte cho non 6 ancora stata presentata pel rimborso 10

segu¢gte obbligazione di ,

10a estrazione:.2578 titolo tmitarlo.
I pagamenti vengono ottottuati presso lo spett. Credito italiano

di Milano.
8377 ---- A pagamento

PROVINCIA DI CASERTA

COMUNE 'DI CASTELVOLTURNO

A.vviso Œast,a

SI RENDE NOTO
che nel giorno 15 marzo prossimo. alle ore 10, su questa cosa co-
munale, sotto la presidenza del sindaco, o di chi per esso, si ter-
ranno pubblici incanti per l'appalto dei lavori di sistemazione

delloistrado del paese e restauro della casa comunale, in unico

e solo incanto o col metodo della candelaverginegiustale norme
detfafe dal regolamento per l'amministrazione e contabilità dello

glatompprovato con R, decrolo 17 febbraio 1681, n. 2010.

COMUNE DI GUAROINO
Avviso di dofinitivo incanio

per Pappalto del dazio consumo o diritil di muttazione
per il quadriennio 102341926

SI IlENDE NOTO
che sulla somma di L. 22.000, rappresentanto il prezzo di provvi-
soria aggiudicazione dell'appallo suddetto, ò stain in tempo utilooresentata rolleria di migliora nento del ventesimo dal signbr Di
Fabio Angela Mario fu Carmine e per pàsona «Ín nominore, elâ
vando cosi a L 23.100 il prezzo di base per l'fucanto definitiÝo.
Dovendosi perció procedere ad un nuoÝo el defiliiti o in áto;

si avverte che questo avrà luogo lunedi 12 tharzo 1923, alle ro
11.30, nella sala comun le.
I'aggiudicazione avrà luogo anche con un solo offererite, ed in

mancanza l'appelto resterà definitivamente aggilidicato all'offerente
del ventosimo sudde'to e per l'annuo canone comesopra elgalo,ferme restando tutte le condizioni di cui al primo avvistid'astá
in dala 15 novembre 1922.

Guarcine, 10 febbraio 1923.

11 sindaco
A. Db Meis.

Il segrehtrio comunalg
P. Velgari,8399 - A pagamento,
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Noeteth anonimma

Capitale Live 4ôD.005

SEDE IN BRESCIA

Avviso di convocazione

i Riunovazione delle cariche sociali.
: 4. Proposte varie dei soci.

San Vito al Tú llamento, 21 febbraià 1923.
Il presidente
Psiero Gibonni.

N. B. - Le assenze non giusiilicate sene pundeion la multa
à i L. 1.

Gli azionisti sono invitati all'assemblen ordinaria del 31 marzo 8312 - A pagamento.
1923, alle ofe 18, negli uffici del Banco Mazzola Per2nsca e C., in

SOCIETA' ANONIhlABiencia vin San Martino n. 8, per trattere 11 seguente
Ordine del giorno · del Teatro Manzoni in Milano

1. Presentazione ed opprovnione del bilancio 1922.
Relazione del Consiglio di amministrazione e dei sin- Capittle L. 000.000 versato

daci. Avviso di convocazione
2. Nomina dei sindaci cífettivi e supplenti. I signori azionisti sono con12 in assemblea generale ordi-

Andando deserta la prima riu.done l assemblea ò riconvocata naria pel giorno 26 marzo p. f., alle ore 10 1/2, nel solito locale
pel giorno 7 aprile, alla stessa ora e nello st:sso locale• per la trattazione degli oggetti portati dal seguente '
Per essere ammessi all'asse:nb!ea gli azionisti dovranno avere

. Ordine del giorno:
depositati i lore litoli presso il Banco suddetto 3 giorni liberi 1. Bilancio al 31 dicembre 1992 - Relazione del Consiglio -

prima di quello fissato per Padunanza. Rapporto dei sindaci e deliberazioni inelenti.
Brescia, 22 febbraio 1922. 2. Nomina di consiglieri e sindaci con fissazione dell'emolu-

Il presidente mento.

G Battis'n Salvi· Andando deserta questa prima adunanza, l'assemblea s'intende
8809 - A pagamento. fin d'ora riconvocata per 11 giorno successivo alla stessa ora e

coll'identico ordine del g·orno.BANCA MANDAMENTALE Milano, 23 febbraio 1923.

Socletà anonima U presidente
. V. Terafi.

Capitale statular,o versato L. 250.000
. 8318 -- A pagamento.

Sede in MANIAGO (Friuli) B A NC A JES I N A
Corrispondenza in Fanna - Cavassonuovo

Società anonima
Corrispondente Banca d'Italia Sed.o in Jesi

Avviso ti convocazione

Per deliberazione del Consiglio d'amministrazione ed in con-

formità alle disposizioni statutarie, sono invitati gli azionisti
della Banca mandamentale per l'asseniblea ordinaria del giorno
di lunedi 19 marzo 1923, oro 9 ant., nei locali della sua sede in

Maningo, per deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2 Relazione del Collegio dei sindaci.
3. Approvazione bilancio esercizio 1922 e riparto utili.

· 4. Nomina di n. 3 amministratori per 11 biennio 1923-924 in
sostituzione dci signori:

Maddalena cav. avv. Giacinto ;

Marchi avv. Mario ;
Zecchin Giuseppe;

senduti per anzianità e the potranno essere rieletti.
5. Nomina di n. 3 sindact e ettivi e n. 2 supplenti.
6. Retribuzione ai sindaci per l'eserc.zia 1922.

Nel caso di mancanza del numero legale, Indunanza in 2ncon-
Vocazione a «rà luogo 11 giorno 26 marzo 1923 stessa ora rima-
n'endo valide lo procure già rilasciate. '

Capitale versato Lire 800.650

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria per il giorno 22 marzo 1923, alle oro 10, nella sede della
Banca, per deliberare sul seguento

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.
2. Approvazione del bilancio a 31 dicembre 1922.
3. Nomina di 5 consigliori in sostituzione dei signori: Gtizi

conte Massinissa, Honorati march. Francesco, Morasón Augusto,
Primavera dott. Vittorio, Roccetti Adriano, che scadono per an-
zianith o rieleggibili.

4. Nomina dei sindact offettivi e supplanti, e indennità ai me-
desima per l'esercizio 1923.

Occorrendo una seconda convocazione, questa si torrà il giorno
29 marzo, alle ore 10, nello stesso locale.

Jesi, 23 fobbraio 1923.

Il presidente
conte liassihizia Grizi.

8325 - A pagamento,

BANOA DI VENEZIA
Maningo, 19 febbraio 1923.

Società anonimaIl Consiglio d'amministrazione.
8310 - A pagamento. Capitale versato L. 1.000.000

Cassa rurale di prestiti SS. Vito, Modesto e Crescenzio

Società cooperativa it no:ne collettivo

, I soci sono invitati all'assembles generale ordinnrfa por il giorno
19 marzo 1923, alle ore 13,30, nel salone presso il Duomo, per
trattare 11 seguente

Ordine del giorno :
L Rolazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.
2. Discussione ed approvazione del bilancio annuale.

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e sfra-
ordinaria per 11 giorno 22 marzo 1923, alle ore lŠ,30, presso lasede del Consiglio, in Calle bombaseri, n 5109, Venezia, ed in
caso di diserrãone il giorno 2 marzo, stessa ora e luogo, per latrattazione del seguente

Ordine del giorno:
Parte ordinarias:

1. Relizione del Consiglio d'amministrazione e del Collegiodei sindaci sull eserc1xio 1922 ed approvazione del b lancio row
lativo.
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2 Troposta di portare a 9 il numero dei consiglieri, e nomina gale, per 11 successivo 20 marzo, alle ore 10 precise,« presso 14
di 5 hous:glicri. lesie in Abb'ate Guassone, per deliberare sul seguente

3. Nomian del Collegio sindacale e determinazione della re- Ordine del giorno:
lativa indennita. 1. Italazione del Consiglio d'amministrazione o sindaei.

Parte straordinaria : 2. Approvazione del bilancio sociale al ß1 dicembre 1922 e rh
4. Modiílehe agli articoli 5, 8, 23 dello s!atuto sociale. partizione utile,

8 Noadna di un sindaco effettivo e tmo supplente.I possessori di azioni possono- intervenire alle assemblee mu¯
• 4. Var eniti del c-rtincato nominativo, od a mezzo di delegato proprio

come dall'art. 15 dello statuto sociale. Per intervenire all'assemblea i possessori di azioni al portatore
Venezia, 22 febbrafo.1993. dovranno deposilarle entro 11 17 marzo 1923 presso la Cassa della

Il Consiglio d'amministrazione.
83:6 - A pagamento.

.Società anonima lígure-piemontese
impianti telofoni moderni < Tel:no >

In lleguidazione

sede sociale.
I possessari dl azioni nominative hanno diritto di intervenire

allass.:oblea van Lau 11 deposito pro Itty gui lo uloulal poï-
Abbinte Guazzgne, 23 febbraio 1923.

Il Conalglio d'am¤iinistrazio¤e.
Tessitura di Abbiate Gnazzone
Il consigliere delegato

SEDE IN GENOVA Menign'.
8142 - A pagamento.

C,apitalo sociate L. 500,000

Gli azionisti sono, donvocatl IEsemblea ordinaria pel giorno
sentidttej23) marzo,1923. alle oro'15 ríella sede della liqu dazione Societa anonima
prosso lo,studio del liquidatore~ avv. Mario Roccatogliata in Ge¯

SEDE INNOV A R A
nova, via Luccali, 17•12.
Qualora per mancanza di numero legale sia nedessarla una se-

conda convocazione essa resta fissafa per il giorno trentuno (31)
marzo 1923, nello stesso luogo ed, alla.stessa ora.

Ordine del giorno:
1. Presentazione del b lancio al-31 dicembre 1922 e relazioni

I liggiAatore e dei sindaci e deliþerazioni relative.
2. Nomina dei sindaci effeltivi e supplon'i.

Genova, 20 febbraio -1923.
E liquidatore

avv. Mario Roccatagteta.
8327 - A pagamento.

Capitale soc nlé Lire 750.030

I sig tori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per
le ore 10 del giorno di lunedi 19 marzo 1923 in Catanzaro, nella
sala del Cinema Massimo. per deliberare sul seguepte

Ordine del giorno :
1. Comunicazioni della Presidenza.
2. Bilancto al 31 dicembre 1922.

Ilclazione del Consiglio.
Relazione del sindaci.

3. Nomina di 4 consiglieri d'amulinistrazione sendenti per
inrna.

. • 4. Nomina di tre sindaci edettivi e due supplenti e fissazioneSocieta, a,non1nla Docks del compenso per i sindaci offettivi.
IV...r11a'mo 5. Sortcggio di n. 25 obþ!igaziolli sociali.

Avviso di convocazione
Assemblea generale ordinaria

*I ûig66È ätionisti sono convocati per il giorne 28 marzo 1923,
ad ore 15, in Milano, piazza Mercanti, n. 11 (Palazzo Associazione
granaria) sede sociale, per discutero il seguente

Ordino del giorno:
Relazione del Consiglio di mriministrazione.
Relazione del Collegio del siindaci.
Bilanc o 1922 e sua approvazione.
Nomina 3 siadac1 elfdLtivi e 2 supplenti e determinazione del-

l'emola nonto ai s'ndaci pel 1923.

Occorrendo l'assemblea di 2tconvocazione, questa sarà tenuta
nel giorno di lunedi 26 marzo 1923 nello stesso luogo ed alla
stessa ora.
Per intervonire all'assemblea¾lifailohisti dovrailuo depositere
i titoli azionari al portatore presso la sede sociale in Novara op-
pure presso la direzione della tramvia di Catanzaro non oltre 11
14 marzo 1923 e per la 2a convocazione non oltre 11 21 marzo
stesso
Per i titoli nom antivi farà fede l'iscrizione sul libro dei soci.

Il Consiglio d'amministrazione.
8346 - A pagamente.

,
Eventuali

- Societit anonima Ghiaccio e Frigoriferi
I signori nzionist!'lior intervenire all'adunanza dovranno depo-

sitare entro il 25 marzo Íe.pzioni da loro possedufe alla sede so
SEDE N CHIOGGI&

einle o presso le Banchè Luigi Strada ed A. Basini in Milano e Avviso di convocazione
Credito italiano a Genova· Gli azionisti sono invitati all assemblea ord\naria del 22 marzoMilano, 22 feb ag1923· alle ore 10, negli i frei della Cattedra Ambulante, Campo Duomo,Il presidente della Soclolà per ter tfare il seguente

ag. cay. uff. Camillo Micheli. Or<iine del giorno:8343 - A pagamento 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione sull'esercizio 1922.
. . 2. Reloz one dei sindaci sull'esercizio 10.12.Tessitura d1 Abblate Guazzone 3. Approvazione del b:lano o 1922.

8 0 0 I ET A ' A NON I M A 4. Nomina di tre sindac effettivi e due supplentL
Capitale Lite 500.000 interamente versato

5. Determinaz une dell'onorario dei s ndaci per l'esercizio1923
L'assemblea d seconda convocaziono. avra. luogo, ove occorra,SEDE IN ABBIATE GUAZZONE elle ore 11, nel medesimo giorno e negli stessi locali.

Ayviso d oÀazione Ch'ogg e, 18 febbra o 1923. -

Il presideato
I signori azionisti sono con ali in assomblen generale ordi- Boseslo-L set'o Vitter:o.

da i n 11 firnò 25 marzo 1923, ed il d fetto d-l numero le- 8275 - A p.oga:n-ate.



GIzma ememan ha nauxo twinta - Inursant 1111

ÛOÍORiñCiO (lella Valle Seriana 2. Nomina di un consigliere di vigilanza scadente per turno
3. Ñomine di due consiglieri di vigilanza in sostituzione del

Capitale sociale L. 12.000.000 interamente versato defunti co nm. Ambrosini Angelo e cómm. dott. Colpi Pasquale.
SEDE IN MILANO 4. Nomina di 5 soci revisori de( conti per Petereisio 1923,

dei quali 8 offettivi e 2 sappionti o Basazione del loro emold-
Avviso d1 convocazione mento.

eli azionisti so io convocati in asse ablea generale ordinaria per 5. Comunicazioni del direttöre generale della Sr eietà ed even-
il g orno 24 m•rzo 1923, ore 14,30, in Milano, piesso la spott as- tusli deliberazioni.
sociazione Coloniera Italiana, in via Manzoni, n. 41.

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d amministrazione e dei s'ndrei.
2 Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 o delibera-

geni relat*Te.
3. No nina di amministrater:.

Nel caso andesse deserta l'adunanza stessa, resta fino da ora

convocata una seconda per il giorno 22 marzo 1923, alle ore 14,
nel locali stessi della Società.

Milano. 22 febbraio 1923.

Ú Consiglio di vigilanza.
4. Nomina di tre sindaci effettivi e di due supplenti, e deter- 8310 - A pagamento.

minazione della loro indenuità
- Società anonima " Calzaturificio PolliPer poter intervenire all'essemblem i possessori di azioni al por »

tatore dovranno depositarle non pid tardi del giorno 17 marzo 25 I L A IW O
1923 presso :

. Capitale sociale L. 3.000.000 tateramente versatela Banca commerciale Italiana, sedi di M lano e di Bergamo
11 Cred to italiano, sede di Mil, no e succursale di Bergamo ' I s gnori azionisti sono convocall in assemblea generale ordàla Banca mutua popolare di Bergamo; masa per sabato 24 marzo p. V., allt ore 15, presso lo studie
la Banca popolare cooperativa anonima di Novara in Novara;:rag. Luciano Vigliezzi, Via S. Paolo n. 14, per deliberare sul se.il Banco di Roma, sede di Milano. guen:e

Detti Istituti sono autori.zati a ricevero in luogo delle azioni,
le re ative polizze di deposito rilasciate dalla Cassa del Coloni. Ordine del giorno:
IIcio e da altri Istituti di credito del .Regno e della Svizzera 1. Relazione del Consiglio d'àmministrazione sulle r sultanze
Ai possessori di certificati nominativi di azioni verrà spedito a dell'esere:zio 1921

domicilio, con lettera raccomandata, l'invite per intervenire alla 2. Relazione dei sindaci.

assemblea. 3. Presentazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 1022 e

La eventuale seconda convocazione è fissata per il 31 marzo conseguenti deliberazioni.
1923, stessa ora e luogo. 4. Nomina di tre sindaci effettivi e di due supplenti e deter-

Milano, 23 febbraio 1923.
Il Consiglio d'amministrazlone.

8352 - A pagamento.

Società anonima
CALZATURIFICIO GUISSANI

MILANO

minazione dell'emolumento ai sindaci per il decorso esercizio 1922.

Per intervenire all'assembica i signori azionisti dovranno depo-
ifere i titoli al portatore presso is sede sociale entro e non oltre
il 18 marzo p. v.
Occorrendo una seconda assemblea questa resta fissata f3a d'ora

per 11 successivo giorno 26 morto, all& ore 10, semore þresso la
studio rag. Luciano Vigliczzi.

Capitale L 400.000 Af!1ano, 23 febbraio 1923.

I signori azionisti sono convocati in assemblen straordinaria
in Afflago, alla sede della Societa, via De Castillia 3, pel giorno 8353
30 marzo 1923, alle ore 15, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno :

1. Proposta di modifica del 2• espoyergo dell'art. 9 dell'atte
costitutivo e del 2° espoverso dell'articolo 12 dello statuto so-
ciale.

Il Consiglio d'amministrazione.
- A pagamento.

Manifattura As Peretti
Società anonima

TORIMO

2. Spéèlficazione delle attribúzioni del oonsigliere delegato. Avviso di convocar,ipne
Milano, 24 febbraio 1923'

Gli azionisti sono invifati ad intervenire all'assemblea ordinariaIl Consiglio d'amministrazione· o straordinaria che si terrà alla sede sociale (Corso Orbassano, 38)8393 - A pagamento il22 marzo 1923, alle ore 11, per delib are sul seguente
lÜŒÛ..Á.OLT.Ê.LK .A.. Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
Società nazionale mutua di assicurazione a quota annua fissa

contro i danni della grand:no 1. Relazione del Consigl!o e del ColÏeg o sindacale.
2 Bilanc o al 31 dicembre 1922 e distribuaione utili.

Autorizzata con decreto 22 gennaio 1883 del R. tribunale di Milano 3. Nomina di amministratori.
SEDE IN MILANO .4. Nominà di tre sindaci effettivi e due supplenti e determia

Via Santa Ma-ia Fulcorina, num. 15 nazione della indennità al sindaci offettivi per l' esercžzio in
corto.

I signori delegati dei soci della Societa < Uguaglianza > m en- Porte straordinaria•
rica per l'anno 1923, giusta gli articoli 21 e 23 dello statuto so- Modifica all'art. 7 dello statuto sociale.
e tale, sono convocati in assemblea generale ordinaria nei locali
della sede della Societá in Milano, via S. Maria Fulcorina n. 15, Per intervenire all'assemblea gli silonisti dovranno depositare
per il giorno 21 marro 1923, alle ore 14 per deliberare sui seguenti le azioni al portatore entro il 16 matto ptesso la sede sociale.
oggetti pesti all' Occorrendo seconda convocazione, guesta è fissata per il 4 diOrdine del giorno : apr)le, stesso luogo td ora.

1. Relaziane del direttore generale e dei revisori del conti
sal bilancio 1922 e presentaticae del bilancio stesso per l'appre. Il CompigŠ9 d°atsministra Igae
vazione. 8350 - A pagamento,
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001(GRËGA DI CARIT£
di Palma campania

2· AVVISO D'ASTA

per la vendita del fonde rustico denem'ante Stara

Essendo anda'e deserto il primo incanto indetto pel 15 eer-
rente mese di febbraio,

si rende noto:
che alle ore 11 del giorno*16' marzo p. T. in quest'afficio d=lla
Congregú. innanzi al presidento o chi per lui, si procedera el
necendo incanto per vendita, ad asia pubblica, col metodo della

enndola vergine, del seguente immobílc di propr:età di detto Ente:
Fondo rustico posto in Palma, olin contrrda Starza, di natura

vigneto-agrumete-noccioleto·-frutieto, della estensione di are 80
e centinre 74. evvero mogg°a 2 o passi 2 di antica mist ra locale,
con annesso fabbricato ce mposto di duo terranei e di due stanze
superlogl.' o"condòiiiinio a cortiIo cisternale, forno, lavatolo e

cesso, c'énfinanti il terreno ed 11 fabbricato con Aniello D'Anto-

nio, lingio Giannone, via yleinele FornIlli e via Canalone.
L'asta sarà aperta in base al prezzo ridotto a L 40.000.

' Le o'erte in.numento non potranno essere inferiori di L. 200
L'aggiu<l.cazione avrà laag quand'aache sinvi un solo oFerente
Il prezzo d'aggiudicazione dovrà e•sere versato dall'acquirente

al momento della stipula del 'istrumento, nella Cassa postale di
risparmgdger, ocquistaine i·endi a pubblica.
Per essero aniniessi alla garn I concorrenti dovranno versaw

nelle m9ni delitesoriere della Conigioga la somma di L. 8000 a

garenzie delle loro offertó e per fondo dello spese d'asta, don-
tretto, registro, ecc., che cedono tutte a carico dell'aggiudica-
tar o.

dei dast di consumo nel Comuneita base.nl capitolatydi oneri,
approYate con le deliberartent consihari 2 o 21:disembre 1022
f.'as'a avrà Inogo col-sisième delle efferie-sogrefel;a Naihte del•

l'art. 87, lett. a), del regolamen e sulla contabihtà generale dello
Stato, approvato, con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074, e Paggin-
dicazione :.arà definitiva al primo incanto, anche in confronto di
un sol concorrente.
L'appalto tra la durata di anni diosi continni, dal 1* gennaio

1923 al 31 dicembre ;912, con le cond zionistabilito nelPardeolo 4
del capitolato, e il canone annuo, a base d'asta, è fisato in liro
2.000.(00.
Il capitolato, in tariria, le istruzioni regolamentari e la descrl-

zione della cinta daziaria. sonodepositatinell'ufficiodisegreteria,
a disposizione di chiunque voíhn prenderne conoscenza.
- Per l'ammissione all'incanto, ò necessario presentare all'iifficio
suddetto, almeno 24 ore prima dell'asta,i seguenti documenti:

al certiflesto del sindeco del Comune di ultima residenza,
che afte:,ti la idon•ifå del concorrente per buona condotta e per
capacità di obbligersi;

b) cer'ificulo drl quile risulti che l'asp'rante, nell'eseguire
PPre impress, non si saa reso colpevole di negligenza o di mala-
fegle;

c) certificato attestante che il concorrento non si trovi in-
alcuno del casi di incompatib lità sancita dalle leggi in vigore ;

d) quietenza che dimostri I eseguito versamento nella teso-
reria comuntle di L. 212.600 a titolo di cauzione provvisoria.
I concorrenti dovranno presentare all'asta l'offerta scriffa sit

carta bollata da L. 2,40, o farla pervenire, in piego sigillato, per
mezzo della posta, ovve o consegnarla personalmente o farin
consetnare a tutto il giorno che precedo quello de11'asta.

Il capitolafo d'oneri relativo alla vendita di cui sopra è osten-
sibile a chlunque nelle ore d'ufficio.

Col pyino setÍcãbre 1923, l'actfuironto piglierà possesso del
fende. '

Palma Caingamia 25 febbraio 1923
Il presidente

caY. dott. C. Allocca.
8360 - A pag-mento.

Municipio di Sirignano

L'aumento sarà commisurato ad on Lan'o per cento.
Le spese sono a carice dell'aggiudicatario. Epperò i concorrenti

all'asta, indipendentemente dalla cauzione provvisoria, dovranno
y rsore la somma di L. 125.000 in conto speso.
Nel termine di dieci giorni dall'eseggitaeggiudicazione,1'appal-
tatore dovra prestare la cauzione deflottiva in somma egualo a
tre dodicesimi del canone annuo lisul'anto dalla'urra e presen-
tarsi in ufPcio per la stipula del contraffo. In mancanza, egli in•
correrá nelle penali previste dall'art. 9 del capholato.

Salerno, 23 febbraio 1933.
Avviso d'asta D sindaco

a termini ridotti di giorni otto Capone.
U giorno 3 marzo 1923, alle ore 11 con la continuazione, innanzi

al s ndaro o ad un suo delegato, si procederà s]Pasta, col me-
todo della candela Yargina o con le norme del regolam nto sulla
contablità generale dell> Stato, alla vendita dei lo¿nami della
II sez'one di questo_ deman!o comunale.
11 prego di base gl'asta, ridottidal/Ufficio forestale, e di lire

55.050 1a.
Le offer'e non potranno ossere inferiori a L. 100.
Deposito provvisorio L. 7000 - Definitivo L 10.000.
Spese1utto a carloo de1Pacquirente.
Capitolato d'onei·i visiblio nel gabinetto del segretario nelle ore

ill uffic o.
Termine utile pel miglioramento dÏ ventesimo scadra il 15 marzo

1923, alle ore 12. ' '

La gara non árà luogo se non vi saranno almeno due con-
correnti.

Sirignano, 22 febbraio 1923.
Il segretario comunale

Madia.
Viste, il sindaco

8358 -"Ëpagameifo.
G. S¿ambati.

Il gegretario generale
Sciaraffia.

8350 - A raramento.

Pio Int.tuto Nagione in Vigevago
Avv Iso

di provvisorio delibe amento

SI N TIFICA
che nell'incanto tenutosi oggi p esso questo Pio Istlinto, giuste
farviso d•asta 27 gennaio sco so pe" la vendBa di terreni di com-
pendio del pode e Prati alla Madonna, i medes mivennero prov-
visoriamente algtudicati come segue:

Lotto 1. - M [. 1223, L. 7750.
Lotto 2. - Mq. 1297, L. 9 00.
Lotto 3. - Mq. 1449. L. 12.530.
Lotto 4. - Mq 1724. L. 22.500.

Si reca pe ciò a pubblica notizia
che il pr iodo dei fatali, per miglioria non info'iore al Ventesi-
mo scadrà elle ore 12 del giorno 14 mm ze p. Y.
Capitolato d oneri visible pr esso la segrete ia.
Vigcyane, 24 febb nio 194.

Municipio di Salerno n vr•aaente
Angele G. Scepardini.Juutso d'asta ed untco incanto

Il segre'ario
Mercoledi 14 marzo p. v., a oko 11, in questa Casa comunale r M. Corsico Piecolini

umanzi al in.laco ¿d a chi per lui, seguirà Tasta per 1%ppáltè 8195 - A psgamento.
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PROVINCIA DI MANTOVA

Congregazione di barità di Viadana
AVVISO

di esperimento risolutivo d'asta

In seguito alla effettuata miglioria di oltre un ventesimo sul

prezzo di aggiudicazione provvisoria della seiennale efLtfanza
1923-929 del fondo Gerbolna (escluso il Campo Malpensata) di
proprietà dell Orfanotrono femminile e denn superficie di cttari

21.13,18, è fissato per sabefo, 10 marzo 1923, elle ore 11, in questo
ufficio, davanti al sottoscritto ed a chi per caso, l'esperimento
risolutivo d'asta.
Si aprirà sulla base del canone canuo di L. 32.50'), e sarå re-

golato da tutte le modalità fissato per il primo esperimento, salvo
che si addiverrà alPaggiudicazione definitiva anche quando vi sia
un solo offerente.

Viadana, 21 febbraio 1923.

Il commissaria prefeitizlo
dott. Eugenio Giani

8398 -- A pagamento.

Congregazione di carità di Fano

INCANTO UNICO IJEFINITIVO

a schede segrete e a termini ab'oreviati

per l'affitto di fondi rustici

Volendosi procedere alPafetto pel novennio 1* marzo 1923 fine
febbraio 1932 dei fondi rustici sottodescritti, si invitano, a norma
dell:art. Si comma A del rego.amento sulla contabillia generale
dello Stato, coloro cho intendono aspiraresalla locazione dei me-
desimi a presentare al sottoscritto in plego sigillato non più
tardi delle ore 11 di sabato 3 marzo p. v., la loro offerta (stess
su cartg di bollo da L. 2,40) a miglioramento della corrisposta
anana. Indicata contro ciascun fondo rustico, ognuno del quali
costituisce un lotto.
Trascorsa l'ora predetta 11 sottoscritto, o chi per lui, nella sede

della Congregazione stessa aperta al pubblico, procederà all'aper-
tura del pieghi pervenutigli e sarå dichiarato eggiudicetario de-
finitivo chi avrà fatta l'efferta migliore, che non dovrå contenere
frazione di lira.
Ilaggiudicazlone avrå luogo anche presentandosi un solo con-

corrente.
Alla scheda di offerta dovrå unirsi la ricovuta del depotifo per

ciascun lotto eseguito presso il tesor'ero della Congregazione
stessa, deposito che reslerà a favore dell'Opera pia interessata se

l'aggiudicatario non presenterà entro 10 giorni da quello della
aggiudicazione idor.ca cauzione a norma del copiaolato generalc
che regola l•affitto dei fondi rus'ici delle Opere pie, visibilo presso
dal segreterla dona medesima Congregazione.
La perdita di detto deposito avrà pure luo;;o se, dopo appro-

Vatá la cauzione, l'aggiud:catario non si presenterà entro cinque
giorni alla stipulazione del contratto in base al suddello capito-
lato.
La scheda non potrà centenero condizioni, nò la riserva di per-

sona da nominare.
La corrisposta annua d affitto dovrà essero versata nelIn Cassa

della taig egazione in quat'ra rato uguali scad b'li alla fino di

gennaio, aprile, luglio e ottobrc, ma nel prima anno di locazione
a:irÁ.liagata in tre rato uguali, scadibili aLa fine di giugno, set-
tembro o dicembre.
Úafflfto è subordinato alla clausola della revisione triennale

dejlicorrispçata annua, qualora nei prezzi dei generi vi sian a

ošcÍlb :font superiori od inferiori al 30 °
, del prezzo medio cal,

chlato a qúlutslo dei prociotti arricoli quali grano, granoturco
uva, laffe o bestiame. La valutazione dei modesimi, all'inizio del-
J'affit'o,,sarà indicata nel relativo contratto.
L'afattuarlo doYrà versare tutto l'ammontare delle scorte vive

ELENCO
del fondi rustici da affittare pel novennio 1928-982

Lotto 1.
Opera pia•Ponte. Metauro.
Comune di San Cosinuzo.
Parrocclua di San Costanzo, Vo0. (Famolina.
Colono Battistoni Fortunato.
Superficie approssimativa 5,92,20.
Corrisposta annua in base alla quale si apro l'asta L. 1800.
Deposito a garanzia delle offerte e delle spese d'asta L. .600.

Lotto 1
Opera pia Ponte Metaaro.
Comune di Fano.
Parrocchia delic Camminate, voc. Ferriano.
Colono Mancarelli Giovanni.
Superficie approssimativa 10,99,40.
Corrisposta annua in base alla quale si epre l'asta L. 5000.
Deposito a garanzia delle offerte e delle spese d'astas L. 1000

Lotto 3.
Opera Ponte Metaura.
Comune di Fano.
Parrocchia delle Comminate, voc. Pecorino in Marotta.
Colono Incucci Gioacchino.
Superficie opprossimativa 17,04.00.
Corrisposta annua in base alla quale si apre l'esta L 000.
Deposito a garnaa;a delle o ferto e delle spese d'astai 1800

Lotte 4.
Brefotroflo.
Comune di Fane.
Parrocchia del Ss. Andrea e Roccos., voc Brettino.
Colono Pasquincili Vincenzo.
Superficie approssimativa 12.09,90.
Corrisposta annua in base alla quale si apre l'asta L. 5600.
Deposito a garanzia delle oiferte e delle spese d'asta L 1000

Lotto 6.
Brefotrofo.
Comune di Fano.
Parrocch a di Sant'Andrea, Voc. Falciraga.
Colono Oliva Getulio.

Superficie approssimatiYa 7,51,10.
Corrisposta annua in base alla quale si apre l'asta L. 3200.
Deposito a garanzia delle offerto e delle spese d'asta L 800.

Lotto 0.
Brefotrollo.
Comune di Fano.
Parrocchia di Roccasamb., voc. Valchinsena I.
Colono Sesi Luigi.
Superficio approssima'iva 7,23,70.
Corrisposta annua in base ella quale si apre l'asta L. 3100.
Deposito a garanzia delle offorte e delle spese d'asta L. 900.

Lotto 7.
Opera pia Orfani Gabbucci.
Comune di San Costanzo, parrocchia di San Costanzo, svoc.

Fontemaurina.
Colono Guerra Ernesto.
Superfc:e approssimativa 12.50.00.
Corrisposta anaua in base alla quale si apre l'asta L. 4800.
Deposito a ga anzia dello offerte e delle spose d'asta L. 10ô0.

Lo to 8.
Opera pia Ospedale Santa Croce.
Comune di Fano, parrocchia Carignano, Voc. Carignano.
Colono Ceppettellt Luigi,
Superficio approssimativa 16.82,00.
Co isposta annua in base alla quale si apre l'asfa L.•5600.
Deposito a garanzia delle offerte e delle spese diasta L.1200.

Lotto 9.
Opera pia Ospedale Santa Croce.
Comano di Fano, parrocchia Reecesamb.s voc. Ga:aesa U.
Colono Dionisi Ercole.
Superfic:a approssimativa 4,91,20,
Corrisputa annua in base a!!a quale si apre l'asta L. 3000.
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Degagg p,ggggnaittdelle offerte e delle spese d'asta L. E00. 'aggipdicazione det fpudi diventerA definitiTa qualora non
Lotto 10. intervepga la eventuale prolazione da parte dell'Opera nazionale

perá pia Ospedale Santa Croce, dei combattenti.
Comune di Fano, parrocch!a di Comminate, voc. Marotta. L'affittuario è tenuto ad ass:carare i coloni contro la infaliditå
Colono Camiletti Francesco. .c la vecch:ain per la quota a carico del proprietario.

ÂIÍcie approssimativa 12,21,80. Fano, 22 febbraio 1923.
ikisnoskannua in basc alla quale si apre l'asta L. 6000. 11 commissario prefetilzio

Deþósítõ a garanzia delle offerte e delle spese d'asta L. 1200. Giannelli.

Lotto 11. 8391 -- A pagamento.
Opera pia Ospedale Santa Croce.
Coinune di San Costanzo, parrocchia di San Costanzo. Voc.

Molinélie.
Colono Vitali Andrea.
Superficie approssimativa 10,8ô,80.
Corrisposta annua in base alla quale si apre l'asti L. 4000.
Depos to a garanzia delle offerte e delle spese d',:sta L. 900

Lotto 12
Opera pia Ospedale Santa Crdcs.
C>mune di Fano, parroccþ a,Carignano, voe. Coppa.
Colono MencarellL Gino.
Superficie approssimat.va 2,93,10.
Corrisposta annuá in base allà quale si apro l'asta L. 3200.
Dp sitò a ¡;arant à iÍ 11ë: offeric e delle spese d'asta L. 800.

Lotto 13.
0pera pia Orfanotroflo femmimle.
don ne di Fano piirrócchia di Carignano,voe.Beltramt II.
Colono Scarlatti AlifÀandro.
Superficia approssimativa 1,08,50.
Cor;isposta annuaTtihase allà¶ùale si apre Pasta L.1000

Deposito a garansla (elle- offèrlé e delle spese d'asta L. 500

Lotto, 14,
para pia Orfanotroflo femminile.
Comuno di San Costaned,,parrocchia di. San Costanzo, voc,

Pontemaurina.
Colono AlessandriñfÊefro;
Superficie approsplmat1Ta ,6Ç00.
Corrisposta annua in.byo>allatqualomimapre.l'asta L 2000.

Deposito a garanzia dello oitorto c delle spese d'asta L. 700.
Lo tio 15.

Opera pia Orfanotroflo femniinile.
Comune di Fano, parrocchia di Sant'Andres, vocabolo Mon-

tieelli.
Colono Bartolucci Sante.

Superficie approssimativa 6,05,70.
Corrisposta annua in base alla quale si apre l'asta L. 2100.

17eposito a garanzia dello,offerto e delle spese d'asta L 750.
Lof to 18.

Opera pia credith Baldelli.
Comugo di Fano, parrocchia di Bellocchi,svoc. Bellocchi.
ColonorMontanari Ilomeo.
Superncic approssimativ 7230,00.
Corgsposta annua.ia base alla quale si apre l'asta L. 5030.
Deposito a garanzia delle olTerto e delle spese d'asta L. 1000.

Lotto 17.

Opera pia credità Baldelli.
Comune di Fano, parrocchia di Sari Leonardo, vocabolo Spa-

darola.
Colono Volpini Leandro.
Superficie approssimativa 1,23.30.
Corrisposta annua in base alla quale si apre l'asta L 1°¡OD.

Depodto a garanzia delle offerte e delle spese d'asta L. 600.
-Lotto 15.

Opera pia eredità GalligL
Comune di Fano, parrochhla di Carignano, voc. Cerquelle
Colono Campenellt Giusoppe.
Superficie approssimativa 7,45,40.
Cornsposta annua;fn base alla quale si apre I as'a L. 3000.

Deppelto a garanzg delle offerto e delle spese d'asta L. 800.

OSSERVAZIONI

Nel corrente anno terr igarata la çasa colanica del predio

AMMINISTRAZIONE GENERALE
del Reale Albergo dei poveri in Napoli

RIVENDITA DI FONDI RUSTICI
. in Provinçia di Bari

in danno del sigg. Maselli-Campagná GiusePPe eDe Marinis Giulia
2° AVVISO D'ASTA

Si rende noto al pubblico che, per effetto di de).berazione del
Consiglio di Governo del 28 rprile 1922, approvata dall'Atatorità
tutoria con decisione ·19 giugno 1922, n 592, fu disposto .pfoce-dersi alla rivendita dei fondi rustici masseria denominataÈÄä
Domenico e appezzamento detto Recupa Plccola, e fondo detto
Fontana di Ticchio, siti in Gravina di Puglia, qti in seguito,db-scritti, in danno dei sigg. Giuseppe Masellí Campagna fu DõtËe-
nico e Giulia De Marinis fu Nicola, residenti in Bari, alla via Ce
lifati n. 363, quali aggiudicatari inadempienti, il primo in solido
con la seconda pel prezzo di L. 221.100 pei fondi San Domenico
e Recupa Piccola in unico lotto, e la sgconda pel preM9.Æ lire
28d20 pel fondo Fontana di Ticchte.
Es endo rimasto deserto il 1° incanto per talo rivendita, 11 giorn28 marzo 1923, alle ore 10 con la continuszfone iff Bari inna i al

notaio Nicola Quattrorecchi nel suo ufficio al corso Vittorio Ema-
nue:e n. 137, e sulla istanza del Pio Luogo rappresentato dal suo
amministratore sig. cav. Giuseppe Caprinti, dom. in Bari pressolà Cassa provinciale nel palazzo della prefettura, ome da analogomiinditó 'del gttoscritto sopraintendente generaÏc si procederAall'esperimento di secondo pubblico incanto col sistema della
andela vo-gine ai sensi e con le norme del regolamento per lacontabillfå generale dello Stato gprovato con R. decreto 4 mag-gio 1885, fr. 3074, per la rliehdifá iniolti separalf degli immobiliqui di seguito descritti siti nel comunedi Gravina in,prprinciadi Bari ed in aumento dois tienfiþírárzi, pei 6 IA1ÍÎ rono aggiu-dicati ai detti signori Maselli è De Marinis.

Lotto 1.
A) Masseria deno ninata San Domenico, con grande fabbricatocolonico, setninator:a, orbosa, riporia'a nel vecchio catasto del

comune di Gravina, all'art. 1381, sex. E, nn. 25, 28, 27, 28-bis, 25,24, per tomoli 30(i e stoppelli 2, con l'imponibile di ducati282,45,pari a L. 1200,41, e nel nu ovo calasto a fol. 111, n. 49, foL 112,n. 27, e fol. 138, nn. 4, 8, 10, 12, 26, 27, per ett. 1õ4,26,24, pari a etomoli 281 e stoppelli uno.
Cóniina a nord con la Cappella del Purgatorio, a sud col boysco comunale di Gravina, strada vicinale di Grassano e propriciaLettieri; ad est con strada comunale Pozzo Fetente e proprietàMiniani; ad ovest con.proprietA. dei signori Nardono elottieÈ,e zona di comunicazione con l'appezzamento Ilecupa Piccola
B) Appezzamento detto Recupa Piccola, aggiunto alla suddettamasseria San Domenico, riportato riel vecchio catasto di GraŸina,all'art. 1341, soz. G, nn. 15, 16 e 17 per tomali 144.. con Pimpyhi-bile di ducati 113, pari a L. 480,23, e nel nuovo catasto a fdglio137, n. 12, per ett. Ot,97,70, pari a fomoli,113 circa.
Confina detto appezzamento a nord conlaproprietåNardone;

a sud con la proprietà Lottieri e Nardone; ad est con la þro-prieth Lettieri e Nardone, e la zona suddetta di comunicazionefra i due appezzamenti; ad ovest con la proPrietà Lettleri eMarulli. 1. 221.100.
Lotto 3

Fondo detto < Fontana di Ticchlo a, seminatorio, riportafo nèlvecchio catasto di Gravina all'art. 1311, sez. B, un. 430, 431, portemoli 38 e stoppelli 4 con l'imponibile dj ducati 89,55 Pakalfi¼
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16Š'08, e nel nuovo caíasto a foglio 138, n. 16, per. ettori 19,65,41 di beneficenza di Torino, in base alla perizia 7 gennaio 1923 del
pdf à tomoli 36. cav. geo n. Lusso Giusepper

Confina detto fondo a nord e sud con la propriclå Mastrogia- RENDE NOTo
como, ad est con la proprieta Migilonico, ad oves) con la pro.. che il 21 marzo 1923, ore 9, nella sain conelliere del comune di
prieth Lettleri, L. 28,120. Chivasso, porrà in vendita ai pubblici incanti gli stabili seguenft
Ogni offerta di aumento nella licitazione non potr& essere in. ai prezzi, patti, clausole e condiziopt specialf a getaerall, indícati

feriere pel 1* lotto a L. 100, e pel 3· lotto a L 20. nella perizia succitata e nel bando 15 febbälöi928
Si farà luogo all'aggiudicazione anche con un so o concorretite.
L'aggiudicazione è soggetta ad offerte di auntento non rriinori

del ventesimo da pervenire el notato Nicola Quattrorecchi friBari,
nell'ufficio di sopra indicato, non oltre le ore 12 precise del giorno
14 aprile 1923.
Per poter essere auunesso alla 1 citnione, ogni concorrente

dovrà, nell'atto dell'apertura de)]a gara, consegnare, a titolo di
deposito, nelle mani del suddetto notaio Quattrorecchi, presidente
dell'asta, fede di credito o vaglia cambiario del Banco di Napoli,
intestati al concorrente e girati nell'atto stesso dell'apertura della
gara al suddetto notaio, e per il seguente ammontare:
Per 11 1° lotto, L. 66,330, rappresentanti 11 deposito di tre de-

cimi del prezzo di base, di cui due decimi in L 44.220 in conto
spese, salvo conteggio, e l'altro decimo in L. 22.110, in conto.prezzo
ed a titolo di cauzione.
Per il 8* Jotto, L. 8436, rappresentanti i tre decimi del prezzo

di base, di cui due decimi in L. 5324 in conto spese, salvo con-

toggio, e l'altro decimo in L. 2812 in conto prezzo ed a titolo di
cauziope.
Le dette fedi di credito o vaglia cambiari poi concorrenti, che

non l'IshlìÍno aggÌudicúari, saranno restituiti debitamente rigirati
agli läfestatari dal Presidente dell'asta.

nellt poi che rappresentano i depositi fatti dagli aggiudica-.
tari,'saranno dal presidente dell'asta girati al sopraintendente gem
närale del Reale Albergo del Poveri in Napoli, al quale saranno:
trastnessi.

Ia territorio di Chiva.so

1. Fabbr:cata e terreni componenti la
Superiore, ett. 15,61,70, presto L. 225.500.

2. Campo, elt. 1,53,63, id. L. 21.230.
3. Campo, are 07,72, id. L. 7120.
4. Campo, id. 75,41, id. L. 7024.
5. Campo, id. 19.35, id. L. 2250.
G. Campo, id. 20.61, il L. 3170.
7a Campo, id. 60,44, id. L. 03¢0.
8. Cam¡io, id. 38,50, id. L. 4545.

C2Ecias del Baragino

9. Cttmpo, id. 303,98, i<l. L. 51.870.
10. Campo, id. 4.78, id. L. 600.

Per adire all'incanto occorrera depositare il decimo del ezzo

d'incanfò cd un fondo speso co:ne all'avviso d'asta - sarA em-

messo Paumento del sesto sino a mezzodi del 5 aprile 1923 sui
prezzi di primo deliberamento - documenti e,avvisi d'asta .a di-
sposizione nell'ufficio del notaro procedente.

Torino, 15 febbraio 1923.
Vallauri dott. Guido

notare.
8260 - A pagamento.

N. 4.
Ministero dal lavori pubblici

SEGRETARIA'I'O GENERALR

Iclygso di offerte di ventesimo. I depositi che debbono rappre.. Sezione contratti
t'e i tre dècimi del prezzo di aggiudicazione, numentati del- Adt•ião dWppallo ad unico incanteI glierta non minore del ventesimo. vanno fatti anche a mezzo di

(eËf di credito o vaglia cambiarii del Banco di Napoli, e debbono Il giorno 3 aprile 1923. dalle ore 10 alle 11, nella sala delle aste

essere þrati al sopraintendente generale del R. Albergo dei po- di questo Ministero, dinanzi al direttore generale delle opere
RN Ñúli611 alligati alle offerte di aumento da presentarsi, come pubbliche per l'Italia Meridionale ed Insulare e presso la Prefet-

I suddetto notaio nel detto Ufficio. tura di Cagliari avanti al prefetto, si addiverrà simultaneamente
a Öp gÌränte che fa l'oTeria dev'essere autenticata da all'incanto per lo

icinotaio con l'autent a seniplice. i Appalto dei lavori occorrenti per la sistemazione del Rio a Su

Dovrå inoltre il concorrente accettaro incondizionatamente il Bau > attraversante l'abitato di Goni.

capitointo di vendita, che insieme alla perizia e descrizione degli Importo presunto complessivo L. 345200 soggetto a ribasso.
Immobili è visibile presso il suddetto notaio sig. Quattrorecchi L'asta avrà luogo a termini dell'art. 87, lettera A, del regola-
Nicola domiciliato in Bari. corso Vittorio Emanuele n. 137, nel mento di contabilità 4 maggio 1885, n. 3074, e ¿ioò mediante of-

giorni feriali dalle ore 9 alle 12. forte segrete, stese su carta bollata da L. 2.40 da presentare al-
Il prezzo risultante dall'aggiudicazione deflnifira dovra essero l'asta o da far pervenire in piego suggellato con ceralacca all'au-

pagato tutto in una sola volta nell'atto delin sottoscrizione del
contratto, che dovrà essere stipulato nel termino perentorio di
giorni 10 dallá data della comunicazione all'aggiudicatario dello
avvenuto viste prefettizio di esecutorietà agli atti d'incañío.
L'aggiudicazione, nel soli rapporti del Pio Luogo, non sara de-

finitiva se non riporterà la approvazione del Consiglio di Governo
e il visto dell'on. prefetto della Provincia,
Tutte le spese inerenti alla presente vendif a e relativo con-

tratto, in conformità del capitolato di condizioni della vendita,
sono a carico dell'aggiudicatario.

Napoli, 20 febbraio 1923.
Il sopraintendente generale

Gennaro Masoni.

Il segretario generaic
Giuseppe De Martino.

8396 - A pagamente

AVVISO D'ASTA

ILaetalo sottoscritto per delibervioni R Ova:o e 6 febbra o

torità dhe presiede all'asta per mezzo della posta; ovvero conse-
gnandolo personälmente o facendolo consegnaro a tutto 11 giorno
clie precede quello dell'asta.
Le offerte che si spediscono per la posta debbono.portare sulla

busta ove ð segnato Pindirizzo, le pardle: Offertaper l asta di
cui all avviso n. 4 e debbono nyere l'Indirizzo: Ministero dei la-
vori pubblici (Sezione contratti).
Le offerte dovranno contenere la Indicazione deldibasso per-

centuale, oltre che in cifre, anche in tutte lettere, sotto pena di
nullità.
L'aggiudicazione aura definitiva e si farà itiogo aLdeliberaniento

quanPanche vi sia un solo oferente.
.

L'impresa resta vincolata all'osservaitza del Cápitólato generale
per gli appalti delle opére dipendenti dél þfinIslera dei Lavori
Pubblici, approvato con minipteriale decreto 2¶ moggio 1895 e

modificato con decreti niinistdrklí8 noveñibro 1900, 9 giugno 1918 «
i maggio 1921 e di quello speciale in data 30 novembre 1922. I due
Capitolati ed i disegui, che dovranno far parte del contratto, so-
ranno visibili presso questo Ministero e la prefettura di Cagliari
nelle consuete ore di uffleto.

1943 del comraissaria prefeuiz o 'er :: la i:: ;ozione di carità Copie a stampo del Capitolato spéciste potrannaaveret gratat-
d::Velano dichiv:rs ,

a y a e to i cunera:doni 10 genusio Lmente facruont richiesk al 311 biero tie! lavori pubbHeilSe-
e ggeanale 1923 del prefettu e della Commissione provínciale rione contratti).
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[ lavori dovranno intraprenderal subito r dopo la regolare con-
segna per daro ogni cosa compinta in mesi diciettä oonsecutiv>
decorrenti dalla data della coneogna stessa.
Per essero ammesso all' incanto, dovrà claseyn concorrente fus

phrvenire a quosto Ministoro (Sezione loontratti) entro il giorn.
20 marzo 1923 domanda in carta bollata da L. 2,40, nella qual.
siano chiaramente indicati 11 suo nome, cognomo, paternità, do
mícilio e l'oggetto del presente appalto.
Alla domanda dovranno essore allegati i sognenti documenti:

a) il certificato generalo,del casellario del tribunale com

petonte, di data non anteriore di quattro mesi a quella dell asta,
debitamento legalizzato a norma del R. decreto 19 novembre 1914
n. 1290:

b) un certificato d'idoneith rilasciato dal profetto o sotto-
profotto del Inogo ove il concorrento ha eseguito per conto pro-
prio o diretto per conto altrui lavori,pubblici o privati di natura
analoga a quelli da .appaltarsi, nel quale ai assicuri aver egli data
provo di perizia o di soddisfacento pratica nell'eseguimento e

nella direzione di detti lavori.
Per ottenero il cortificato d'idoneità l concorrente dovrà est-

b1ro al prefetto o sotto pref'otto un attestato di data non anteriore
di sei mesi a quella dell'asta, rilasciato, se trattasi di lavori pe!
conto dello Stato, da un funzionario toonico governativo, in ser-

Visio attivo,-digrado o con attribuzioni non luforlori a quello d•
ingegnere capo o dirottore d'ufficio, dal qualo risulti che sotto
l'alta sorveglianza od iminodiata direzione sua o dell'ufficio a cui

proposto, il concorrento ha.eseguito por conto proprio o diretto
per conto altrui lavori di natura analoga a quelli da appaltare.
Quando si tratti di lavori dipendenti da questa Ammintotra-

zione, che siano stati diretti dal concorrente per conto altrui a

Le Società anonime e quelle in accomandila per azioni che in-
endano concorrere, sono tenute:

1 a prosentare lo s'atuto sociale e na certifiento idell« cat
:ellerla del tribunale compotenic da cui riimili che non si tro-
vano in istato di fallt neato;

2° a designare la persona a cullutendano affidaro In:direzione
ecnica del lavori, presentnadone i documenti richiesti sopra allo
attero a) o In.
Le Sociotå Cooperative ed i Consorzi di Cooperative che inten-

dano conevrrere alla presente garn valendost delle agevolazioni
oro concesse dalla legge, debbono produrre pure lo stäinto so-
ciale e di-.ostrare di essere in grado perialorocostituzione,pel
mezzi tecnici ed economici di cui dispongono e per le persone a
cui sono conferite l'amministrazione o la direzione, di convenien-
temente as:umere l'appallo e condurlo a compimento.
Inoltre devono presentare:
1) certificati runnelan o confermati da fansionarl goYornativi

n servizio attivo, con grado e attribHEIOni ROR infcCIOri a quello
11 .Capo d'ufficio da cui risulti quali lavori siino statt.ese-
4uiti da ciascuna Cooperativa o da ciascun Consorzio sphtt con-
:orre o dallo smgole cooperative che compongono ogni Con-
<orzio;
1 Copia notentica, cioò estratta da notaio, della deliberazione

lel Consiglio d'amministrazione, dalla quale risulti la designexione'
del direttore dei lavori, dcl rappresentante della Società e dello
lacaricato a riscuotere i mandati di pagamento.
Sono dispensati dal presentare tale documento i sodalizi che

abbiano già stabilito per statuto le p rsone alle quali tall man-
sioni competono.

3. I certilleati del direttore dei lavori di cui alle lettere a)
termini dell'art.1ö del capitolato generale predetto, nell'attestato
dovranno essere oltati gli CEtremi del mandato di procura.
L'attestato, oltre l'esatta indicazione del nome, cognome, pator-

nità e domicillo del concorrente, la specifica enunciazione de
lavori o del loro ammontaro (segnato in tutte lettere oltre che in
oifro), dovrà contenere l'indicazione del fempo e del luogo ove
lavori furono eseguiti ed accennare, altreal, se furono eseguiti
regolarmente o con buon risultato e se dettero luogo o no a lit t
fra l'Amministrazione e-l'appaltatore.
Qualora il.fnOEÎORRTÎO Oh0 ha RTUÍO,l'alta 80TVoglianza 0 lû im•

mediata direzione dei lavori non fosse più in servizio attivo, l'at
testato potrà essere rilasciato da un altro funzionario governs-
ilvo avente lo qualita sovra indicate, 11 quale certifichi, per scienza
propria e sotto la sua personale responsabilità, che, dopo aver
fatto lo opportune indagini e richieste le occorrenti informaziont
gli consta che il concorrente ha eseguito per conto proprio, o

diretto por conto,altral lavori nelle condizioni suaccennate.
Trattandosi di lavori non eseguiti per conto dello Stato, o sul
quali esso non abbli esercitato un'alta sorveglianza, l'attestato
potrà essere rilasciato dalPingegnere od architetto che ne fu U
direttore, ma dovrA contenere sempre lo indicazioni covrafichie-
ste cd essere confermato, sotto la propria responsabilità, da uno
degli uffleinli tecnic1 governativi suddesignnii.
Unttestato verrà in ogni caso ricordato nel certificato delpro-

fotto o sottoprefetto ed estbito insieme al certhicato medesimo ;

c) una dichiarazione, su carta semplice, con eni il concor-
rente attesti di esseral recato sul posto ove debbono esegulrei i
lavori, di aver presa conoscenza delle condizioni locali, delle cave
nonchð di tutte la circostanze generali e particolari che possono
avere influito sulla determinarione det prezzi e dello condizioni

o b).
4. Un vaglia della Ennca d'Italia di L. 100 intestato Pl.capo

dell'Ufficio contratti, qualora ,non po sano beneficiare dell'esen-
zione dal pagamento delle tasso di bol oe registro; le Coõpern-
tive inflne dovranno produrro il certificato di regolare iscrialone
nel registro prefetti io.
La altro associazioni o ditte non possono concortero o per

axezzo di uno dei soci, 11 quale, a termini dell'art. 5 del dçctoto'
tuogotenenziale 6 febbraio 1919, n. 101 sulle opere pubblicho
enri riconosciuto come unico deliberatoriáper tutti gli atti,o lo

aperazioni di qualsiasi natura sino alla estinzione di ogni rap-
oorto dipendento dal contratto d appalto. .

I concorterfti cho, entro1861mesi antecedenti a quelli della¿pro-
cente asta, siano stati ammossi nd altragara indetta da questo Mini-
r.tero per lavori analoghi d'impotto uguale o superiore a,quello
dell'appalto di cui si tratta, possono esimerci dal presentaro
i certifleati d'idoneità indicati alla leiteta b, purche neila do-
manda forniscono preciao indicazioni della -gara a cui vennero
ammessi.
Il concorrente che rimanga aggiudicaterio o tennio a presen-

turn 19 omi caso sia 11 certiftento di moralith, di data non.anto-
tioco di quattro mesi a quella delfasta, rilasciato dnWantorità
del luogo di domicilio, sia il cortificato prefettizio o l'attestato
d'idoneita indicati alla lettera b , del pres¿nte avviso.
Il Ministero determineyh con giudizio, inappellabile quali fra

gli aspiranti possano ritenersildonel, riservandosi la piena ed
insindacabile libertà di escludere dall'asta qualungge dei concor-
rentt, senza che l'escluso possa reclamare indennità di soi•ta, ao
pretendere che gli siano roso note le ragioni del.provvedimento,

contrattuall; e ëho possono inüniro sull'esecusiono dell'opera, e
di avor giudicato i prOZEl modesimi nel loro complesso rimune-

ratori o tali da consentire il ribasso che sark per faro ; prezzi
che rimarranno invariabili e non suscettibili di aumento per qual-
slasi causa ancho di forza maggiore.
Por i lavori eseguiti o diretti all'estero posso,no essero pre-

sentati in luogo'doi documenti prescritti dalla lettera b), certifi-
cati del R. console competente che contengano tutte le indica-

rioni sopra ricldeste, con la espllolta dichiaraziono che prima di

I documenti esibiti saranno restituiti al concorrenti riconosciuti
idonei al domicilio da essi indicato, possibilmente due giorni
prima di quello Essato por l'incanto.
Per tale restituzione il Ministero si varrà delle facoltà accor-

dategli dall'art. 1 della Logge 12 giugno 1890, n. 6880; epperò la
spesa di franentura sarà sa carico dei destinatart.
I concorrenti ammossi dovranno esibire al Presidente dell'asta,

insieme alla decretazione d'ammiaalone alla gara, 11 certificato
di aver versato in una Cassa di Tesoreria Provinciale tm,dopo-

rijpsolarli il:funzionario dal quale gli atti sono sottoscritti ha sito a titolo di carriono provvisoria diL12,000 in numerar10, in
ñagnito accurato indagini ed assunto sicure informazioni presso bigitetti di Stato o di Banca o in titoli, come all'art. 5 del Capi-
le autorità tecniche det luogo. tolato generale.
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otrgranno accettate offerto con depositi in contanti ed 1,0
altro mode.
A tutti solero ehe avranno prosentato añerto sensa essere rl-
sultati'iggiudicatarl verra rilasciata ann drehiarasione di svincolo
della cauzions a tergo della polizza di deposito.
A coloro invece che avessero fatto an deposito, senza rendersi

poi offerenti, veren solo risauciato, dietro esibiziono dolla polizza
e di un foglio di carta bollata da una lira, an certificato dichia-
ranto che seguì l'asta senza cao t nedestini vi prendessero parte
perché se ao valgano per fare a loro cura la pratica di svincolo.
La cautione definitiva 6 a abilita in una somma eguale al 10 010

dell'importo netto d appalto e dovrà essera depositata nella Cassa
Depositi e Prestiti dello Stato secondo le prescrizioni degli arti-|
coll 614 e 615 del RegolALuento per la ContabilitA generale, salvo
la facoltà consentita dall'ultima capoverso dell'art. 7 del Capi-
tolato generale.
Il deliberatario dovrà presentarsi alla stipulazione del contratto

entro 11 termine che gli verrà prefisso dal Ministero.
Le spese tutte inerenti all'appalto di stampa del Capitolato

speciale, di bollo e di registro, sono a carico dell'aggiudicatario
definitivo. Però l'aggiudicatario condizionato che abbia presentate
oiterta superata nell'altra sede d' incanto dovrà pagare la red-
strazione del verbale a cui la sua aggiudicazione si riferisco .

tutte le spese relative.

TABERI01 ITALIANA
di pesatoria e oggotti di trietallo in genere G. B. Izar

SOCIETA' ANOR PER AZlt NI

Capitale sociale L. 4 5.)0.0 0 interamente versato
Orde in Milano

Assemblea generale o-dinaria degli azionisti
Gli azionisti della Società < Fabbrica italidna di posateria e di

oggetti di metato in genere G. B. Izare sono convocall in as-

semblea generale ordinaria per il giorno 18 ma zo p. Y
,
alle

ore 10, nel loba i della Società in Milano, Corso baribaldi n. 104,
per la trattazione pel seguente

ordine del giorno·
1. Relazione del Consiglio d'amministraziono.
2. Rapporto det sindact

~

3. Presentazione del bilancio chiuso al 31 dicembre1922ede-
liberazioni relde:ve.

4. Retribuzione dei sindaci per l'anno 1923.
5. Nomina di quattro consiglieri scadenti per anzianità e rie-

leggibili.
6. Nomina di tro sindaci elrottivi e due supplenti per l'anno

1923.

Roma, 20 febbraio 1923. Andando deserta la prima convocazione, la seconda piene fin
B tape servizio ai contratti d'e'n indetta per 11 giorno 26 marzo, ati'ora e nella località sopra

8138 - A eredito •ww Pio Cerruti indicata.

8. A· E. P. E.

Società avviamento emigranti porti esteri
Capjtale L. 300.000 - Versato L 90.000

GENOVA

Si prevengono i signori azionisti che il Coastglio d'amministr•-
stone nella seduta d'oggi ha stabilite di convocare in via ordi-
naria l'assemblea generale degli azionisti per il giorno 26 merzo
1923, alle ore 11. In Genova, nell'ufficio del cav. nif. Giuseppe
Trucco, via 11 Settembre n. 19, interno 4, col seguente

Ordine del giorno:
.

1. Relazione del Consiglio d'amministraziono,
i Rapporto dei sindaci.

Il deposito delle azioni al portatore, a sensi dell'art. 12 dello
sta uto, dovrà essero fatto tre giorni prima di quello fissato per
l'assemblea e cioè a tutto 11 giorno 15 marzo, e nel oeso di se-
conda convocazione, entro il giorno k marzo un camente presso
la sede della Scietà, in Milano, Corso G9ribaldi n. 104.
I possessori di azioni nominative riceveran o iû te •po utile il

biglietto di ammissione e potranno prendere parte all'assembles
presentandosi col titolo relativo, e anche senza il medes me,
quando siano personalmente conosciuti dalla Direzione.

Hilano, 10 febbraio 1923.
Il Consiglio d'aruministrazione

Il pagamento del dividendo sarà fatto dalla sede noe ole in Mi-
lano, Corso GaribaTdi n. 1 4, a partiro dal giorno 20 marzo 1928.
8266 - A pagamento

3. Presentazions del bilancio chiuso al 31 dicembre 1922.
4. Deliberazioni relativo ai rin. 1, 2 e 3.
5. Nomina di cinque copiglieri d'amministrazione.
G. Nomina di cinque sindoc1 e Tettivt e due supplenti.

Potranno intervenire all'assemblea gli azionisti regolarmente
inscritti nel libro dei soci.
Occorrendo, la seconda convocazione fin da ora resta Essate

per il giorno stesso alle ore 15.
Genova, 22 febbraio 1923.

8105 - A pagamento.
11 Consiglio di amministrazione.

Corpo Rea,te del Genio civile

Fabbrica italians trapani ad aria compressa
SEDE IN MII ANO
via Canova, 25

I signori aztenisti sono invitati in assemblea generale ordinaria
per il giorno 17 marzo 1923, alle ore 10, ed in difetto per man-
canza det numero legale, per il giorno 18 susseguent presso la
sede sociale in via Canova n. 25, per trattare 11 seguente

Ordine del giorno:
1. Relazioni del consigliere direttore generale e dei sindaci.
2. Discussione ed epprovazioso del bilancio al 81 dicem-

bre 1922.
3. Nomina dei sindaci e loro. retribuzione.

PROVINCIA DI LUCCA Milano, 21 febbraio 1923.

Ufficio di Lucca

Liingegnere capo dell'ufficio sopraindicato ;
Visto l'art. 9 del IR. decreto 9 ottobre 1919, n. 2161, sulle deri-

Taxioni di acque pubbliche ;
RENDE NOTO

c i signori Gianni Osman di Ansano e For'unnio Sigali fu Carlo
hanno, con domanda 27 gennaio 1923, cliesto di derivare moiuli
0,50, di acqua dai torrenti Capriola e Gat aie, af:luenti del tor-
ren'o VOExa cort presa nel comune di Stactema, e restituzione nel
torrente Gattele. allo scopo di produrre forza motrice.

I.usen, 19 febbraio'1928.
L' fagognere cape

SGS ·- A pagasitente.
T. Palagt,

Il direttore generale
V. Callerio.

425.' - A pagamento.

Societs anonima " Gaturnia
,,

Spezia
Convocazione di assemblea

Gli azio,isti sono conroerti in assemblea ordinaria ot'1·• sede
sociolé in Spezia, p'azza Vittor o Ernannela, num. 6, il g:orne 27
inarso p. v., alle ore 15, per d sentere il segneute

Ordine del giorno :
1. Lettura ed approvazionomarbale sedata preceden'o.
2. Relacione dell' asialaistratore délogdf.e e citaasieme del

tenti.
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3. Relazione dei sindaci.
4. Approvazlone del bilancio 1922.
5. Nomina del presidente ed amm nistratore delegato.
6. Notnian del eindaci.
7. Retribustone det s!ndaci pel 1922.
8. Var17.

Per essese anmessi rll'assemblea gli as onisti dovranno depo-
sitare presso il cassiera della Società, in piazza Vittorio Ema-
acele, n. 6, Spesta, entre 11 16 marzo p. v. Io loro azioni, contro
rilasale del relativo certiflcato, por essere ammessi all'asse r.bles.

Spezia, 22 febbraio 1923.

Per prendere parte nWadunanza i signori salonisti dovranno
depositare i certificati delle loro azioni presso la sedo sectale
satro il giorno 8 marzo 1923 o esibire la lettera di invito.
Qualora per mancanza di numero legale non potesse delibe-

rarsi in prima convocaatono sarà ,tenuta nello stesso luogo il
giorno 20 marzo 1923, elle ore 15

Roma, 23 febbraio 1923.
11 ConsigíÏo d'amministrazione

8580 - A pagamento.

Avviso di convocaztone
S. A. Saturnia - La Spezin . ,

Per Pamtninistratore delegtto
ing. Vittorio Fiamberli.

8278 A pagamento.

PIBIOLLI da C·
Accomandita per azioni

Capitale L. 120.000.000
'SEDE MILANO

Avviso di convocazione

I signori azionisti della Società anonima Unione consumatori
carboni con sede in Milano, col capitale sociale di L 1.000.000,
sono convocati in assemblea per il giorno 23 marzo 1923, alle
ore 15 in Milano presse la sede sociale via Meravigli n. 8 ed in
difetto di numero legale per il giorno 30 marzo 1923 met'e±na
ora e località por la trattazione del seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio e dei sindaci.
2. Bilancio al 31 dicembre 1922 o deliberazioni relative.
3. Nomina del Collegio sindacolo.

Indonnità ni sindaci effeitivi.

Gli azionisti della Società Pirellí e C., sono convocati in am

derablea generale ordinaria, nel salone delPantomobile Club MI-
lano, via S. Nicolao, n. 16 (pÌazzale Star.lone nord) alle ore 14, di
domenica 25 marzo 1923, per per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relqzione degli amministrator:.
2. Relazione dei sinda
3. Presentadone del bilancio al 31 dicembre 1922 e delibera-

tioni relatiTe.
4. Nomina det simlaci iffeitivi o supplenti e determinazione

della loro retribuzione.
. ;

Per intervenire all'assemblea i posssesorl di azioni al portatore
dovr uno depositarle nel giorni fortalt dal 15 al 21 marzo presso:

la sede.della Società Pirelli e Ct(Milado Yla Bi¿li, 4)
la sete della Socipth italiana IPÎrélß imlno, (vfa Ponte Se-

Veso, n. 2f) '.
le sedi del Credito.italiano di Milano i Como - FÏrenze - Ge-

nova - Naýoli Boina 4 Torino Vehezia ;
il Banco'Lakinäs di Como.

.
I possessori di astonL nominative hanno diritto d'intevenire al-

l'assemblea senza fare il deposito prescritto per lo azioni al por
tutore.

Qualora non fosse possibile, per mancanza di numero legale,
deliberare sull'ordine del giorno,nell'assemblea di prima convo-
cazione come sopra indetta, resta fin d'ora convocata una seconda
assemblea per 11 giorno di giovedi 29 marzo, alle ore 14. nel me-
deerno locale.

Milano, 26 febbraio 1933.
Gli amminis tratori.

8378 - A pagamento.

Società Italiana Brevetti Verdini
ANONIMA

Sede ItÓMA - piazza Campo Marzio n. 7

Onýifale Àociale I.. 100.000
I signori azionisti sono convocati in assembica straordinaria

per il giorno 14 mario^1993 presso la sede sociale alle ore 15,
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
13 Relazione e comunicaziotte tiel Cönsiglio.
2. Provvedimenti conseguenzali alla relazione del Consiglio ai

seust dell'art. 146 e -180 Cód. conim. Proposta di limitazione del

capitale sociale e di-successivo aumento o proposta di sologli-
mento della Sceleiù.

3. Deliberazioni folative e coligeguenzalt.

Per l'infervento a detta assemblea gli azionisti doYranno depo-
útare le oziout al portatore entro il 17 marzo 1923 in Milano,
presso la cassa sociale.

8382 - A pagamento
B Consiglio d'amministraziono

Società anonima'

per l'illuminazione elettrica di Bedonia
Avoiso at convoca:Ione

I soci sono convocati in assemblea generale ordinaria pol giorno
a niarzo 1923, alle ore 16, in prima convocazione. ed in seconda.

pel giorno 29 marzo 1923, alle ore 15. nei soliti loca,i, per trati
tare 11 seguente ,

Ordino del þúrno;
1. Bilancio.
2. Comtinicazioni Yarie.
3. Ndmina dei sindaal.

Bedonin,.23 febbraio 1923.
Il pirabiàÑ0

8388 - A pagamento

(22 pubblicazione)
DICIIIARAZIGNE D'ASSENZA

Con sentenza resa in Camera
di consiglio dal tribunale cole
di Pinerolo in data 4 gennaio
1923 venne dichiarata l'assenza
di Benedetti Luigi fu Giacomo
nato n Marsiglia e già residente
in Luserun San Giovanni.
Su richiesia di B<nedetti Cat-

torina ved. Peiretti p »vera per
dec elo 23 febbraio 1922 si ri-
chiede la pubblicazione di quan-
to sopra.

Pinerolo, 16 gennaio 1923.
avv. Callisto Cantarella

proc.re.
11 cancelliere
C. Ovidi.

6785 - A credito - Art. 4078-bis C

ADOZIONE

Con decreto 11-23 agosto 1922,
reg.to il 20 settembre 1922, nu-
mero 2450. l'unica sezione civile
feriale della Corte d'appello di
Napon ha dichWroto farsi luogo
alEadozione di Vecchloaa Lucia

di ignoti, nata in Isernia il 13

dicembre 1884, da parte dei co-
niugl Di Vincenzo Costantino fu
Francesco o fu Libera Lalli, na•
to in Pesche il 28 ottobre 1850
o PocorelH Lucia fu Pasquale e
fu Rubina Manuppella, nata pure
in Pesche, il 20 maggio 1851 ed
ivi demiciliati.

Napoli, 10 febbraio·1923.
avv. Orazio Balzano.

8297 -- A pagamento

DOMANDA
di aggiunta di cognome

11 ministro per la giustizia con
decreto 27 luglio 1922 autoriz-
zavn fa seguente pubblicazione:
Cianci Filomona, Pietro e Fran-

cesca in RafTaole, nati o residen-
ti in Corignola, clgodono di os-
sere autorizzati 'ad aggiungere
al cognotne < Cianci > quello
materno « Venturl ».
S'invita chi abbia interesse a

presentare le sue opposizioni
entro &•mesi.
8889 - A pagamento,

Tamino RaŒ«olo, gartata Dario Penlay, direnare TipograSa delle Mantellato


